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JPpena , ch'io ebbi Tono» 
1 re nell' autunno dell' anno 
I mdccxlviii. dì contrarre con 

edb VOl.CHIARISSIMO SIGNOR CANONICO, 

quella (incera amicizia, e riipettoià lèrvi- 
tù , che vi profèffò incominciafte ben to- 
fìo a farmi partecipe delle rare notizie di 
erudizione , che con maraviglioio ftudio , 
ed indefeflk ricerca vi fiete andato pro- 
cacciando. Ben vi fovverrete, che mi fà- 
* i cefte 



cefte allora un liberaliffimo dono di va- 
rie copie di molte belle , ed utili ìlcrizio- 
ni da voi rteflò diligentemente trafcritte , 
e che fra quefte una ven* era (coperta di 
frefco nel pavimento della bafilica di s. Ma- 
ria Maggiore , in occafione , che con fon- 
tuofà magnificenza lì riftorava, ed abbel- 
liva dalla lànta memoria del pontefice Be- 
nedetto XIV. mancato di vita, quando già 
era bene incamminata la fìampa , eh' io 
avea per fùo benignifTìmo ordine intra- 
prela delle iicrizìoni della nazione Bolo- 
gnefè, giufta il metodo da me tenuto, e 
da lui approvato , nel pubblicare quelle 
della nazione Veneta . Ora la fuddetta ileri- 
zione apparteneva ad un Teofilatto Ve- 
ftarario della fama Romana Cbiefà . E 
ficcome dì queft'offizio niuno, ch'io mi 
fappia,ha mai trattato, cosi ho tèmpre de- 
fìderato e comodo , ed opportunità di 
poterlo in alcuna guttà illuftrare , coli' uni- 
re ciò , che per me fi potea , circa la vera 
idea , che fi debbe avere di una tal cari- 
ca , che certamente fu quant'ogn' altra 
ragguardevole, ed importante , e col met- 
tere in veduta i perlònaggi chiarirmi 
- - che 
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che l'hanno occupata . PerJochè avendo 
io ora avuto tempo , e dirò ancora, for- 
tunati incontri pere'fcguìre così fatto mio 
penfiero in quella miglior maniera , che 
no faputo, giacché intigni veramente fo- 
no Itati i monumenti , che intorno a tal 
fbggetto fi è degnato ibmminiftrarmì il 
dotùifimo non meno , che Eminemìflìmo 
iignor cardinale Tamburini, a voi era do- 
vere , ch'io con quelli fògli renderli in 
un certo modo la fuddetta ifcrizione , la 
quale giufta il metodo , ch'io mi fono 
prefitti), ritroverete .collocata in quel più 
vero luogo , che potea eflà avere in que- 
tìo mio , qualunque lìefi , ragionamento ar- 
ca il veftiario , e circa I* officio del Vefta- 
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DEL VESTARARIO 

DELLA 

SANTA ROMANA CHIESA » 

fonerò" tipolte le kere refli, ebe al Romano poniefice doveano fer- 
vire nelle ecclefiaffiche taaàaai ; poiché dal confronto delle anti- 
che teltimonianje ci li rende chiaro , eh' celi era una parte del 
pallilo Ultrancnfe , in cui , oltre alle velli , fi cuilodivano an- 
cora le cofe più preiiofe confittemi in oro , in argento , in pte- 
ziofe giojc , e vi fi tenca alttcs'i tipofto del denaro in fonimi conli- 
dcrabilc . Abbiamo ciò apertamente prelìb il Baiamo all'anno olii. 
ove egli riporta una bolla di Giovanni 111. • nella quale fi dice, 
ch'tp i terminò la bafilita de' « XII. /tpefhii .inuminogli ci 
da /v.'j;in: che di j i ia eie*: ir. iti; ru.,t.j , a.T:f..ii-J«.e 
i contini della parrocchia, e che di viri doni l'arri;;::! , prefi dil 
puncifi. u xtjluin , i ifUjU erano certa Di ente pietiofi , comt quti 
che ccrfifteuano ir. iefu di leu allora rate, e di molto «lore , 
ti m tuo Ubbre d'aia , ed il quatti) di argento ■ /.i/iiptr , dice 
il [api in r-tlla hoila, ti /jc>; ncjh? itjunni fac donna torr 
lu'.imu, , vtdtlittl ttn;tm uram a*ttam ptnfantm libai J, . , 
lalutm unum t/urtum pt-i[ji.ien librai Juji , ulitti dm aiffn- 
uni ptnjanttt libili y*atuor , vtflts quiaut feriut inni ^flnnuf 
albu & unto comcslai quaruor . 

Sappiamo pure, che ottantanni dopa il vtjìiirìo della S. R-C. 
{ontinoviua ad elTere ripieno di ricchi arredi , e che contenti al- 
A trtil 
(0 Fu nule fifa l'amo EU. t fisi di (irttt neXiMio Buia. 
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cresi molto denaro ivi ripollo da Onorio I. • Ceì dice Anafiifio 
bibliotecario nella vita di Severino papa , ove racconti il fagrilcgo 
attentato, che circa l'anno dcy nix. fu commeflb nel patriarchio 
Latexanenfe , ed in ifpecie nel vejliorio : A' tempi , die 'egli , di Se- 
verità papa fu devailato f epifeopio Lalcmnenfe ila Mmrrzìo car- 
nhno.cmi jfihvilIjiBipefu.:, e da l^i:,o p.tr;no ed cfarco 
d /fj/u, mentre .1 luJdciloponrcf.ee era intuir» lolamente elet- 
to . Ma prima che vernHc liuti» , io pervi.- la r... u Miwnta con- 
irò la chicli di Dio , e congiuratoti con alcuni malvagi uomini , li 
pule (uno ti .11 f a>: ;c Ri"w-if milm; d.^cndo loro : A che lerve, 
che tanti denari fieno Itati cannai, r.ehtpikop.o Umjwnfe da 
Onorio pipa, fe poi quelli laida ti nuda ne poHcmo profittate pe' 
lcro bib;r.i -' Furie %.t itip:nd| , clic pjniualmenic fuiiueraJorc 



te vi cntto con i giudici, che li erar.i travati feto, allorché con- 
cepì quello *1 empia dilrsno , e fono l-wcie di pace, averdi fi- 
giilaio tutto Ù if/luii. , uv.ero . p-ea.j.; Jor.. HKm, , s p lt . 
tre per lenire a' poderi ed al nlcatlo à^.: Jihiavi, chumfi w 
a Rama ; il quale venutovi pronta meo te mandA prima in ef.ho. 
Ì principali della chiefa , perchè non vi folfc chi fi opponeffe , e 

Cai per orto giorni continui fi trattenne nel veflitrìo , e tanti gliene 
ifognarono per rubarlo rutto , mandandone una porzione in Co- 
Jittniinopoli ad Eraclio imperatore . L'ultime particolari ri di que- 
llo fatto é bene , che s'intendano ancora dalle Beffe parole di Ann- 
Jiojio .- Pofl iridatila eulem 



lilio: & intrantes fai fpteie patii 
i ectlejU /ex crm/i™ tpifiapir, qa<e 



Caiani imperatori! , feti putridi & confale! prò ndetnptiane 
aiùmamm fuarum italo Petra apojìolo 4ertHqxiraitt,ut pauperi- 
blts fmgalìs temporibus prò alimonih cragannlur , feti propter re- 
iimpùoncm captivoram . Po/ltnodam miju Mamrìcìm tpijhtas fiiat 
ad Ifaarium patrìciam Ravennam , de eo qmd adarn e/ì , jmmoth 
ipfe cum cxircit* iigillzffel omne vestusivh epifmpii ; frywj 
fine aliena Lefiom omntm fubjiamiam pritdiBim patui'/'.-in 
pradart . Camque hoc verini cogwviffet Ifatthu , vetiit de Rj- 

(0 Dino «Tinnii khy. fclstti mllacattcdii ii&Pietre per inaiti:), in cirva. 
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DELLA S. ROMANA CHIESA 
renna in chatatm ì 
Jinguloi per Jimulm 



ama , Cr ntifìt email primate! 
. Pojì dia alijiuUot hiTrejlit 



■ne^copium Lalerawnft, &fuh ili àtei oBo-, nf- 



e/i ,f, l; 

180, nf- 

eji . Eadem tem- 



rifcatto degli fchiavi, ciò che fi ha pure pretto Io- Udii Anafiafo ■ 
nella vita di Stefano V. eletto l'inno dccclxiiiiii. ficcome pii 
fono mi converrà ridire. Perlochè veggiamo, che il Vejlerario , il 
quale ne avea la oonfegna , godea in guelfa parie un polio equi-, 
valerne a quello di elemofiniere del facro palazzo . 

Dove a un dipreflb fiiuato forfè quello luogo , che G dice» 
il nejliaria pontificio , l'abbiamo pure in Anajlajìo nella ma di 
Siefano III. ove narrando la forprda , che l'anno dcclxvii. non 
elTendo ancora fpiraro papa Paolo I. , Tarane duca di Nini co' 
e Pannale ardì fare 



elfe Coflammo , fogRiunpe , 
l.tto, f« x i, ifdem Co/hnrlnni 



cnm fopraff ■/'-'■■■ r.iijivi •'- Tòe-J„ ] epif;-,!»: & victdomini J ... 
in butilica* Salvaterìt , & dtfcendeniet ed faattm in tetlefiam 
S.i'.-:i.i:i:ii jhir.ur.adn,» ihids,n wfrL-runt , & considerante! mi- 
lini fe poffe ) jIvjiì , in vestissivm afcendintnt ; Ulne intuì ars- 
t<ivi«,3 5. Cacfjrii ingrediente!, clanjifnue fnper fe lanuìi ibidem 
ìtl 'tiib.-.m ; & -veniente! paji aliquantiu heras bufili Romanie tu- 
ba militi* /ndicet , eoi « ipfo arata/io elidente!, fui cintela 
luu.'im i-.ii: ■ C1_.;-ik- pirs:; di ■ìn.ilìj/h, fe ben fi avveriono , fan- 
no conofeerc, che l'oratorio di S.Cefario marlire era nello ftef- 
fo vefiitrie ; ond'io non fo imcndere , perchè il Rafponi ' trat- 
tando di quell'oratorio , ed avendo folto gli occh} lo fleffo ledo 
di Aaajiajio , dica , che prope ve;ti»bivm trai oratorìnm S. Cae- 
firti . Nel capo preceder avea por detto, che contiguo all'ora- 
torio di S. Niccolò velcovo Cahjlo IL avea fabbricato due ca- 
mere , fono le quali era fimaio il vefiitrìo pomificio, mùnto cu- 
biculi! erat fabjeiìnm viiteauivh , e non già parla di quello , che 
vi rotea cflere fatto di nuovo ne' tempi di Cullilo fuddetro , ma 
dell anrichiHìmo del pairiarchio . Or quello pure non fi può ammet- 
tere , poiché il ™JlW; 0 ,dieÌÒ che dice Anaftajh , non era nel 
primo piano , ma era in luogo alto e Juperiore , giacchi dice , 
A a che 
(i) De tifi. Iiter. lib.iv. ap.nn. , 
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che Cojìantino , Pajfivo , e quegli altri, dopo di eflere difcefl nel- 
la chicli di S. fienamjo, in uejUorium afcenderunl . Qualche al- 
tra eoli dovcano comenere le ftanie , ch'erano lòitopolìc alle due 
edificale età Califio II. preflb la cappella di S. Niccolò , poiché 
nella fua vira ferina dal cardinale il Armena, riferita dal Mura- 
re--; T. ih. Scrip. rer. Irai, pag.410. fi legge : Hic a fondamento 
confinai! h falath lettrttitnjì capettero S. Nicolai ad aQidwn 
Romanorum pontificala ufam, (iati qnam Jtdificauil dttat torni- 
rà! contìguo! cHtniKto vtftìmo, quod fib eii fieri fecerai, unta 
videlicet cubicuiarem , & prò fecrecii confiliir alttram . Altri co- 
dici leggono culo vefeana, ch'io non fo che fi voglia fignificarc . Il 
vero è, che fé da' fondamenti Califfo errile quell'ora [Orio , fegno 
i maniiello , che svanii di lui in quel piano non vi era nulla . 
Olire di che noi non polliamo fupporrc , che confitti; (li: il Vtfiij- 
ria in una 0 due camere ; hifogna credere che fulfe un edilizio 
aflai più grande e capace , giacché in elfo fi educavano nobìlilli- 
mi giovani per poi fcrvire alla cura del mtdefimo , ficcome li 
legge nello fteflb Atufiofta di Lcmc l'I. A culi , hu: riiornc- 
rò adire piii follo, fu ivi fino da fanciullo allevato . E quell'ilìef- 
Ib oratorio di S. Cefareo , eh' era folle la chicla dcllinara all' ufo 
della /cuoia del vejihrh , non dovea effere fe non ben grande , 
poiché fappiamo, che morto Lucio Jì. quaranurre cardinali ivi fi 



■vijliorh della chiefa: Bafitka S. Crearli vestiìiiivm futi , a*am 

tntifiiter , q«i intir religioni! pmificibui procjìo cani , forra 
Jtmtbaol mdumtnta . Il nollro reparto era luogo iuperiore , a 
cui G andava dalla pane del bartificro , e fervila non pure per le 
velli , ma anche pe' denari e per le cofe prtziufe , e la bafilica 0 
fia l'oratorio di S. Gregorio era una cinefilia di due altari a pia- 
na ima , fiaccata afòtio dal baiiìllero , come C può vedete pref- 
fo il Rafponi nella fua tavola icnografica , che riporta a pa£.;So\ 
eie non nego ,che f. poicifcrrj velile .Kg.: jbiii l'acri quei , che 
dove ano intervenire alle funzioni . 

Quegli adunque , che prefedeva a quefio luogo , che fi di- 
cea il vciliario Loteronenfe , era chiamato il VcjUrorio , ed an- 
che il VejUrarto donatici , cioi del fignore , valeadire deipara, 
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I uno vi (ara (la- 

del patriarchìo Lateranenfe ; ma quando appunto incominci affé a 

OITcrviamo peri , che nella corie dceV imperatori Greci j! bv.toxc- 
/ii.irh è nitido aniichitlin.o ; e Cod.no , dice che ridimi lo fid- 
'lo Crflmthn il grande . Può eftere , che ad imitazione di quella 
di c',IUntm-,lmli i introdurne n-^ki chiai R-nu.ij , e fc quello 
è, non recherà maraviglia, che in elTa pure offido nobiliffimo, 
e di molle prerogative egli folte; poiché in quella , ove pure ol- 
ite alle velli avei cura dell'oro , de' vali , e delie pietre presìnlc , 
era carica di onori, e di prt^mintn-.e ricolma. Avanti che da Alef- 

{iva li congiunti delU afe rojrcnate'f * 'intrìdeva a (oggetto quia 
eguale alto Itellò imperalore , ^frato^me recon- 

fpicui pi!rfona;i;i . Di;- Ce.irenv nella vira di Cofijntino figliuo- 
lo di Romano imperatore: Etemn! Nicolaitm fjmuiorum cubiculi 
pnncipei'i , fcboUmm domejiicum & accnbilorem cremit, Nicepbo- 
vnm -Leva fecmdài pafi tuia muntela hotovestuhivm : ed in 
michele F.ijfa%tmt lo ftelTb Cedrata narra , che elTendovi fiata 
una ftraordinaria (lecita, ficchc per fei mefi non era piovuto, fup- 
pìksmm eji in burniti procejfu a fmtribus 'imperatori! gtfinti- 
bm Jobmne facrum mimili cioè il fazzoletto , ove eia .murena 
l'elisie di Cr//( 0 ;(ignor «olirò : miglio dmtfltto epiftoUm Cbrifli 
ad Aa : ;.i;-:i>.i ■ Froreiiflurio 0":-jì;;-Ìj fici.it aicaiimi fi fci.it . Pu- 
tii il protovcjtiarh doimire nello (lelTo facro cubiculo dell' impe- 
ratole , narrando Leone Granatilo in Michele figliuolo di Teo- 
fio , che ersi in culicuhì tlafilifcu-nis iinpiicitaris \uffu ad ejus 
cuji:>di.tni ili Remacii ieSlo occubam , il quale Renlacio età prò- 
vcjiijria , e fi narra , che poco avanti era (taro mandato da Mi- 



chele ad avvitare il patriarca del doverli cotonare Bafilio 
già era in procinto di preparare le vefti imperiali, e tul 
liipellettili, che doveano bifognaie alla funzione. Matteo 



e fàcerdote nel tuo opufcolo degli officj dice , che i foli prorove- 
fiiario ,c pjnyperfebujto poteano ulatc il pileo [offa teffuto d'oto 
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d'ambe le pani , e che il prolo-vefiiaro ufava i elìcei verdi , e il 
fanjperfibufto di coirne di cedro, arque hi aigrutum primum qui- 
narieni compierli , e l'altro opufcolo di amore incognito riferite 

Colf or fui imperli crepidine ftdet; 

Ponyperfebojim finotut eft caput ; 

r-.-um-élìbriiii 'bonari cUriffxmas eli: 

Ifii -vcfiibnt 6r cilceumenti's fibi propri.! infinti 

Frittasi opiimalnm amfiìtmmt ctajjem . 
Il protmejlario ufava lo feetrro , i! qui le era di color d'oro e 
prafino/ii/b coli' oro, e rivendente in forma di verro , Avea la 
li,a fedii diffinra, uh* ttkm margtlli, infcnitur fini fella piny- 
ptrfebajli. Quando l'imperatore nelle funzioni aicende* .-,1 i-o„ ;1 , 
toccava al prosovejiiatio d'indicare collo fce[(ro, prima, ch'era 
afcefb, fecondo, ch'era gii parato delle vedi imperiali, e reno, 
che già prato fedea nel trono. Finalmente l'officio timo di pd- 
nyptrfebofio-, quanto di protovefiiarìo erano occupiti dagli Redi 
nipoti dell'imperatore. Ora dunque non dee recare maraviglia, fe 
ililtuìtoE quello tìelfo officio nel palalo Uicrancnfe , forlc ad 
imitazione del Conjianlinopolilono , f. conferire a perfonaggi di 
foratila condizione , ed agli ftefli parenti de' papi , e fi appoggiar- 
fero loro rilcvantiuìmc incombenze , ficcome vedremo . 

Ma prima fa di meftieri , che noi vergiamo di torre un equi- 
voto . clic potrebbe nafeere in chi avelli per le mani i;li cr:',l il illuni 
libri della liturgia de' Romani pontefici compolli dal fu inGgne mori- 
fignore Domenico Giorgi . Egli ha creduto, che d piarono , ed 
il primo monRorum fonerò la Utili cofa : Stilo viro fannia , 
dk'egli , oc dm pojìca , qm Jì:cr., c ,.,,;,/,',„„, Romanorum 

proejicicbanr^ejl , rwfa-uflumr&p,» , 
tppSUbalur . ■ Ma io tengo per fermo , che follerò due officj 



ino ' fi là menzione di Teodoro e di Abandio manfionarj d 
(i) T.L pilLi, Lg. (i) Libr.ul. kui.ii. i[, 
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bafilica Ai S. Pierre t ed il pontefice li chiami cujlodec ecclefiae . 
Eljininiaroo ora fu nucffo punto gli amichi monumenti. Non vi 
ha dubbio, che fra tutti gli Oidmi Rimili, che abbiamo, il pri- 
mo di elfi pubblicato di bel nuovo dal Mobiliane nel volume li. 

per l'infignc- li» antichità^ lembrando allo (teflb Mabilhn Ac' 

che C abbia a'bbalìanza per rimanere convinti, che' l'uno officiò 
folle diliinto dall'altro . Parlandoli di cii, che doveano fare gli 
accoliti nel giorno di Paf^uj dice : Amlyrbi amem, qui inde (ite- 
rhit, obù-.-^n: , in DT.itn: cbvifma ante panMcem & evangeli*-, 
jiadvu-r Cr fccul'-t . l -r.>::,.,.:i::, S „,™ , i,c:,l f„p>:; ,■/,„,„„. 
Apejiolum Miti» ,7»; IrBufui eji,fib cura fui, ba- 

1';,';::, c^jn^ilimn archidiaconus . Aquamanus , patenam quoti- 
d'imam, c alkem , fcyp'iìt & p-^HU-.-t .:!,-,!■ ^je.ntai <if aliai au- 
rtai & gemellionei argenteo! ,colalorium argenleum & auteum , & 
tìlunyi argentana, amar argentea! , cantalorium & cererà 

■va/a aurea Ù 1 argenrea , certojìata' aure a (largente* de eulejìj 
Salvatori! per i.uiiuhi p,-imi i.'j,i;i/;v.i..ti/ {mnic.i: & bjjuli po,-- 



nam maitre, & ex 
frb folle Venerar 



deferamur per baj> 

nae, calice! à^fcypbi, acque putilUm&c Ma prima di pretore 
tutta la fede a quello Ordine bilbgna , che 11 rifletta a varie cofe. 
Il Mabillone non ha potuto ritrovare altro eleni pi are di quell'Or- 
dine per confrontarlo, ed oTcrvarc le vi fieno interpolazioni. Vo- 
lendo però io concedere , che nelle parole riferire niuna ve ne 
Ga , perEtio non ottante nel credere , che nulla giovino a compro- 
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vare , che il primo manfionario folle Io (itila che il Vtflardrìo: 
D.illo (..Ji-^rli, ilir Am. :U:riu , ci il Marnili:;:, , ii q;:s]e fiori ne' 
tempi di S. Gregorio dopo la meli dell' n. fecolo duna men- 
zione hanno farla di que 11' Online, ben fe ne può congelili rare , 
ch'elfo iia pofteriorc , cioc compolìo in quel tempo appunto , in 
cui non fi trova più alcun rifocillo dell'officio del I\fi.:> jr,-j . 
Periodi io vo penfando, che allorché elfo fu fopprefib , iòne per- 

?n Quella 1 parte della cullodia do' ùcri vaiCVicchi'Tnza' "akuna 

ragionatene fcrivere l'autore di qCejl' ordinef che tpr.memaa- 

Vcduiofi pertanto chi folfc il VtjUrar'to pontificio , e che 
egli era ftnza dubbio dilrinto dal prima manfionario, veggiamo 
ora quali erano le lite prerogative . Egli adunque era il cuflo- 
dc non folo delle ricche fupellettili della chicli Romana , ma an- 
che di quel denajo , che fi confcrvava da parte non per le [pe- 
fe quotidiane , ma per li bifogni argenti Irraordinarj , che porci- 
no occorrere , di r: lei: rare kh:?vi , e di loILv.irc iL popolo dal- 
la fame in tempo di careltia . Per le Tpefe ordinarie vi era de- 
purato un officiale rigu arde volitiamo , il quale fi chiamava il fai- 
ctllaro , detto ancora /acciaro da factÙo , cioè da un piccini 
facco , della miai voce fi ferve S. Agofi'mo nel commen. de' Sal- 
mi : -\v j'.t.-/.., in;]ui:. j:,did:i pJaptrii m iu.'j wjfj mifi-fkars , 
cupi, fi pardi f.;m!!i>,M;<i:;ii a-r. Quelli pagava i foldati , di- 
ftril.niva i fi!.i-j si fimigii.iri , cJ a:;li o;;er..j ;!-l japa , dava l'cle- 
i:i!:|!ne, e dilaniava j;::rij i! ;-r::(3itLTia ne' dovuti tempi al cle- 
ro , ed al pop.ilo di Rqikj , i.-:ii.iiraiiclofi allora roga quella fomma 
di denaro , ch'egli rliUrihuiva in quella Ipecie di donativi ;o,ì lici- 
ta Ufi erogando . Quello olìicio era inferiore a quello del Vtfia- 
rafia , poiché dovcndnli fuppore un cert' ordine di preminenza nel- 
la maniera , che incili cilitijli u-n^ai-.o rid iM-.Mltare col pontefi- 
ce , deferirla nel primo Ordini Romano ; veggiamo quivi , che im- 

?!mo \%ccel!alio . Si dice ivi : pffiaunn vira bifuni am coni- 
ala poi il pomicio i\j l ..iv.:vn cosi riputato, che a lui graviflimc 
incombenze fi appoggiavano . Vedremo or ora che Adriano 1. vol- 
le , che quell'officiale folfe in avvenire il giudice ordinario delle 
calile, che fi fonerò per agitare dal noiiro monaiicro di Farla . Al 
ftp-. 
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l'eflarario della chicli Ramona creda pure , che folli data 
bcraa nel nono fccolo di liconoftere s'erano legittimi o 
trini , che avrebbe Fino Giovanni arcivefeovn dì Rana: 



in *.«/>»» afe/Me* W( «(.BSTE-.au 
R-ienou- /(jCJÌ- md«if .//ji m ,«<!•<•; i-Munui . Nra t ;.cvs 4». 
vtii.rc , Wi-.w-t l\IU,j,„ «jffMOjf r..; BiMkuji.j , il 

r.poria nc.:a r*i eIt ire. di quello coaciUo, nun t 

ben certa, .iruindn m-.|ro 1 ntir.lcriin pm inveì,. Ir. un codi- 
ce Ree.o, ed rn un lino dell ha olTcrvaio . eri-d.:.:Gn.. ed 
infrangile f. H.antb.m , che in .vece di V4tt.au, R.neanj, (i 
legge rf/ffw» fi. ficchi U può anche dubitare , che r.on dui 
perai' ve Ritira Vefieratu R'.mani , nnin più , ebe può (emhrare 
alLi Urino, che il por.:e?:e vu.eTc in ui cciin nivlu \jfsy.:i- 
te ~i arciveicovo Ad un nivale dc.la lui cbelà , lixomr -j.ire, 
(he di ef>ujl pelo fi utdefle '-i ri: ■p.n.iior.e di quei docjmi 
o firn Wfc Jil fu; " * 



.IjI fljirraTto di Ravenna . Pare 
cercamene , ere voitr.iou oi. corei. 1) , che f; rOTanefle ben fi- 
curi del molo di du-ninio , che po:eue c,. eli" irciv l fc JU o pretto- 
r..-c li.p.a gli ahi.. 3M , 1.-1, «npoiuvi . puuoilj, 

<he a perfine d.pt-.Vnr, di l_: frt:1o , volelTe-u que' Paon timet- 
i-:re 1 clanic , ed « giudizio 1' p:ud.c. di Roma , fra quii; ab- 
bamo fendamene, di credere , che ur.o .le' pr.nc.pJli era il l'è 
ftaa.io lM,Jmif,. 

Avea olire a co o«fl c.^.alc un ?i r™n,o 1 p;-re , dai!e 
cui rendite iu m immigro, che E ntraeffe d bifogre.ol: e per 
lui , e per m.r.;t-.-rc 1 mini.ln .i:ilo -,il.> itJlia,io. Vedremn 1 
(uo luogo , che P,p,m ftjUrtrio nel.' anso oecci.it. concedè 
in enhiejfi un l.cjn ne. a rer,.ine f:..r !a di Ruma , il quale era, 
di ragione del vijtiarh, ed a Ini dovei ricadete minata , che 
f.:f, -citi p-rljr. n\.l -nh:c . ;'jfedca uni mf , lacuiìe 
fi dicci del veftana , ed era firuaia preSé. un Iujrj dello Ctpilmif 
n: J. ;IjI /«-me .Vj/jh d :<■ n : 1 Im./i .li A\-.j , : prel'tj 
ancora alla chicli di i. , che Jìi il nome ad una tentila, 

che fi polficrie dal!' Eccina Cala Ctnjini . Kit-avramo ciò ottima* 
mente dalle fe^tienti carré. Neil' anno Hill, nel mefe di Aprile 
AAtlbeno di Scintolo , ed Jii^tluJa fui Lunlurte , e Giovanni 
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lor figliuolo per fe , e per 1' anima ili Pietra pure lor figliuolo , 
probabilmente gii mono , donarono a Guida abaie di Fsrfa i be- 
ni , eh' cSi pofledeano nel luogo dcito Capitmìam , i quili confi- 
navano da una parte con un rio , che feorrca fra il fuddetto Co- 
fitinisno , e la Muffa . 

„ In nomine domini Dfi falvarorii nodrt Jtfn Cbrifli . Tem- 
„ poribus domni Sci ni ili!, pape & viri venerabili Jabannii epì- 
„ Icopi Se Crefttntii Se Odiami inlimul comiium lenicoriì SM- 
„ nenjis mcnle Aprili! per indielioncm x. Conila! me Adeibertum 
„ Slium Summ & liigtlredam usorem mram & Jd-annmi fi'i im 
j, menni inlimul contentientes & a pielenii die confiderantes Dei 

„ d'ara a domino Dto recìpere tnereamur propterca tradimos atque 
„ concedimus libi domne Guidi vìr venerabili! ahbas S: in vene- 
„ labili M. S-D. G. Icmpeioue Virg. Marie quod eli pofitum in 
„ territorio Sabinenji in loco qui diciìur Aaui/nua re! nollras 
„ qua: habemui in territorio Saémeafi in loco qui nominatur Cu- 
„ pillinomi in quo ed ecclefia s.Columbe inier affine! ab uno la- 
„ tere rivus qui eft inier Muffa Si Cjpiiinianum a u. latere ri- 
5, vus qui eli inier Lmitmm & Capiiiniamim a ni. latere rivus 
„ intet cafalem Jobttuàs Murcbifiani te venitniem rivum de Mif- 
„ fi a un. latere finis Formeiim il venitniem in ipfam vallem 
„ in columncllas marmorea* & in viam a s. Columbi Si in ipfos 
„ Formellns . De omnibus ipfis fupralcripiis terris & vincis infra 
„ iflos line! Si de ipla fupralcrtpta ecclefia tradimus in luprafcri- 
„ pio monallerio & libi ùomnc Guido vir ven. abbai quarlam 
„ partem in integrum ad tenendum in perpetuum cum cali: vi- 
„ nei! pomi! 8c arbotibus luis & cum omnibus infra fe & luper 
„ fe habentibui quanta ad ipfam fupiafcriptam quarram partem 
„ peninent vel pctiinere debent in omni vera deceffione . Ita 
„ lane UE ab hac die habeaii! teneatis Se pofDdcatii jure domi- 
„ nioque veflro vendiceli! ac defendati! . Et ncque a nobis fu- 
j, ptaferiptii donatoribui ncque ab ullis nolirÌ! heredibus volili 
„ veftriioue fuccefforibus & in fupiafctipto monallerio ipfe fu pra - 
3 , fcripie re! Se fupraferipta ecclefia aliquando contradicanlur fed 
„ quidquid de eis quas in fupralcripto monallerio confirnumur 
,, facete voluerilil & vendendi donandi eommuiandi in omnibus 
5, habtatis liccniiam & poiellatem Se plenilfimam largiraiem . Si 
„ enim quod abfit nos lupralctipii donatore! aut qua! ile urne; uè de 
„ heredibu! nollrii eonrra voi veltrofque fucccllores ipljj lupu- 
a fcripias rei & twlcGam cauiaie aut contenderò voluerimus tam 
» P« 
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DELLA S. ROMANA CHIESA. n 
„ per nos quam per a nobis liippofiiam ani emiliani perle-nani 
„ Se ab aliis hominibus defenderc non porucriraus aut voluerimus 
„ fulcipiarous judicium Dei fine mifericoidia & habeamus anaihe- 
„ ma a ecc. mu. pairibus qui in Nictno concilio fanclos cano- 
„ nes freerunt & in fcriptnrii teltimonium reddiderunt . Infiiper 
„ iplas fuprafcripias tei & ecclefiam ficuri fuperius icriptum eli 
„ dupli! & melioratai in ferquido & confimili loco in fupraferi- 
„ pio monitorio per carlam reltauremus & carta ilfi donationii 
„ femper habeat Itabiìitaicm . Aflum in Sabina *§• fignum mi- 
„ nii! Adelberti qui canini ìftam donationÌ! (ieri rogavir -}i fi- 
„ gnum manus fuprafctiple Ingthradt uioris ejus confentientis 
„ 4» Ego Johannes ai. m. >ft Ego BinediUm m. m. 41 iignuni 
„ manus Jobamùt Olii Jobamùt telili iìgnum manus Ramerii 
„ lilii Jobannis teflis + Ego Franco dativus & notanti! compievi 
„ & finivi . R. F. n. 66%. „ 

E' oHcrvabilc , che nella fuddena caria 11 dica tflere Capili' 
alano net territorio di Sabina , donde Ti deduce , che inno 
ciò , che fuori di Roma era da quella banda , Ti prende* 
per Sabina . Che la Mdjft ivi mentovala fia la Mafa del ■vt- 
jiiario 1' abbìimo chiaramente nella fegueme carta pure dell' an- 
no uni. e de vii. di Luglio , in cui leggiamo che Teodorad* 
nobilifftma donna , vedovi di Albino , che fu già aviario , e Ber- 
ta , e Mino , e Teodora nobilitimi fuoi figliuoli col confenib di 
Farilfo ittujlre nomo , loro genero , e cognito refptnivamenre, 
vendono al iuddetto abate Guido la meli di un calale , e la me- 



da un lato 
de vtflt 



;hic!à di s. Colomba in Capitiniano , e vi £ 
3 confinava col rio ani ducii infra Majfa, 51 
o , & diBum cafJem de Capitiniano . 



,, In nomine domini Dei filvatoris noftri Jefii Cbrijii anno 
„ Deo propino pontificami domni noftri BenidiBi fummi pontifi- 
„ ci! & univeifalis Vili, pape in facratiflima fede B. Pttri apo- 
„ (ioli primo indizione x. mcnfis julii die vii. Ab antiqui! vei 
„ prud enti film ìì (e " 
„ ut unufquifqne c 
„ giatur . Ideoque 
„ romani reliilam 

l nZ'tfmT, 
„ hoc nnbli Fi 



tonfali! atqi) 


e magilìrat 


lui! rebus q 


i Tbeodora 


utem quond 


::m Albini 


in Benam 


atquc Albi. 


nc ( h;,;i:. : 


r=, ([ .:< (; , 


Te atque ■ 


ce*™» & l 


m.:.c.:Tc ne 




-\^e:.K 
ohintare v< 



„ Dei lande 



re non ornili funclione & ornamento ilio . Iptirni deniq 
k-m Cliii '.■riic rcrru t.impii pjlaiis filvis Ijliiìii 

is pomiferi. fruii ii'nris St ir.:ri];ìii';rii tliverG gtncrii potè 



te etdcGc cum omni illorum perdoentii . Nollun ficimns te- 
fervarionem & juri; f.ii cxillcn; hx in i:ir=;;M.n qmmj.lo miri 
fnpr.ilcripros finti vcn.iiclril.ri li i:„;c[ibnc p.ircnruill noltron.in 
ad noflrum opus iti fit libi X ln:;cLioribiii t-jis .i iiobis ll-iT.iìh . 
Unde & hanc ceffionis & venrlitionis chartim Jnb.mni venera- 
bili presbitero & monacho tuo qui appclhtur Taàeriù & pre- 
p(i:3 tji lupniiiripti :i-nni!iiTÌi prj vi;~ ::\\ ; -urjJidimqi, p ra 
quibus omnibus Genti fupti-irii lc:;itnr n-rrpim'!; tini qui fupn 
venditore! a te qui Cripta emptore in prclcmij [ribfcripmr.mi te- 
iti'.im v:ii^:i;:; in ;r;.n!0 liir.'.i r.umiro ti. T,a\s\r. ' plj^.ibr!;! in 
omni vera deceffione & ab iiac die licentiam hnbeas in Copra 
fcripti omnia ut l'uperius legitur de prefenii intioirin.ii menili 

ditti iC defendas in tua tuoromqne fncce&orum Gnt pottllirc , 
11 E 1 

.LjpiiUj.Jel jruao lomolells ipt- W tini £ I6ni li vkc ,-..>!..,. 
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DELLA S. ROMANA CHIESA. ij 
„ Et nunqiiam a nobit neque ab hrrtJibiis Se fucceiioribui nofltis 
„ ncque a nobii lubni-.ivi [u,i;.i'ii:|.i-.- pt-rljr.i jli:]i:ini aliquando hl- 
„ bebiris qucllioncm aul calumniarn etiamG opus Fu c ri t contra 



„ quo tempore no; vel hercdts n 
„ tcs aui contri lune chariam q 
„ aiit caut.irc preiumpferim 

„ min 8: minime difendere potuenmuì ani notuerimiu une non 
„ lolum pcriurii rcaiuro incurrimii! verum etimi dlturos nos pro- 
„ miuunus vobis ante omnc liti: iniiium pene nomine fupralcri- 
„ ptum prtiium duplum Si polt ptnam ablbluiam. manentem hu- 
„ jns chjrte fcries in liia nihilominus nuoci! firmiate . Quarn 
„ ieribendam rogavimus teonem famaxmm Sa tibeiU,-i;<m urlìi. 
„ Rome in qua & no? qui fupra fnpter manu propri; ii-num ù;i- 
„ ile * fetimns & refks qi:i fulniirn^nr. ri.^viinns & fupra. 
„ lèripin tuo monacho contradidimus in menfe Se indizione fu- 
„ priiaipta decima . 

„ Sigitum -h •& manus fupraferipte Thtoàetaie nobilìfti- 
„ me (emine leu Bine atque Alimi eMiii Tò,;,.l<,;:, ,:.;!, A, jjl.: ■ 
„ germani* filiis fnb k venditori^! five tega lori bit! . * Farai- 

„ a, [criiurivs S. K. E. m.iuin ma k pie:iuii] rr.i.ii.!i & vi.ti . 
„ ■& Johannes qui «annui vocor Oriti) . * Rj'muldus vh 
„ filili! Pirmiit tellis. ■& Johannes qui Multrsinus vocor icllis. 
„ 4> Signum marini A^mis vii iilins S.iùini Formife (ellii . 
„ <h Egn Leo (criaarìut Et tabellari»* urbis Rome qui fupraferi- 
„ pioi hgjus diarie poli lefliora fublcripiioncs & iradiiiones fa- 
„ CI» compievi Se ablblvi . R. E. n. Ó33. „ 

La data di quella caria fa tempre più eonofeere , clic dopo 
il Papcbroebio non fi i ingannalo il P. Pagi nel credete , che 
Sergia [III. morifse prima dell' Agoflo del! anno iixii. e che 
immediata mente gli fuecedcfse Benedirlo Vili. 11 Baronia cita 
una carta di Sergio del dì to', di Giugno ; ed il Murami ne 
cita un' altra di 'Benedetta del i\ n. di Agotlo . Ora quella di- 
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zione di Btatàttto. Della chiefa di ^.Colombi non ho travato mol- 
te memorie , ficcarne rè pure di quello Caphiniano . Un altro 
antichi (limo fendo di tal nome era pure nelle viciname di Roma 
mentovilo nell' ifcrizione del fepolcro di Eugenio notaio del feco- 

10 vi- la quale li conferva nella fagrelìia di s. Anello in Bario , 
ma quel fondo è differente dal noiìro , poiché fi dice , eh era 
nella via Lamicanti. 

Inforfe dapoi , cioè nell' anno fufsegiicnte una quillione fra 

11 fuddetto abate da una parte , e Buccione figliuolo di Canzone 
dall' altra circa la chiefa di s. Cohmba preub la Muffa del ■veìlii- 
rio , poiché quello Bocciane ave» ciato entrare a forza nel polTefla 
dì quella chiefa , e de' fuoi beni . Perlochè il papa ordinò , che fi 
lagunauero inficme nella cala di Albirico etntncntijjimo cmfols e 
ditta , il quale abitava prelfo i fauci Apoftoli , e che quivi cfpo- 
neflcro le loro ragioni alia fua prelenza , e di altri giudici . Cosi 
fecero , e per confeflione di Succiane fu trovato , eh egli non avea 
alcun diritto l'opri di quei beni , laonde fu fcnteniiaro in forate del 
monalkto. Si legga attentamente il fufleguentc placito , e vi five- 

torita di"chi fi te minavano 1 in Soma le liti'in quelli tempi. 

„ In nomine domini Dei falvatotii noflri Jefu CWijli . An- 
,, no Dea propitio pontificatus domini nollri Btneilidi lummi pon- 
„ tifici! & univetfalis Vili, pape in facratilfima fede B. Peni apo- 
„ Soli (i. indictione il. menfis Maii die xml. Lei precipit ut ea 

,, futuro tempore ab humana memoria fraudentur . Quaproprcr hoc 
„ breve memoratorium ex jufliane judicum factum qua.H.^r liei; in- 

tentiofuit orta interG»ioW»i domini gratia venerabile m abbarem 
„ vcn. monaflerii s. Marie domine nolìrc quod appctlatur in Pbarpia 
„ le Buccionem filium Gurrimii de ecclcfia que vocatur s.Colttmba 
„ ciim vineis terris atque filvis & omnihui per circuitum jam diete 
„ ccclefie pofitis. Tunc fupraferiptus abbai julle & rationabiliter per 

ceflionem venditionis cartim in fuo nomine ad opus fupraferipti 
„ nionalìerii acquifivit a Ttdsrala Se Albino fuo filio & Faiulfo ge- 
„ nero fuo fic in integrum quomodo in ipEs cariti Icgitur ii.i !mì;m- 
„ fcriptt» abbai quiete l'uis detinuit manibui . Poli hec vero fupra- 
„ fcriptus B«ec;'o per audaciam 6c fuam fnperbùm per vim introivic 
„ in eamdcm terram & injulle cepit eam ad fuum op;is dttinere. 
„ Quo audito fupraferiptus dorami! abbai cepit contriltari Ut affligi 
„ lìatimque perrexir & proclamavi! ad fupraferiprum domnum pn- 

rilii cm Se per juflionem fuam coadunali «inde venerunt intra do- 
„ mum domni Alberici emintniijjiai fonfulit &dncii juita fan- 
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„ Boi apofiotot ik ulte fuprafcripti domili prcicntiim & legumla- 

„ torum |uiium ii f.:b!ciptoru n leftimn à.u ini*r le de luptakil. 

„ pus rebus allertare ctperunt . Ad hoc interrogato* elt fupraferi- 

„ plus Butiio 1 J tòfane piimttato ;ji '*: A Sjij'le.uc fedii d^en- 

„ le ei : Quo ordine ipla rei ubi penìnet vel fi per te acquifi- 

„ Si vel pe: fuccelDODmi parenmm tnorum f El fupuferiptus 

„ Butto id iljd eli'; iu 11 reUirhat e\a i\ diteret vel rtfnon- 

„ deret 8t v:;eni <|u;i tis rihd fib proficeret ipfa fior» 

„ (tram omn«V,d nominiti qui illie a:ennt piopiio aie mari. 

„ frllavit quod iMa fijprafcripc» rei nibit f.bi pcrtinaiOct nifi 

„ tantum qun.^ injofte & per i;ir. jlqu: njnc delinei . Demde 

„ (gin ulia abiliti li:p?.kri;;:; t r.smn-j! abbai dmt dumni fe- 

„ mem qui hic tflis vo.o ui ir. tutunim mibi telici Gtit ■ Et 

„ omnes dueruni tefte! « hoc ta luiL-rum lamui quii 

„ quod ocuii' vidimai ore teltibimui eo quud ille Bmeto fjo uro 

„ le manileilavit et ipf.i rcSus virutem liei fetife . Ad he: mi- 
%ì.-y.n plj:i:,nn fi-p:r olnm Huttdn*ri ce, j.r :n unturn ut 

„ center unum viream tè tet.-ain comande Reterei proptei 

s Albattm Se J-nt coi ti pacein & bcr.ana ior.;tt;am , 
„ Et lupraf.-npiui Sui ite appaerei vi.-£.lam cr.ir.a 8t refuiav;! 
„ omrei ip m rei ad fiipraiir.p: im ahhjiem ut amodo Kc nfque in 
, perpetuo m ipl; & ! xccCvei ejm la hrpraicnpto monafieiij 
quiete yvftdeaot . Et Ipnp^icit ex ■ Te per lue breve 

vivlcrtuin feient iLtim ijmpefiterci emlant ;n l.:p.-ikr;pro 
monaikrio ipie luique heredes aun optimi libra roto ut. ik pulì 
f.il uni p:nim hx biev' i;lii:at,nn;i femper in tua mirai fir- 
muate . Sic nan^ee fimt^m eit ik unjlqtifque reveifui eli ad 
propria . linde prò futura memoria futuroque telfimonio Se per- 
petua fialiiliiaie mihi Roctio firmario S. R.E. fcribere precepe- 
runt in menfe & indiamone fupraicripta XI. * Albericus domi. 
, ni gratii confiti & dn% interfiii tt marni propria 1jb(;ripil 
, -i* Johannes Dei providentia prhntctriui 4- Ego Rortis ferì' 
aartus S. R. E. <jui fupra icriptor hoju! brevi; memorationis Se 
refutationis fafle compievi fk abfolvi , R. F. n. 670. „ 
QoeUì Mafia del ■vtfiiario nd principiare del fecolo 11. gii 
li vede, eh' era fiata alienata fe non in rutto, almeno in parte. 
Era in eFa una chiefa fono il titolo di s. Maria di Formella , 
la. quale era polìcduia da Regata di Crefcearo moglie di Otta- 
•viaria, e foretti di Giovanni fatrìtio gii morto, de' quali per- 
ftnaggi dovrà trattate a lungo quanta primi in altra mia 



Fatfa, mentre di elio era ature Guida, efori- 
iella chicli di s. Maria rifedevano un Bmtict- 
i, e iin alno Bentdetia prete e canonico, i quali 
documenti , eh' erano ambedue monaci dillo 

r„!„. 

aline . Ab incarnatone ejufdem domini nnltri 



cordoni & prò redem 
ac die da dono cedo : 
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DELLA S. ROMANA CHIESA. 17 

ilierio aliam terram Se vineam in fuprafcripto incarnilo iddi 
™ de Peli-accio ramni in integrum & cafalem Pari de 
t de Ferrano rolum in iniegrum cura calli vincis rtrrit 
)is filvis pratis jufcjis vel pilcu::i'ji:i pamis & arboribus 
omnibufque infra fé Si fupcr fé habentibus in integrimi fio 
ediniut in ipfo monaltcrio fuptafctipio prò om ni potenti; Dei 
re mercedeque anime [m pr.-iUi"! t>ci ] ;n- ut quondam pali-i- 
ti Deus omnipotcns ttibual ei veniam & indulgentiam in 
0 die tremendi juJicti ile (bis deliflis 8: prò anima lupri- 



„ non ceùatis quatinus a piiffimo & mileiicordiffimo domino Dea 
„ nnllro alio, uà n taluni veniam 6t indiilgemum accipete mereamur 
„ de nolirii criminibus . Quaproptcr remunera & dono vobis ur 
diÈlum ed in perperuum Bc concedo vobis domnc Guida abbas 
„ vel fucceuoribns tuis 8t in fuprafcripto monaltcrio ad habendurrt 
, tenendum polTidendom ad jus & propriciarcm fupratcripii vtn. 
„ raonalterii ut liccntiim Si pattftatem habeatis in omnibus &- 
,, CN'iull i]n.Minivj-.i- .ciarli:- ,i:;ilr ìi'ìn reb.'S Luprafcripti ven. 
., m™ik-„i.t< ne^e a nubi; luprjknpus ,1 omnibus ne<]uc al> 
„ dilli naitris heredibus de omnibus ui lupcrius diiìurn eli vobis 
„ ali jn.inHj cuntr.i.l ìl.lim r . Sd de omnibus Tacere voluc- 



„ tuenmus aut voluerimus tuoi; componamus ipfam lupulcripuin 

„ ecclcfiam cum terra Se vinca & omnibus infra fé vel fupcr le 

„ habemibus duplam 5t meìioraram vobis vel veftris filettilo ri bui 

„ in ipfo loco relrautemus . Unde obligamus vos St. oollros bere- 

„ des lub cltimaiione qualis illa die apparuerit quando esulare vi- 

„ debimur. Linde prò llabiliiate veltri rogatus a fupraltripta do- 

„ mna Ranfia confenrienle luprafcripto vito fuo fcripli ego Guido 



'ttorììSaiineaJà 4* fignum man;. fubfcripriC 
„ qui in hac caria contcITionis 4> figmim mactis lubkripr: Rt-ijte 
„ que conlcntiente viro ina liipriLiipt.Jn) Iure i.lrum donatiorcis 
„ fieri rogavi! * fignum nuaus (),-',-,i,« cT.lt ruicntis 4* lisnum 
„ mumtCrefeeotii ;i;;1i:nti,-i:t:i 4. dL;;r:i;m cit; Lolhttìì filli Al- 
„ loiì'n 4" (igiiuni iii.iniis .r-j-iii A.: .iJji-bvj 4. iìi;num manus Bo- 
„ nini filii Adtlbttti tcllis 4> Ego Guido nolatius compievi & fini- 
„ vi . R. F. o>l,„ C Ma 



, omnibus filli gencnliisr & ir.[L-s;ni.ii [ìL-niriKitia;:.;. Concilini!-; 

, vobìs iniupcr vdliLlquc lix^liiirilms '.■■tnci.ili:!:' quoque jnm ii- 

, fio monallerio [res ex integro cjl.iks iri lupradiflo iiiruly r.hlli . 

, S-ili.;; ;.ifiitm de Pitimno K c.ùleni ile Leon: Sjviietfe , l ; 
cal'alcm de Peno de Lume Ferrara . Hos denique «ClJ.j; c -.<.&, 
cali! vineis remi campii pulii palcuii Itivi; arboribiis p.>nvf r ri, 
fruttiferi! vel infruSlileris tliverfi generis cultum vel incili; un ■ i- 
cuum & plenum omnibulque luprafcripris tritili (lqi:iH,^ 
Iu.ì gt;isrj.iier & in integrala pcriincntibus cuiiiiituiii ren'iri- 
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„ rio Sabincnji in jam predico fundo qui appelìamr Majfa affine! 
„' vero & termini eorura (icuti mine Tunt a ab origine ìmrimt 
„ t|uemjdmodum in vellic ac(j;:ilì[if>r:ii cc-ilul-ìu: cjrtnlis & fremi 
„ htrede! [upiadiflorum hominum ad labnrandum fuis modo viden- 
„ iQr detintre manibus . Omnia juris s. Romane cui Dea auElore 
„ prefidemii! alijue deiervimus cedette vnbis ad tencndum • emifli 
„ preccpi io ne concedere detenni! inclinati prtcibu! veltri! per hu- 
I iMarie in interluni 
J! fupradictis calalibul 

, [>. |IILL & I UILJ V-IUL» |J^L.JI|^||1II> Ut |U Uf TILl? [cCllUr 3 UKÌttltL 

„ Cbrifi, indiftrone vobi! .nlr;: ;,,-; ludibri buv .il.ijue ninni rtd- 
„ ditti fit ciuf» lerpciualuerconcediinuidelinendum. Statuente! 

„ cipii fub divinis òblèlraiiunibiìi St anaihcmjii! Tntcniicìionibus 
„ ur nulli unqnirri noltrrmim f.i:cr(liiri:n pjntill.um vel alle cui- 
„ libel magne parveque pedone i P k prL-nimiln.iu lu;a 3 poieltjie 
„ & diSione vt-ltr.! v;iiioriiir.i|i]c I.: -^[Iumìi] jc veltri moiL.ilterii 
„ auferre vel alienare aliquo modo liccar . Si qui! autem remerà. 

,', agere prelunu: Jd.it le .m.uh.nitis vinculo innudaturn effe Bea 



" Be«ed,a, reghn.,rii nocini & firilrii £ R.TTZm™A ? "1 
„ li! Ind. fiipr^npu ... Remoleie . 4. Darum vili. Rai. Maii 
„ per manui BwJidt Jjoiiii grill, epifcopi fatle s.l-ce Can- 
„ didj cedete Se biblioibecarii s. apoliolicc ledi! anno Dea propi- 
„ lio pontificatili 15. N. Benediiii finii uì":rni Vili, pape fedenti! 
„ primo . In mcnle & indiiliurie 1 i;[>i ,ii.,ri .jt.i ti. K. F. n. 570. „ 

Arrigo I. imperaiore confermando al monallero di Fjrfj l'an- 
no Min, 1 beni , che anca nuovamente acquieti , dice di confer- 
mare Jimili mudo 1H.1 hr.i prc.ìr'uu pib., f B;rre<li(lns Vili.) 

per pontificii^ pi iVr/Mni prò „■;,::;: /k 1 , „ud,o ioiltaltl dt 

.■n/e/s.i .y.v/j.w ,. M,r, ,c j,.:, „i M.,n\- ,/.. -■,.(;,.,;,., cu: , : pyc - 

dn, illis i/m in tpjo coairii-ainr pvtcep;-i ' . P.-rcio non fo io con- 
cepire come Arrigo III. imperituri; i;d dipu.m ili. f .inno hlxxxii'. 
confermi al moni: tini ,Li F.:rù t„d./;j ,. ;,!.:ri; m Forate! tu pliant 
Lea IX. papa mifericarditer coniglie • , ed Arrigo IV. imperatore 
C 1 nel 

f.JDon:!. rNrrrtvriiMr.il no™ di Tm- CI-NO.I irfi.rcrTo il Mmro.i (cip. rtr. 
M, col^ualcùchiimjoolEpofftllioiii, [;ii.T.lii.=.li.i t ;. ; i ; . (,)lvi col.i.-j. 
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nel diplomi dell' anno ucxVIU. dica In Roma j. Marie in For- 
mella cum amai im-iùu'it.-j a iribat cafalibui Jtvi funài, puoi 
l.t; p.-,pj IX. /;,-'!. ; '; Muie nnfe.'iioì-dtte; emirsìi; 1 . Non potendo 
ìo dubitare , che quelli due ultimi jìrrigbi non trattino della mede- 
lima chiefa di s.,1.',;, de '.i .Vuj/.i ile! :;;:,i,iv, lumi to:lrc;:o 2 pu- 
tire, che dopo la mone di Bendino Vili, forfè dalia chiefa Roman* 
fi ritoglierseli) al monalicro diFarfa quc'bcni.c non gli foifero poi re* 
flituili fc non da Leone IX. il quale fu allumo al papto l'anno mxux. 
* mori nel mliv. ; onde dopai fi attendere fole queft' ultima con- 
cellione , o vogliamo dire reltituzione . Quel tniferìcordìter , par- 
landofi di Z.ro«e IX. dS un tal quale indillo , che il pontefice , quan- 
tunque per elfcre beni di antico diritto della chiefa Roman a giuda- 
mente quella puttlTe ripriirli , uuuvolta come per compadrone de' 
monaci Farfinfi, alle loto molte iiianze gli rclìituiuc loto. Ne' tempi 
del fanto pontefice Gridato VII. fi continovava a chiamare quello 
lu:n; i Mjjfj ,it ve/larìii J fiviiei : V abbiami! nella feguente catta 
dell anno mlxxix. in cui Berta li Gio-vinu di L«->i , col confen- 
fo di Giovanni di Btraiia fuo conforte donano a dilombano , e ad 
JhS«e monaci, e rertoti di s. Mj.it delle terme Atejfanith; , chia- 
mata cf//fl del monallero di Farfa , della quale ho dato molte no- 
tizie nel libro del GjÈ;o , un pezzo di terra forit in ponte Salario 
in Muffa de vejlario domnico . Eccone lo llclfo documento . 

„ In nomine domini . Anno vi. pontificami domni Grecarti 
„ pape VII. indizione ir. menfis |anuarii v. Ero Berta de Joban- 
„ ne Luponit conlcnticnte mihi Jobjnne de Beralda mirilo meo 
„ hac die nullo me prohibente neque contraòicenie propria mea vu- 
„ luntate dono & irrevocabiliter largiens trado fub ulufructu dichui 




„ latcrc terra de Benedici-ì Scrutina a tettio latcte cjim inter [une 
„ terrari! Sr terra de Stantioa mi. vero latere via public*. Et in 
„ intejjnmi unum petium vince cum introiiu & eiiiu (no cuna 
„ omni fuo ufu & militate & cum omnibus luis pertinenim i^n.l 
,, ll.lbiu in predirla M.ijfj Inter beo ailin^ a Juob-.i; Librili-; c:[ 



(1) Cipwni, dtrirjtadill'rfei&BEeeoFtrterirpocadiiriti, c.iu!iJidicia,J«riH 
I« •'&>. {>) Ibid, col. ili;. 
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DELLA S. ROMANA CHIESA. li 
„ vinta lieicdum de IiyebMo a [II. laiere vinca hercduro de 
„ Pimpti a un. Ijttie vinta de Binali?!/; Sennini. Hoc denique 
„ roium preiium predice iene cum fiu aiicgìa fk hoc toium pe- 

1 1 : l' i . s viilii. ,i ,11. ... ■ i in i.ni ■:. mi :: . ■ 

„ fri fiiprafcriptos afiìnes concilili lurir prò redemptìone anime 
„ mee SÌ.meorum parentum dono Se i rre v oca bi[ iter largiens trado 
„ fub iilùltuftu ditrnm vile mee vobis predirle domne Columban» 
„ & Ai$ refloriaus prdiiic cicitfic 5. Marie ad opus & propric- 
„ taietn iplius vettre ecclefic in omnrni ver.im depliant m ui 

„ facce fior ibus vtlìiis cKirde ijucraii ad vclìram proprittatem ad, 
.. onus prediBe vtlirt c;:;tlic iju t.r.iid vaiiii pLimerir in perpe- 
i . Omnia autem mea bona mobilia Se immobili! habeat 
jfiidcat Benedilla filia una lui: vuU-Licct icnore ut fi ipfa 
mea cbierit fine legiiimo tt]ia vel filii vel lini Itgitima 
- hcc denique oraria mea liana mollili.! & immobilia qiw 
rclinquo venìant in vobii d in vellris l'ut et (Tori bus & in 
eia viltr.i ée^.li.i o['iis & proj 
■ ad facicndom quicquid vob 
i & commino fittesi iplius Elie 

funm fi fine legitimo filio vel Glia vel fine legirima etate 
il relìitua! htc omnia que libi itlinquo in predica velila 
fii -Drifque fucce libri bus ad opus ipfius ecclelìe in perpe- 
St nunquam a me nec ab hcredibus vel fucce (Tori bus meis 
:n.ni ab aliqua perlona a nobis fubmilTa liabcalis exinde 
aliquam requiiitic^.tm :lui aantr/.rieiitem ne: licis caiumniam 
„ quam fi quo;! ::Wit .iIìiiiim lii';;1ii ut! insenio fccerimus & fi ne- 

I defenderimus aui non potuerimus componamus vobis prò 
la mi. un;ias boni auri & follila pena qneciimquc lis vel 
uifuin 1 vel contraticus exinde vobis propofita vel eccitata 
lit inani: omnino exiflat & iacua Si hoc donum ficuii in hac 
iiima legiiur caria perpetuo ftabile & firmum permane.it , 
am ut fcribercr & prò me ad eam firmandam fignum manus 
{retcoramfubfcriptis itfiinui i = ? . u -. ,/.,;,!,„ fcrinarìum 5.R.E. 
_nran 4> tnanus preditte Rete de jiiljj-.me Lupi ro»siriJs 
„ & Jib.:n:>ii -.le HmUq cunlcntitritii ii'ij.i; etri; 4< Petrus de 
„ Tetklda teftis <h Lea de ]oh.mnt Mancini t. 4- OBavimmi 
„ de Son^i Miccini -ft Petrus de Guido ir. /còlane Sana r. 
„ Remami de Frajfm t. * Jobtniìts Pj%hi icxitor t. + Je- 

(il frj.ifiis aotrtli , venendo ambedue qiKllt voti di 
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" & firmi fu in perpetuum . Qjiara feribc-ndam rogavi Cnfceit- 
„ ,ium Scrinar,**, S. B. E. Signum * manu lu p ,al,,;pti Pci.i 
„ qui vecur de Berardo de Sttpbam -f- de Cnjamii li- 

.. ber tdlis * Habsrtus teltìs * Gm'rfo fellirius reflis ÌVr™ c 

S. K. E. fa£ìa compievi Se abfolvi . H^F. 11.1105. „ 

Anche fuori delia porta Apf'ia , eh' ora fi dice di i. Seia- 
filaBO , fu una contrada dcica Formella, la quii cofi avverrò , 
acciocché ncn fi confonda con quella , di cui ho parlalo finora , 
conte fpc-ttante il ■vtj'iinw oo^iuNzh . La notizia di quelV atrro 
I-Ornella l' abbiauiu rieil' iiivéii-.ariu de beni della chiefa di t.Gh- 
v„i,.ii avanti alia torta Lstiiu infoilo entro quello de' beni della 
bafilica Utt>sr.uiù da .Wcto.'d Fi.;ii;ip,mi , canonico di erta bafi- 
lici nel tempo di Bmifazie VJil , il quale documento, in quan- 
to a s. Giovanni avanti alla parta Latina i fiato pubblicato dal Crt- 
ftimècni ' . Ivi fi legge : /rem iaiet eitid por/affl Appiam in lo- 
co qui vocalur Formelfas r/«aSdam nineas qat oìim fitemitt Si- 
monis Jacob, Vdkn-jr.i t~ :;:mi tene! cai Jobmnet Tartari a 

( li; ) pjrn. !>» /.ni JTm» a rWa, famtfei ttaet 

-.'« ,i,.'i„ t, ab aiw iiT.-.lf. (Itm fri.. Fre.jpai,. 
If,.,-, a,;*-.;,". «.™«,- rv.V.,. „ f?jl.,.*, it l, m (( . 

fi< Stpttmtrh fot. previ/m. liti. art f. Stmiso favert ve. n-.i 
farete ehìar,(T,mo Ggnor canonico , le vi deserete comunicar.*, 
quelle notuie, che potrete, cella nvbi.ilf.jia famigli» Frangipani, 
pjii.hc conolco , che chi b pontlTe J tratuie della morfina 
nella guata , che fi nuiwggiaoo ora le cote de bay. tempi, gran- 
de [Mi.-.- ara marito fi daiebbr * 



a Sai fio. 



■i fregi e di vai 
are di piflà^gio 



0) IHoiia di tal chicli pi B . [1) Lit. Rem. Poni. libr. 1. P ae- u. ut 
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Ai ctthjitt Ramante cimcliorchom tandem noi . 
facto ej«fdtm eeclefiae aerano tenia C&rifli faec, . , 
j. Lainailiiiw ap/j"'"'' 1 -" / tl '-'- 1 -i>^>i'-iT>l.;t,i tv bynno Prudenti! 
feimus , /tuo nero ficcalo ne din pofiea , qui farne gtlg» pmtijt- 
cani Romanorum praeficiebotur Vtfitrmiu fev vefiiarius Or fri- 
mai manjiona'iut appellabatur . Certamente che fe fi conGdera, 
che il Varano avea cura delle pontificie fupellertili, delle cote 
preziok , che gli appartenevano, e de' denari ancora, che dovea- 
no fervirc al folle ma mento de' poveri , non pno ferobrare tanto 
Urano , che s. Lottato pure Ila da! Giorgi fuddette ricontile, mo 



Avrelh Frutta 
quello Santo , ( 



Mie prhmu e feplem 
$ui fian, od ora, 
levita fiitim, t 
Et celeri! praejto 



fida «abernant clavibus 

l':ir.:f')i:l i!ijps:if.in\ litici. 
Sicché elTcntto s. [arenici arcidiacono della chiefa Romana , lì co- 
noicc , che^nel terio iecolo alf arcidiacono apparteneva , in un 

c-,-:, nnn palio incominciare quella ferie da t'i gloriofo martire. Se 
ncll' eia di lui all' arcidiaconi era unito I' uMiiio di l'c/Lrocio, 
col!' andare poi del tempo alla cuilodia del uefiiirìo , fu pollo altr 
officiale a parie, zk,ì 1. l'.jjì.:>:iyio , che il troviamo fuciliere nel 
tempo fleflb , che linTificva I' .ncUhicono , divenuta una digitila 
in tutto diITcrcntc da quella del Vejiarario . Neil' antichilTimo Or- 
dine Romano I. fi vede avere 1' arcidiacono 1' incombenza , e la 
giurildmone l'apra del dcio .li Roma , diicndcfi ivi, elle in mor- 
te di qualche ili.ici;;.-! ;eyi;ì;;iio , (ino a tanto , che non foflc 
furrogato il fuccefiòre , gli accoliti doveficro ubhidire all' arcidia- 
cono : djjjkc, ,u «ìy.-i ci-j-f:iiin:^e rcymnii Jmr, confa tccle- 
jijjliit ;lkoi, j.v -;■:,-.»/;'(; (un! i/m pannali , c-Jaod en.nn de fv.b- 
p:qui-,nh'.s ordini' ai.i.wn ejì [eri zi a !'-».-:!, : .r,- L t.-.jì 
tam proprii gridai arcidiaconi prerogativa in fui ordmii mì- 
nijlf 
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nijìcrio fubditii ; ut fi quii turbi gréti» nim paffus fucrit fine 
ao ecclefiajtiso feu J quacumaue militari perfora , fi a fui ordi- 
nis primo ejm eaufa ai effecium minine hervenerii , habiat ar- 
cbidiaconss , idefi ■vicariai pontificii cmfam qualitir fubditorum 
fibi querelai ebfque notilia pojfit expiicare pontificii ; edera ve- 
ra per minarli ordine! Jìnìanmr . Era adunque 1' arcidiacono il 
•vicario del papa in quelle matetic , di forte die era divenuto 
un officio in tutto e per tutto diiparato da quello del Vcjiarario. 

dTnci knoTcoto^già vi" mT'ì VeliararTo", poich'i' 'io* n'ondi 
ho potuto trovare menzione , che anteriore fotte al fecole ottavo. 
Incominciando adunque quella ferie porrò in primo luogo 

Miccione notaio regnano , e pr.are del veJUario dell» 

tracciare . Comparite egli con rali titoli nella bolla iìdiriaio I. 
papa gii pubblicata dal Muratori Con elfo quello pontefice 

caufe , che per 1' avvenire fi fonerò dovute agitare in Roma dal 
monallcro di Farfa , ordinando ancora , che tale giudicatura do- 
vede ne' tempi iufTtgnenri appartenere fe in pre a coloro , che avef- 
fero ioflenuto il pollo di priore del vtjtiario . Quella carta feb- 
bene fia gfi Hata Itampatl-, nondimeno poiché troppo appartiene a! 
mio affluito, qui la riproduco dopo di averla collazionata con l'ori- 
ginale regillro Firfcnfi. 

„ dirimiti epifcopni fervus fervori] m Dei. Probato rcligio- 

ci! femperque Vlrginil Marie domine noftre fin territorio Sa- 

„ luum . tum maiima nobis follicirudinis cura ir.uiiit i<:.cr:.i 
„ atque efficaci fludio erga diueria lanfloruiu loca follia it udirgli 
K indeficientcr precogirandi ne in rebus vel pofTefiìo- 
„ tiibui atqne ceieris eis peri ine ntibus militatimi llipendiis ali- 
„ quando commoditatis jacìura per quarundam infurgentium cau- 
„ ljtum eventus quoqiiomodo inferarur iccirco congrua nos pro- 
,.. c.ii ;ì'.iuw ::i>riliikr.iriu:iis cenlura convenit eorum falutis inre- 
„ gritalcm procurare & omncs que cuncìis retro temporibus fu- 

pcrevenerint caulas juflitiz telo ablcidi atque fub iquitatis in- 
„ tuitu defEniri ut ex hoc & eorumdem venerabilium locorum 
„ maxime in quihus multitudo congregationum fervorum Dei ma- 

n.KhPrii.r. conii:Un; 1i.iliii.ii rufur.pcori nollro referre videntur 
„ laudes (labilitatis integtitas pioficiat nobifque ob hujus pii ope- 
D „ ris 

(0 Chron.rirf.tol. 
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„ rìs quod gerirmi! fludium copiofa in fiderei! aflibui a renila 
„ omnium opi lice domino Dio nofiro afcribatur remunerano . Ideo 
„ conllat Dea amabilem religioGtarcm ruam nobis intimarti: plu- 
„ ra incomm od itati! damna vefirum prelatura venerabile mona- 
„ lìerium in fui! utique utilitatibu! in eo quod plure! , ac diverfi 
ntfarii boraines najitt Rnmanorum reìpxblict tam per furia 
„ quamque per alias pervertii operationet pinta mala eidem fan- 
„ fio ingererc nofeuntur monalkrìo . Unde crebro a Ina rcligio- 
„ tirare nobis hac de re interpellatio fafla eli ut noflro intuirli 
„ earumacm eaufarum merìra perpendem veltro ftuderemu! mo- 
„ nallerio ;u[titiam fàcicndi . Quoti quidem nos diverti! fnper in- 
gtucuribu! caulis ci oinni parte preoccupati nequaquam conri- 
„ nuo in veliti! decidendis cauli! noRrum accommodare valuimus 
„ auditum . Pro quo laboriofae tuae religiofiiati vcl dirceli! a te 
„ monachis utile elle videmr dum dilationÌ! mori ad eafdem ve- 
„ llras decidenda! caufa! provenire . Et ecce obnixe nos religio- 
„ fiflimc Dei eultot digtiolccris popofcilTc ut ei nollri perfona ftu- 
„ duilfemu! aditati qui fine noltra inquietudine eafdem vellral 
„ caufas fupiiliter perferurare vobifque jultitias ficere deberer . 
„ Quod quidem libeniiluine tue rcligialÌMtis prcoibus annuente» 
„ id quod a te eipetitum eli effeilui mancipavimu! conftitucnier 
„ ei nollri perfona Mìcchatm notariiia rtgimurinn Se priorm 
„ iie/fierii li'nfie eccleGe atque ejus omnes fucceflorc! apollolks 
„ fedis vefèìirìl ptiotit ut quotiti quecumque caufa veltro no- 
nalrerio accelfcrit cnnfclìim ad eo! omni in tempore monachi 
„ atque tniliì ipGus monalterii adveniant fuafque iliis rclirant 
„ ciudi f: ali ijiii'i .iiwiìnr -mllirni [:r:ipr[j, jujli^as redpmnr. 
„ Unde ecce auóloritate beati Pari principi! apoftolorum cujus 
„ licet itnmeriti Dia tamen digitante vices gerimu! ita decernen- 
„ te! fancimu! ut adórni fidelilfimu! naller Mìccia prior ■vejiiarii 
„ vel omnis qui prò tempre poli ejus difcellum prìartt vcjìia- 
„ rii extiterint Jicentiam habeant paiijimive dìitinguendi tam, 
„ eedeGjliicam pcrfoium quamque tx militia eiiRenrem vd 
„ etiam famulum eccleGe aut fervuto cuiufquam five ci civitats 
„ Romina feu de divertii ceteris bei! 8; uvitatibus tifo, no/tre 
„ Romane teijmèiice live ut diftum eli liber five fcrvu! fuerit 
& de preferiti abfquc qualibet antepofiia occafionc ipfe prior 
„ vc/limii qui io tempore fmri: (ine inquisirmi! molcllia bca- 
„ tifllmorum pontiGcnm qui in tempore apollolatu! culmcn gef- 
„ ferir; plenaria! fu Iti ria! tam de furti! quam de aliis fuper acci- 
dentibui cauli! pariis monallerii vcllri ianfle Dei genitrici! 
» perpetui: temporibus ufque in Raem feculi Audcant. Et quoj- 
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„ cumque ab eifdcm frioribu ■ueJUariì pio ejufdem vefiri mo- 

„ nalletii perficitndis jiifLtiis dcHnitura inerii irr'.;r-p!j:!i:cr per- 

„ filtat corroboratum . Hec vero que a nobis prò falute antefaii 

„ venerabilis monallerii 5. Dei genitrici! femper virginis Marit 

„ domine noflre Itamta flint decernentes corani Deo vivo Se cjut 

„ futuro judicio promulgamus firmiicr permancnda & ncque ullut 

„ fuccelTorum nollrorum pontificum vel alia quecumque magni 

„ parvaque perfora cujufcuinquc flt dignitari! quoque modo pre- 

ponere \udcat ad faeiendas eidem fanilo monafterio plcnarìae 
„ jullitias . Nani fi quis quod non optaraus nefario lerncritatÌB 
„ aufu prefuropicrit ha omnia a nobis fUtura aique confirmar» 
„ refragare vel in quoquam rranfgredi feiat fe auflorhate beati 
„ Pelli prìneipis apollolorum anathcmalis vinculo efle innodatum. 
„ & a ifgno Dei alienum atquc cum diabolo flt omnibus impili 
„ eterno incendio deputatum . Ar vero qui ohfcrvaror iflius. no- 
„ Uri apollolici con '[inni cni;;rit divina pi:lcfU:i:e adji:ms li:o- 
„ rum veniam conlequi deliclorum & viram mcreatur adipilci 
^ e'ernam - Bene valete data x. kai. Man iinperantibus domno 

" L'èden flato Miccìonc notaio rtgionarìa fi conofeere il fu- 
blime grado , ch'egli otteneva nella Chicli Romana , poiché il 
collegio de' vii. no/a/ regionari i il più antico, che fi lappia ef- 
fere fiato iflituito in elfi Un'eia, giacché riconviene, che ne fu 
autore 1. Clemente papa ' ; e non vi fi poteano aferiverc fe non 
foggciii di capaeirì , e di fedeltà , che ben fofle fpcrimenrara , 
per l'incombenza , cheaveano di conlervare co' loro ferini auten- 
tici tulio ti6 , che di più degno avveniva nelle regioni, ch'era- 
no flato loro nfpcttivamenie attignale . 

Si i fervilo il Memori di quella data negli annali d Ita- 
lia , e fpccialmenre del titolo dorano noftro attribuito a Caftan- 
tino per avvalorare l'opinione , the in quelli tempi il pontefice 
avefle il fuo dominio in Roma dipendente dalla fovranitl de' Gre- 
ti imperatori . Ma io non fo per verità quale argomento fi 
poifa trarre dall' onorifico tiiolo di dammi , il quale anche ne 
tempi più amichi di papa Adriani il veggiimo , ne' .vecchi au- 
tori e ne' documenti Ile fii , tanto dato all'imperatore, quanto al 
D 1 papa. 

(,) AMflaCo nella llu di quitto pipi. 
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non è poi da eonGderarfi molto In quello propalilo l'ef- 
' -era rcei.o "tcffu tli|M>io , che ho 
anjf re ipublicne * mi pire aitai, 
cnc una :ai miniera ci panare che tifavano i papi in quelli rem' 
pi ifijicilTe limitila «'dir.^Ai cii qui-; cibari III. ti j icTtL-raio . 

Qui dirò di rullaggio , che in quello ftcflb tempo, che Mie- 
(ione era VcJUrario pontificio , lo era pure nella Corte di Delidt- 
rio re de Ljn^obardi un certo Prandulo , il quale fu uno degli 
ambafeiatori da quel principe mandari allo Hello papi Adriano , 
narrandolo Ana/la/io in quelli guila.- llaqne in. ,plo emdw mn- 

fecrrthni, fu,e ili> ex» ad ri- ,'.,,„„„;,.„„, /r „ ,//;„ D ,i,.k:,;, s 

L.:r, V h.r. J-.rum . e: , 1,1,-/1 Thi'.dmxm ducem Ito/ti™ FI] , TdllBB. 

«-» A«» ■ -~ "■«'■' •'»» ■"' - /■-" . M«- 

nif />tr ei:rn nulli:,,! , a y'.'j'i /--i u iri'.Vi i ',;:; :!.!- 

tii velie collie, ÙV. Il Mri,-. ( ™. chiama quello Prendilo Tie- 
Jlararh il gùa-darnbiere .li Dcjideria . Ma le il Fejìarorìo di que- 
llo re otlcnea un pollo , che avea luminanza al r\H,iijrio M 
papa , da nitro ciò , che l'opra D è delio , pili crederli , che il tuo 
officio folle affai più nobile, ed autottvolc di quello, che alme- 
no ora noi intendiamo per ^koi dar obici e . Ed in falli dalle pa- 
role di Anajlajio il poSìamo hen comprendere , vedendo , che 
JV.i.'Jf.Vu l'ejìjfurio fu in cc>in|Ub;iiia di dui- ;i;rlunap,gi de' mag- 
giori di quel tempo , cioè di un duca di Spoleii , e di un duci 

Gemhabo rifiatarlo . Fiori folto lo licito pontefice Adria- 

te,' delle baGliche di ^Pietro, e di s.Paolo. Anajlafio\e\ rap- 

a rale imprefa , e loggingne , che tn fideWhu . Simili miào 
<'J ir, u-.:,.jj,iì,«u t;to-jiie tìtU it.;;,;„m p,:,eci.i,a -veneranda ba- 

tnm idaneam per/unum cun multimdine papali, mutala ibidem 
ir.ibet numero xiv. alijite loSHin ejafdem bafilicae teSum & por- 



tlcBìonii beali Punii itpofiolt cerni . 

prifij tempora vetufttts ad modicumyue ruiturai , fedi limi fu- 
perim i,i 'ìfilìea beati Puri principi! aptiftolotum miùlt difp-i- 
nem per lamarhm fidelijfìmm vtfianmmn fuma cum m«lii- 
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i::Sne papati ■ Sed & ipfe :er betti/fimi' f'.j/r-,- p?r fcncthfi:,* 

inaura ni". & per tittailxm ti'fdrn mU/tat a novilrr pjr- 

Skrcio pme , e Vtfiirttia . Dobbiamo la notiiii ili quello 
ftrkrjn o il Baturja • , il quale da un iug,.c del!., iiMitii.j 
(.'■.<W«*> cllral!c , e p-issiiiA r.;llc lue m.ItcliaMe la (cguer;e 
bolla di Adtim» papa , cer:ainrn:c il prroo di lai nome . In fili 
U pomefice concede, non f. la a chi , po chi la carra : inorila nel 



„ ilciilci.-i . ■ i ii :T.j>.-c ti : ilf'a^i :n) . Iilcnaiw o ;il 

„ poli ila ili a r.jh'< ohkiìioì runJ-'n .ffiiigutnin [un l'omo Ino ■ 
„ & v.nta pofiia vu Flaminia viiii f".us mic ii m ai 111- 

„ be Roma t|ne lenjn pei e-nwnlicsrn Set fiut pttibfttt & l'o 
„ flamini noflet qui lnr.Hu; ev.fiV et en^ie pjinmon» l'ufuae 
„ jiiiB S. R. cui Dea a-i.loie dtleivimm Lccleliae htc vobis tnuf- 
„ là pucceptione ad tenendum concedere deberemus. Inclinili ira- 
„ que precibii! veflris per hujus praccepti leriera fupradicìum fon- 



mj ji.u.Jj... , ii Duma dif (/* &c per. & nacque. 
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Urici pubblicato la prima volta dall' OlJIcnio , nel qual libro reg- 
giamo , che le cole d'appcrli s'indicano col prenome ille come 
ora coltumiamo d' indicare i nomi inceni col N. N. Il Balmtjt 
pofe in fronte di quella bolla CKju/dam pape forrajfu e/«P 
dem Hadriani I. balio Sre. ma io Tenia forfè la credo aflb- 
lutameme di quello pontefice , poiché oflervandofi gli anni del 
pontificato degli Adunai I. II. e III. , folamcnte in uno di 
quelli d' Adriano 1- troviamo effere corfa V indizione vili, cioè 
l'anno dcclixxit. Né pure cadde l' indizione vili, in alcuno degli an- 
ni di Adriana IV. eletto l'anno mcliv. febbene , ancorché vi for- 
fè caduta, farei nondimeno nello Itcflo lèntimemo , che M'Adria- 
tio I. dovefle appartenere , attefochi mi par manifelto , che lo Iti- 
le, con cui i lente quella concclTionc, Ila di tempi più antichi 
del sii. fecolo , Potrebb' «fiere , che quello Sergio prete , e Vena- 
taria non Ga differente da quel Serpo prete , il quale inficine con 
Anajìajio vefeuvo furono fptditi in Francia da s. Gregorio III. 

a Cario Martello , e a fcongiurarlo , che venilTe a liberare Roma 



fu Roma in tal congiuntura . Vi lì nega apertamente contro il 
fentimento del Baronia , che Luitprando re de' Longobardi venif- 
fe dentro Roma a ufarvi delle oftilita . Ma la verità' i , che Ana- 
jìajio , o chiunque ila 1' amore della vita di s. Gregorio 111. lo 
dice sì chiaramente , che non fe ne pul dubitare : Hujm itmpo- 
ribut conmjfa eji provincia Romanomm diiioni fukjeBa nefan- 
dorurn Langobtriarum , feu & regi multi Lìxtprando , ve- 
lùenjque Romam in campo Ueronjs Intarla ttttndit , depraedaca- 
gne Campania muliot mbiles de Romanìs more Langabardnrum 
totondìt alone vejìivii'. Ora il campo di Nirane era appunto 
all' intorno della balilica Vaticana , dove i ora il Campo janio , 
e la ehìefa di s. Marta , e la fagteflia di s. Pietro , cos'i detto al- 
atile non fi dreniamo riprendere il Sgrumo , fe ha detto , che que! 
re Longobardo dette un ficco alla chiefa di s. Pietro , poiché fe 



e il 11 dilli [iteti . Vidi il 
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onfiderarfi poi il liio del campo di 
Jnizione , che dove Gregorio III. 
nelle fue lettere parla dell' affronto , che ricevette allora la chicli 
di s. Pietro , e più probabile , che intruda dire della baltlìca , che 
della chiefa Romana , come vorrebbe il Muratori (Addetto per 
gettare a terra V alTerzionc del Baronia . 

Leone figliuolo di A%«ppio Romano , Lane elico , che fu 
poi Leoni III. pontefice, eleuo l'anno dccicv. Quelli fino dalla, 
fanciulle™ fu educalo nel ve/liario Lattrantnfe , ove timo fi ap- 
profittò nella iacra dottrina , e nelf ecc. Iella dica disciplina , che me- 
ritò di edere promoub al presbiterato ; nel quale grado efTendo , 
fu , come fi è detto , inalzato al irono pontifizio ; ma prima pe- 
rà, ch'egli efeifie dal veflisrio , vi elerciii il oofto di Vefararu,. 
chiaramente dicendolo Anaflafio n 



Leo natione Romanvs ex patre A?uppio fedii annoi -a. 

xvii. ani a parva aetaie in ■veftiario patriarchìi t 

educatiti omnemqne tcclejìaflitam difctplham Wmluaiìitr erudì- 



In pfalttrio quamque in facrit divini/qui fcripturis poi- 
leni fubdìaconni feBm in preibyteraim honorem proveBut ejl . 
Erat enim vèr enfila, loquela facondia & animo cofiant . Segue 
a narrare 1' egregie qualità dì quello pontefice , è poi foggiugne : 
Et dum taliiet in ipfo lìtftiario praectpue dégna fplendertr & 
ejns follcrtijjimam curam ipfe vefiiariHi dirigerei, ab omnibus 
tmantilfimi dilìgebatur . Quella è la lezione , che adopera il 
P. Bianchini . Vi fono altri codici , ne' quali fi legge in vece ab 
ejm folertiffima cura ipfe Vefiarrtìm ogeretm , ed un codice 
MaTXnrino , in cui fi ha efirtt in luogo di agtretur . Ma per ve- 
rità mi fembra , che la lezione più naturile fia quella prima , 
donde apertamente fi deduce , che Leone III. avanti del pontificato, 
dopo di avere per lungo tempo, e con fomm^lode dimorato nel 

" GaH*o*o riflmmatunnaeaAw infigge'']' !^it<>, che 
fu tenuto )' anno Decerti, nel facro palazjo Lateranenfe rifedendo, 
vi Leone III. papa, il quale dopo lungo dibattimento delle parti, 
sonchiufe , che' Munto di Suabino di Cafiro non moleflaffe piò in 

Viterbo , e di Tofana , che gii fotono di Annone , e di Anfe- 
trudi genitori di Anafitjia fui foccra , e che Benedetto abate 
Farfenfe cedefle al fuddetto Mauro il calale chiamato Cefariano, 
tome meglio, e più dilt imamente fi può vedere nella llefik carta, 
che i la Tegnente. 

"ri Jefn CBrifiì . Imperante dom no 
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„ Karoio piifllmo principe augulto a Dea coronalo magno impe- 
„ ratorc anno Deo propilio imperii ejui mi. arque domni noliri 
„ Leonis fammi pontificii & univerfaìis pape in facraiiiuma fedi 
„ beati Ptiri apoftoli anno xvm. menfe mail indizione vi. Dum 
„ in Dei nomine refiderer domnus nolier Lio fummus pontifct 
„ & univerfaìis pipa in litro pallilo Literancnfi Se adeffent ibi- 
„ dem JobiAnts & Tafialdus epifeopi Tbiodowt numinculator 
„ Georgi»! biblioihecariuiGfmmo/ilrvEST«s»RtiJ5 Aihaunm 4 n::r_- 
„ dim Lori & Agiprandut cubiculari* Nardo Racuccio Nanin- 
„ gas de Bìltrho . Et dicebat Maurat filiti! bone memorie Sita- 
„ lini de Cejiro cantra BtitediBvm abbarem monaltcrii s. Maris 
„ loci ubi dicitur Actmams territorii Sabìnenlts . Malo ordine ' 
„ habetis res & lublìantìas in territorio Biierbenji vel in Tufca- 
„ nu vel finguìis locii que fuemnc Annonh & Anfetrudt conjugis 
„ ejus qui fuerunr genitore; Anaftafie focnis mee que legibus in 
ijiiìi hereditare. debmt & modo Icgibui conjugi mee filie 

„ eorum pcrrincrc ilcbec prò eo quod iplim filiam luam fupra- 
„ fcripti fihi heredetn conftituerunt . Unde aule hos dies plurimo 
„ tempore vobil'eum in judicio fuimus . Et guadiam mihi dedi- 

„ meam babere non pomi . Ad hec refpondebat BenediBus ab- 
„ bas una cum monachi! fuis . Veruno ed quia cum antecefiore 
„ meo multas caufationes habuilìjs l'ed de illa cauia non rtlpon- 
„ deo antequam inquiram munimina Si bomints per quos ipfa 
„ legibus pars monaflcrii li.ibere pollii . Et fic inter le guadiam 
„ dederunt & fjdtidsjrìs ■.• ^■■.i-ni^r ut inquirerent & in die con- 
„ lliiuto intra Palùtium St adcrat fuprafcripnis TajUldm epilco- 
„ pus Rn(j;i.j/iJi;i de Tu fc ipsum di Orbi Tielere ! Icabi- 
„ oh M.iuuì\.::i> f;ii:Jiikji:; il.- C..7:Vo , 1 lifiìicmteiis .1 ;.!./, .','ni- 

„ ni clericus Fetrut Albus Tatbiptrm Jffo & Filipratìdut 

„ de Suaaa T.icbipe>:nr r-,,i:Ji gtr.r.am d-.- S,lva Roprandus 
„ Et Petrus germani ik alii plutei . Iterutn dicebat Materni con- 
„ tra jamdicluni BeiidiBum abbalem vel contri monachos fnpra- 
,', fcripti monillcrii ficuti jam mtea dixi vobis contra kgcm ha- 



„ ne monacho Jngane monacho Aafifrido longobardo de Re^re 




(il Noi iìtamo in qutfto ftufo ptr (i) Printipf d'i 
raTTimi" : Mjt hi <.rAhr ovvero : j^'jrf cri?, li djrà liiirn 
tlfniiai. Ilo fi (ìli fonnatt 
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cum ìplis etani & aliis plurimi; . Ipfas res qua 
Ì5 legibus habemus prò eo quod Aimo cum fili 
svii in monafterium s. Mari» & ipfe Pem>< in 



i leu per abfolutionem domai Lson'ts pape qui ipfun: ahl-sum. 
Si mcnachos fiiprafirinti monalierii ore [no interrogavi! fi iplain 
convenicntiam tua bona voluntatc curri fu pra fi: ri pio Mauro vcl 
cum conjuge eju! tacere voluilitnt . El iple abbas & monachi 
ejus diieruiic . Quii bora voluniate nollta cum fuprafcfipto 
M.II4VO & cum ci,r,;n;^ cyj.:. cniv.tjk-rilurii & lL^imjuli]] Iìhtc 
volumus. Et ila [ri prtieiui fi-cernm . E: dedir Benediciti ab- 
bas ima cum monachi; full predilo Muro Kt Hildtperge con- 
j,:L-i cj.:s usi j km :]u: vucamr Ci f.n i^niis cum cafis cune hor- 
ti, j^r.iri; viti-.-ib rci/uu ■ fi.iis :njiin aqiurumque duclibus Si cui- 

fui!. Cui ab una pane eli cifalis TtmuUhmt'^ aia parte 
cafalis CUTÌami a miti parie calali; Ageikh a quarta parte 
calali! Cornmianui . Illa omnia dimut Se a prefenti rradimus 
infra irta deugnala loca in integrimi in convenientia vtl dilfi- 
niiionc libi Mime vei i'^rjlcripic tonjii'.i [:!!■ prò rebus Ai- 
momt & Aafetmde quas nos habemus . Undc promino ego 
fupraferiptus Beiìtd'iBm abbas una cum congregai ione mona- 
. chorum fupralcriplì monafUrii lì aliquando nos vel polteri no- 

-, veflroi herede; de fupraferipto calale vel rebus quas vobis in 
, convenientia dedimus agete aul caufa/e ' voluerimns vel lollere 
, aut per quodli'jfi inveii Lm centra ire per no! aut fummifiam 
, perfonam quefierimiis aique de ipfa convenientia «tire eamque 



XI. Et repromitio ego Maunu una ci 
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„ conjuge mei Hildeperga que interrogiu eli ab Hermiteo ger- 
„ mano fuo feti Reginaldo & Aimmone confobrinis ejus dixit 
„ quii rmllam vioìentiam patior a jugali meo nifi pura Se fpon- 
„ tanta voluntate nollra iflam con veni cn di m fécimui '&. re;;ro- 
„ roiiiimus fi aliquando de rebus Aimonis Se Anfclmde quas ad 
„ pirtem monalìerii s. Marie modo ad manus veilras dctineiii 
„ agere ani cullare contra voluerimus per nos aur per fubmif- 
„ fam perforimi per quodlibet ingenium vel aniplius rollerc que- 
„ (icrimus nifi quantum nobis in convenientiam dedillis quod 
„ fuperius legitur lune componamus noi vel noliri heredes [ibi 
„ BentdìBc abbai vel Attedio ribos tuis in fupraftripto fancle Ma- 
„ rie penam noni, fupraferiptim in duplum omnia unde agere 
„ aut caufare voluerimus . De quibus omnibus due carrule con- 
„ venientie Se repromilfionis pari tenore (cripte funt . Aflum in- 
„ tus factum palatiitm Lateranenfe mente 8: indiaione fupra- 
„ fcripta felicirer Ego MaHtm in hac carta conveniente Se 
„ repromillìonis a me fafìe manus mei fignum manus Hilde- 
„ ptrje femine que hanc cariam conveniente & tepromilTionis 
„ fieri rogavi r . Signtim 4> manus Hermitti germani fupralcripM 
„ femine qui ipfam interrogavi! & propter infirmitatem ocula- 
„ rum minime manu fui fcribere potuit ({. Ego Re j/c.i/.Jnr t|ui 
„ jpfam feminam interrogavi m. m. 4> Ego linmi <y:\ if'im i'-- 
„ minam interrogavi m. m. Signum -f> manus Gbifitprindi Blu 
„ Hermetei de Galiano icltis . Signum -fi manus Ariperti de CV- 
„ fumano teftis . Signum * manus Solarne hXù tampini de Va- 
„ Untano udii R. F. i\6. „ 

Nella lettera da me pubblicata fopra alcuni amichi vefeovi 
della provincia del Patrimonio ho prodotto uni carta dell' an- 
no dcclxxv- appartenente li fudderti Arnioni , ed Anjitruda , a 
fia An/iruda , e qui mi torni molto bene in acconcio di correg- 
gere un errore , che i feorfo nella ftampa di quel documento , 
cioè , che ove dice tam bic in Viterbio , quanti/ne in Tnfcana 
orda , fin ea/ìra &c. fi dee emendare , leggendovi tam bic in Vi- 
ttrb'to , aliamone in Tafana oaCLA , fin Cajlro &t. Orda £ ora 
un cartello rovinato , detto ancora Orcbia , e volgarmente Ner- 
etta , e li vuole, che cosi fi fia chiamato dil culto, che ha ivi 
avuto ihrebia, li quale dice Livio , che era uni Dia dell'Etru- 
ria: Tertulliano pure ne ha fatto menzione nel fuo Apologetico 
capo xnv. , ove enumerando ì particolari Dà di alcune p'rovin- 
cic, e citta dice, che l'olfincnjmm Norjia , cioè, che Norjia eri 
uni Dea particolarmente idorati da quei di Bolfena . Quello 
luogo come diruto , e come poheduto dal convento di Gradi de' 

nn J-u' IL 
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VP. dell' illuftrc Ordine di s. Domenico nella calia del Patrimonio 
imprefla AiGiovanfilippoAmai preflb il de' Rolji in Roma l'in- 
no mdcxcvi. è fituaio vicino al fiume Siedano . Il pontefice Leo- 
ne IV, nell'anno dccclii. confermando iVirobono vefeovo di To- 
scana i luoghi della fua diaceli , dice nella bolla : Porro con- 
firmanti!! l'ibi , Ittoque episcopio infra civitatem aue -uocatur Or- 
ti.: , riduci pkhem i. Petti cum d*ab«t tcdejut i. Johann, , 
& s. Angeli, la quale chìefa di s. Angelo non può elitre quella, 
che Ita fui monte della Paranitina , come quella che è polla più 
fopra verfo Oriente , e verfo Soriano , liccome neppure può cf- 
fere , che Vitortbiano fia l'antica Oribia , poiché egli parimente 
non ilìi da quella parte , ma poco più verlo il Teucre . Nello 
lituo privilegio fi rimentova il territorio Orcbiano , dìcendofi : 
Incipientibm vero a finibili Cui epifeopatm , feiliitt a mari ma- 
gno , & inde per fiumana Minionem , fiotti reSe extenditur in 
cripta i. Pancratii , & in ptdem Liuprandii , qui eji ìntet ttr- 
ritorium obclanvk , & Bledanam , & reile pergtt ad caia™ 
Farde^nam &c. onde ancora al prtfcnte i VetraUefi prerendono, 
che Òvcbia , o Norcbia lia del loro territorio , che prima pero 

fodiflìroe ragioni ha dimodrato il doiiilfiroo (ignot abate Maria- 
ni nel fuo libro de Etruria metropoli . La fuddttta conferma di 
Leone IV. è inferita in una lettera d' Innocenzo IH. riferita dal 
BaluTjo , e dal fuddetto Mariani, ma fi dee avvertite , che nel- 
la data , che è la feguente : Scriptum per nwnur Nicolai notarti 
atqite regionari! & fcriniarìi t. nofirt Romano tedefie monfe Fr- 
anarti indie, v. Bentvalcte . Dal. via Kal. Mar. per manna 
Lconit primiceri! fammi apofiolke fedii anno Dea propizio pon- 
tificatiti nojlri domini Leonii pape IV. in facratiffima fede b. Pt- 
iri apafiolt fexio menfe & indie, fnpraferipta v. tenia dubbio i 
feorfo errore nelT indizione , poiché a niun anno di Leone IV. 
può convenire l'indizione v. Meli' anno vi. del fuo pontificato cor- 
rea la tv. onde voglio fupporrc , che per inavvertenza de' copi 
Ili , o delli ihmpatori fi Èia, lafciato il x, che andava unito al v. 
Nel codice dell' enfiteufi di Farfa abhiamo memotia del territo- 
rio Orclano , e di Ordì chiamata qui pure cittì , la qual me- 
moria è la feguente : 

„ Anno xv. Htfotiit regis & Hlotbarii liiii ejus vini, sr- 
„ que domni Stipbam fummi pontifici! anno i. mente Mai Ind.mi. 
„ Petenti Saozi , qui & Franco vocarur filio UJfonis ex natione 
„ comitatu; Reatini domnus Campo abbai conceffit res juris hujus 
„ monallcrii j. Mine annis ixvi ni, ' " 



Mjhc inno olitimi Butr- 
„ bum pena componcndi JbL ce. J,ij3j,'( rogavir 4. Adolpcr- 
,, 1,1, fcabimis + G.«;Vjij.'j'jii;.-4- c;,,,,^,/,*, fiim. Gjr./;,.-; .1; ;V- 
„ co MjtÌmo+Jc^'u:* r.o.a:^ hibicripf,: . CJsJ. Empii. iol.jS. 

Nel Hit. fedo Occ/a era gii flati ibbin.:oi:;i[;, dadi ,1 limi- 
tari , e poiché tra divenuta un ricetto ili ladri , F„ giubato op- 
portuno di riconduci delta genie , e di fortificarne la rocca , Nel- 
la vita di A:kì.im ir. krirr.i ci] car.iiiiaie di Ari'otia, il qual 
ponttfce fu crealo l'anno mcliv. e morì nell'anno HCUX. fi rac- 
conta , che A^i .7:^7" '■{/»■'•■'" ""cle, o-jf fa.-hna 
Lironmn, l'-o p.ict, fJ , /' , "' i ' fJfe i!'<nr ti-r.-.K pvpuhvit , &mu- 
ro , HC tuftibu; ;;■/.') /r(C nln-iìjii muntili!. ]n un co.lice 
j-.yj,-,;/.' fi ]t-?.gc DtvijF, ma migliore fenza dubbio £ la lezione 



CaJUlhm , non fi fa che mai , . 
colo folTc ridotta in un [ale flato, 
preflione dtftttwm tjuo'/tie etfirn. 
tillirna Ilaria , che ce ne ha Me 




cui perizia, ed elettezza in quelle mutrie cilendovi.altre-ii nota, 
min alAi.im hio^o di dubitare , clic nuel duciimtnto- non nppar- 
tn-ga ali' inno mcsxìiit. , d' onde ne lcgire , cfte non cosi pre- 
Ilo ci cominci Ridolfo ad apparire vefeovo di Oria . 

Ora ritornando a Orti* il Buffi Belli fiorii di Vuetèo iìbr.i. 



Digitizod by Google 



DELLA S. ROMANA CHIESA. 37 
ps?-;;. anerilcc, clic quello talk [lo eia di Viterbo, fecondo ciò, che 
ne lcrivc il Lancellolto pag. 5., il quale nel riferire le guerre, che 
nell'anno HCLIXXVII. i Romani aveano contro de' l'iteriieji , l y- 
giugne , clic k-bbenc fi IbbililTe pce tra loro , ad ogni modo i 
Romani di bel nuovo li riattaccarono , fperando di patere acqui- 
ilare il calltllo d'Orcbìa ■ Nel mcclxixx. era arciprete SOrcbìì 
un tetto Roteilo , ficcome colla da una caria del noltro archivio 
di s.PaoIo, lenita dal notaio l'ilo di Bartokmmeo nel iiiddetto 
anno a' vi. di Febbrajo indizione m. ne* tempi di Niccolò HI. 
papa. Quivi veggiamo, che da parte di Giovanna , Simonetta, 
Cetola , e Giovanne-Ila de Pentoma monache del monallero di 
1. Maria de* Canali dicceli cT Amelia, unito al monafterc. di s. Ma- 
gno della Della tini , foggetro a quello di s. Paolo , fi ricorre 
avanti i difcreti uomini Anich arciprete di Viterbo, Bàrtolom- 
meo priore della cimi. l ili i. A'.ys'.-i di Viterbo, e Roberto arei- 
prtte di Orcbia, :'iis:i;i i-ik-j.ni iLilki s. Sedi: «mira le ientenze 
emanate in pregiudiiio di effe da jWo arciprete di s. Salvato- 
re , e jfnge/e di Palliane arciprete di s. Pietro de Frittila am- 
bedue delU diocefi di Tii-Jì, giudici fu Ile legati da Romano ca- 
nonico de' lauti Giovanni , e Può/o di Roma , giudice delegato 
nella calila , che petulca &a l' abate di 5. Paolo il una- parte , e 
dette monache dall' alira ; ed onennero di effere auolure dalle 
cenlure, nelle quali erano incurie: , ceri la condizione ad caute- 
li',! . Segui liui-ira allhln/bce Viit/hii in tjpite fcalarum palatii 
tpifiopalM Vtteibiinfu alla prcIetiEt di maellro Verardo di Pie- 
ro, e di maellro Giovanni pure di Piero Valetene ambedue nota). 

Nel'ttv. fecoìo eGDeva ancora in Orcbia una tocca, in cui 
li deputava on cali ella no . Pietra Ctnretìni usila rronolo-'a de' 
vefcovi di Viterbo unita al linaio del cardinale Frana-jco M.iru 
Brancacci , fi menzione di un illrumento , con cui Bernardo de 
Lam rettore, e vefeovo di l'iterlm neli'ann.i iicccxliv. conltitui- 
fee un cartellano Aria Horcbie , di cui peri tace il nome. Que- 
llo cartello con altri del Patrimonio fu-, ma non fo da chi pon- 
tefice , augnato alla prefettura di Rama . In fatti CaUjlo III. 
avendo l'anno mcccclvii. eletro prefetto di Roma Pietro Lodo- 
vico Borgia fuo nipote gli concedette fanno vegnente a d'i 31. Lu- 
glio in Vkariatwn teri,u , Ù' cajlra Caprttrniae , Chiitae vetx- 
he , Moni a* noia* , Vetrallat , Carbognani , Rifpampani , okcue, 
Tnl»-'\;e nii-ae, Jvlianelli, Mentii Romani , Valerani , & alia , 
iji!.;e rìfir-m Fin, fi-fiume almae Urbis olim fpeHabant . Ma. 
o folle. , che il papa indi a poto manco di vita , 0 che Sicuran- 
•ra , e Menelao figliuoli di Jacopo ultimo prefetto della celebre, 
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e potente famiglia de Vico perfifteirero nella loro contumacia di 
non rilafciare i calteli! , che aveano occupali , fra' quali era Or- 
dia : il vero t , che quella pontificia difpofizione non ebbe al- 
cun editto . 

Pipino confale , dna , e Veflararia abbiamo dal regiltro 
Sublatcnft , che l'anno dccclvit. concedette inenfiteuG al venera- 
bile Romano fuddiacono , e regionario della S. R. C un Tuo pollo 
nella feconda regione , capace da potervi edificate una cala , il qua- 
le fito era di ragione del mmM( veftiaria pontifìcia , e fra l'al- 
tre condizioni vi appofe , che mancate, che fodero tre perfine, do- 
velfc aflblutainenic ritornare ad jm fuprafcriptì vestami , cb/hi 
'fi propri'"' ■ Eccone la carta Itefla , la quale inDeme con altre 
ho avute dalla gentilezza fumma del Rino P. D. Gimgualhtno 
Beccari zclantidimo abate di s, Scolajìica , 

„ Anno Dio piopitio pontificatus domnì BintàìBì fummi 
„ pontifici (/te) lenii PP. imperli vero domni haudavoici magni im- 
„ peratoti fjic) indielione v. Placet ìgittir cum Cbrifli auxilio atque 
„ convenit inter Pipimmt de vsstaiio domnico & ven. Rumamm 
„ fubdìacono atque regionario fanite Romane ecclclle ut fufeipere 
„ debeat a fupraferipto Pipino ficut Se fnfcepìt fupraferipto Rama- 
„ no fubdìacono conduftionis tirulo. Ideft terra vacante modica que 
„ eli claurura una (uper fe in integro ad domum faciendam & or- 
„ ticello abente in medio aquam vibam intet criptam & alia ter- 

„ ino regione fecunda juri. vc:iit.i'.;ì:ìs i i[:rii^r[;>ti vijtuii . Et 
„ inrer aflìncs ab huno larere parietina deierta juris monallcrii fan- 
„ fti Herafmi . Ei ab alio latere via publica que vadit ad portarti 
„ Mitrati . Et a tcrtio latere fiftula que ducit aquam vivant Se 
„ a quarto latere parietinas defertas quem tenere videntur Tifo- 
„ deli honelta fi-mina julfa decenniss. Ita ut tao (Iodio fuoque 
„ labore fupraferipto Rsmanut ven. fubdiacono regionario S. R. E. 
„ terra ipfa vacante ad domum faciendum . Cum orticello aben- 
„ tem in medio aque vive inter cripta? Se alia terra vacante in 
„ omnibus tenere Se peflìdere debeai & ad meliorem faciendum 
„ Dco jubanre ad cultum pc;.l.:c.ir ;pl: li:cceiT'jTilnili|ue fui! pto- 
„ futuro; ufque in tertiani perfonam hoc eli ipfe Se aliìs duobut 
„ perfonis cui vulneri t r;i;ni[ii'. lubeant licentiam excepto piis 
„ locis vel public! nmn mi'itum feu bando fervala dumtarai in 
„ omnibus ptoprietatem fiorale ri pti vestisi! . Pro qua etiant 
„ f-. l p r :i [ ■ : ri p t a rena vacante modica St omnia in integro lìcut fu- 
„ perius fcriptum eft dare atque interré debeat Romaiat fubdia- 
„ conus fucccflorefque ejus rationibus fingulis quibufque anni; fine 
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„ aliqua mora vcl dilatione penfionem nomine auri folidos diios . 
„ Defunftis vero cribus pedona ut diftum tlt cune terra ipfa va- 
„ caule modica & orticello & alia terra vacante cum omnibus ad 
„ cu pcrtincntibus Cicuti fuerint cultas & melioratas ad jus lupra- 
„ feripti nefiarii cujus eli proprietà! modìs omnibus revcrtantur. 
„ Ut quifquii ejufdem iitjum curam gefferit iterum locandi qui- 
„ bus maluerint liberam habeant licentiam . De qua re & deoui- 
„ bus omnibus fupraferiptis juratis dicuot utralque partes per Devia 
„ omnipgtenrcm laneleque fedi: apofiolici principi a Dea coronato 
„ domno Loddo-vica magno imperatore feu falutem viri beatifluni 
„ Se apofiolici domni Benedilli tetti L pape nee omnia que hujus 
„ feriem preferì! placiti conventionis charte textus eloquitur invio- 
„ labililer confermare arque adimplere promittunt . Quo fi quif. 

„ pirtenwe ejui quolibtt rr.cn!o venire leniaverit tjis r.on fo- 
« lum peijuru reaium intLnar.' venir. e;um da: iti fé hecedefque 



t pars parns 



dem fervan: 



il lei ebriliai & poli penam ab- 
„ folutinnis hu| is clune ferito m fuam nihiloioinus n 
„ rotarteli. Hai totem duas uoiioime conferì 
„ Zotbjnn Icrirurim Se tahellio jibii Rome a 
„ ptas pirner dicLaveiucr eal;ue propri mani! 
„ ibbus a fe rogiti! oprulenmi lubicnbenias Se fibi inv 

r„.n. i[ lui 'r::-.:j:;;ne & I :-riki-;>u " ■i-.fimr.t :u:enni::t in- 
„ tei[i6( , Actom Rime die ai.no itnperii if. & maiSione tupra. 
„ Ictipta v, + fif.num mirurn fjprafiriptu Pipino confale fk dia 
„ aiqne WTUtMIO "r 1 Animi tn Dei nomine Romnorum dui 
„ + Emfiafiia mulo: & dm + Penti in Dr. nomine conful St 
„ éut . EgJ mi, r. ce:: pievi St abflIviG.I. J. pag.(17- 

Dalla fola indiatone V. polliamo lapere , che la fuddetta carra 
è dell'anno dcoclvii. , poiché o per isbagbo di chi 1" ha riferita 
nel regiilro , o piuttolb per ignoranza del notaio , non fi è fatta 
alcuna menzione degli anni e di Benedetto IH. papa , e di Lo- 
dovico IL imperatore . Ebbe quello Pipino Vetrario chiamato 
ancora pettntifftmc Vefintuio da Giovanni Vili, in una fua let- 
tera , di cui pallerà or ora , ebbe dico un figliuolo per nome Ce- 
, il quale fece al monalfcro di s. ScoUfiica di Subisco un 



imnliltima donazione di cartella, e di fondi, 
;c è riportata , ma come fp' " 
:] medio evo . La cagione 



ma i fondata folamente fu la darà , la quale per venta nella gui- 
li, ch'egli l'ha avuta, è cosi piena difàlfità , che nulla più. Di- 
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ce imperante Ariano piìjfuno papa anno quarto imperi! pìiffimi 
(Caroli magni imperatori! imperii ejur anno quarto indizione i. 
vlenfe Ang*flo diexsi.Ai Ione che apparterrebbe o all'anno dcclixv. 
0 all'anno dccmbiii. i'riUind^.ij J.; quii di; dite il Muratori 
benilfimo, che l'anno ìv. di Adriano non cade nell'anno iv. dell' im- 
ftvo ili Carh v.tJ\>no , (aggiungo io , die dietndofi in quella carta , 
che Pipino Vijìarario eia mono , fe fune ciò vero non po- 
trebbe iuffiUere la carta imi tibitaiam cine genuina , che ho (opta 
riferito , ove fi vede vivo nell' anno dccclvii. Ma la cola Iti in 
quefla maniera,^' originale di quella carta è perduto;. Due copie ne 

Aro , ed è tal , <p,;!i-' ; iìIìi:!.' ti.il M::;;i:.'y, i . l: altra all'ai diver- 
bi cu c L '.Klla è di proprio pugno di D. Cherubino Mìfqb diliger!* 
tillinio ctonilia di quel monaliero , il quale oltre alla cronica ha 
Uii iato un volume , in cui lòno Itale da lui unite nell'anno mdcxxii. 
!e copie di varie bolle , diplomi , e linimenti , ch'egli [sccollc da 

^10 , merita fecondo me qualche fede , la data Ha in quella guifi : 
Imperane Adriano piijjimo papa 111. pontificami anno primo ftx- 
lo impelli Circli tirtii tniicìiont primi menfe Angaflo àie vi- 
gefima prima ; che perciò fi potrebbe dire , che fulTe dell' an- 
no DCCCLJXxlItl. in cui correa I indizione i. e l'anno i. di Adria- 



. Non polle. 
^lV.i::ì:ui]U 



nulla con 
birare , che qui 
lami allora di S 



a"bemì° legU abl 
ici in monaltero, 1 

crede- 
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credere , che aveifc il monalicro in quel tempo qualche contro- 
versa con quel popolo per ragioni di giù litìgio oc . Qitaprapicr , 
ci:-.: il H~i:3, n:.i:'jiij::rcn:',:ji:r,;ii t'.mv/Vis in}:': cr,i:::,', i:;c.::i.l- 
•VII in eodeirl rdV.-iblD ì :i.ì'-..:ti'i l '.'"'.i;ìi: f-vl .J luriim ex frdlj- 

t ; a . Snitwra/w ad fe conwavit .:, m;r„,f:,n, , .,„„,„,, fy 
jairra. monumenta (ferwrw» .mavit jSlfw , & « m^M 

ruttili ejl iocus ijle per omniperentem Dittili , Hoc monafierium 
caput eli omnium monolieriorym per Italiam contiiiMoruin . Quel 

' I „ Sublacim dà b (le ole indizio , die i 

Si'f.'ami/j sol produrre falli documenti prt tende fiero di Iposliare 
il monalìero di quel dominio , che avea l'opra della loro citta . 

Forlc il tempi diquelio r't/fjrji-.n , ii'i^D //. il quale elei- 
to fu l'anno dccciliiii. e fini di vivere fanno Dceexwil. arric- 
chì di preziolì doni l'orarono di s.Cefirio martire poilo nel pa- 
triarchio Laicrantnfc nello (le So luparia. Anajiajìo cosi ne parla: 
Vie a Dea proteBa, -venerabili! & praecUim ponufex fecil in 
patriarchio Laierjimfi in Or.nuih beni C.-!,; ii r,urtyrìt , qui 
fojitut e/i m vest»rio vela linea nunura v. *m™ de blalli at- 
tutimi in circuiti! de quadratalo , ir alia dui de quaJrapulo or- 
nata de tyvea , àr alia duo de tyin nnutj de hUiii Bruttina. 
Di quell'aratorio di s. CtfatM differente da quello , ch'era pref- 
fo il titolo di s. Sijlo , li fa menzione ancora nella vita dt 5tr- 

no 111. come abbian fopra veduto . 



lettera , che uno di elfi fu ardi- Ciurlo l'ef:av.i>'io , intorno alla, 
cui parentela abbiamo ivi notizie ueltiliinic , che mi hanno lom- 
immillato comodo di formarne il legume alberino. 
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Gregorio pnm*;:j et:: cj: figliuoli : di uno noi 
nome ; l'alito fu Giorgio Vtfitnri» , il quale ebbe in . o ... 
mogUe uni nutiona nipote ii papi Benedillo fi!, Ebbe anima 
ina corcubina , ii cui fi uce il reme , ma fi dice pelò , eh' eia 
i- t , ,.<ri i. (irr;o«) fi^::c> di Te-.f.Lno jmhtnV; nuraercula- 
ton deUa thieli Rcmflna . Ave» aliteli quella l'ignora tn fraiello 

gLe legicima di Ct fatto '-I - ' A...t . .li .:.> : i Pipim pò- 
«Hfitf.mn fiotta , e <o.;„l.„a .1, G™<.ijb-. ? ( :. d, Ce 
«gru maeflro de' militi . Tunn co, decorile ho detto, fi ha n 
qoc.li leiiera , U o,sal« e riferita nel IjbM T.ti. de' Corni; 
eoLiji. Nel finodo di Pentym <ì;-.-r, ; ;i Cbihn tenmo l'an- 
no occctxmvt. fu letta la Ijddein Intera , e hi Lire un eanu- 

tannti tfefhti, u, f'~ t,r.,i,.'fjl„ papi q*-t«mdam dtp.fr 

tionem Formofi fc. Perrxenjii ipijiopi , & nomenaUio- 
rit , fin & Siepbani jtcundictrù , & Griger'ti vesthbabu cete- 
,ar«m°«t frorum compi.mm^cHt <yP<M" jfa' *<* "Ot jn.fff 

mito a caput dijjidcnttl tonjemitndo iteermmut ommb»}que 
apojlolicii itimi fanSiiontbus per omnia panniti fieni dece! ohe- 
dimus ■ Sara quivi un errore di ftanipa , che vi fi leggi Grego- 

influbiiaro, che avvenne il gran deva- 
uejiinrio , come del (aerano , che Ci 
delcrive <la Anajtjjh nella vita di Stefano V. Quello ottimo prin- 
cipe nell'anno qccclixiv. ne' primi giorni della fua aflunzione al 
trono pontificio avendo vilìrati quei due luoghi , e trovatili affar- 
io voli lì rivolle alle paterne liccheije , e le diltribul a' poveri 
nella fomma carclìia , in cui allora era la dna . Ecco le parole 
di Aoajiafio : Diinde ium nenerabilibui tpìfeoph ÉT augurali 
legato & honor abili femln per a '" 
(TiiiiA, quae - 

nwfW menfat _ 
Jm* tnventrentur . De reltqmi nero opibm mhti amntno . Std 
quid mtrum,fi fe/ltariorvn gi%ai abiurai reperir, qui facrari» 
perquireni , de pluritm donariii Ùr tccitfurum ornamenti e Paint 
nibd inwr. Cruz non cure* ,IU Jamofffm* , «,„„,,, /[,■/,,..- 
risi pairitim ad honorem ^ B. principi! Pari apoftolontta injii- 

lìqmi prettojii ornamenti! non defuerune . Nam ideo ipfe bealif- 
fimm papa coram satats tijitbui ea requirere providit , ut cun- 
Fl ili 
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ili cognofcerent , nìl tale fan timporibttt effe odiemplarum . Id- 
eino 'travi "Mi-, o> e ,:;l:~:. : ~:.-!.< cjì , jh/j ,'.;v,:j!.,iii icjliarìis borrea 
jiraitl 6r celiatili vacua i ivcii.i Juai, (y yn/J mietei clero (ir 
fchotis nan bilicali! , iati unii- tapiiv.n rc.limera , mpbanai & 
■vidnas pafeeret in lem vjlidiQìmj , c/iue injlaùjt, fame catcb.il, 
quid fam e! ? cwvafnt n.l par. il; j.icn/1.1.;;, ,/..<„ ',:,;!,:, fui 
renio pojfedamf , «b^lil , & la: -a p-.on- pajjìt paperi- 

bui <.;;;■:. irte &• ira ,■..„•;,.' fjTw» -.li, 1,1 fami! inopi™ 

fwjludio vmifa.cl. D.i r.idk- F r;>!= di A,,, /Ufi, chiaramente- 
ci fi 1, compie , che ,; WÌm^ era d.rferenK dal /W 



ne della dtiela ne' P oii.ifkati infranti o dì Marino o di Adria- 
na Ut. na ahbiamo come un indizio netta bolla dello flelfo -Adria- 
no riferii! dal Camp'. , in cui conferma , ed acerete i privilegi 
ad An«r.k-v«i imperatine vedova di Lodovico il. vie 'I monaltc- 
ro di 5. Sijìo di Piacenza , allora abilito da monache , ed ora 
da' r.(;i:i-i C.'!jii:c-nji , ir;-.' (|!i.ili rifplcnde e per pietà , e perdor- 
trina il P. D. Sijto Recci priore eJaufirale di quello monallero di 
s. Paolo . La bolla è dati xv. Kal. Maii per mamtm Gregarii no- 
raeniuhiorii mijji & apocrìfarii ftntlae Sedie apojlolkae impe- 
larne „Vi.-ìmj ■■:/]:■:./■ Ai-y.-j-.i Ciioh a ì'.iil ila raj.'a inasinì in:- 
p. 'tal '' l ..iil'. 1 ! l/i-i animo miiiliicne :n l:a.ciV-' nu-|i"ar.nc DCCCLX >:>:■,'. 
Se quello Gregorio nomenculatore è quel medtfimo , che rara 
Chinivi l'Ili, ikemunico , fi vede , che d 



credere d 



ilo alle primiere Tue cariche , ciò che fi può 
ii altri, Ira' quali era G.'or^io Ve/larario. 



ferirò il Fejlarariato ad allro pii fedele perforiamo , cui fi può 
credere , che proliahilmente appartenga il feguentc frammenlo di 
lettera di elfo pontefice eftrano dal Silu^io da un antico codice 
della Colbcrlina , in cui veggiamo avere elfo Giovanni depurato 
A l'cfiatario in Ino miniflio alla cuftoilia della citta di Ravenna , 
iiciTiiuvili elpreflimcntc , eli' e;;!! ne riteneva le chiavi . 

„ Johannes epifeopus Jlvgtlbertat imperatrici inter celerà 
„ Ad hoc ufrjue malum crevic ik incrailalum eli ur fafìione Ra- 
„ vamtlìl archiepifeopi Marnimi curo fui? complicibus qui e<- 
„ communicati & anathematizati a nobis jam funi Ravennani 



a Vtfi* 
et Se prò libim fuo nefeimus 
o quod nunquaro laftum fuif- 



Mi^wrt, fu nel pavimento ritrovali la feguenie ifcrizione , che 
voigentiliffimofignor canonico mi comunica Ile nelfrnnoMDCCH.VIII. 
quand' ebbi la bue di conofeerv! la p.iraa volta . Ella è feriti! 
da due parti . Dall'una vi è un monumento di lepotcro edificato 
per un'intiera famiglia , nella quale avea fiorito un pctfonaggio 
decorato con pubblico Dnorc da' decurioni di una qualche repub- 
blica forle delle vicinanze di Roma . 11 predio fenfo dì quefit 
lapida non fi può rinvenire per eiiere fiata da una banda taglia- 
ta , ed ecco ciò , che vi fi legge : 

D 

VLPICIAE. SERGI. FTL 
MAGISTRAE.MATR1 
BLATO PVBLICE.EI EEPVLTVR 
DECVRIONVM.OB HONOREM. Et 
QyOD . SOLA . NOVO . EXEMPLO. IIONO 
PIA.M.F.5ABINA.MATER ADEMPT 
CLVS. AB. EADEM.REP VALICA PI 
CMONVMENTVM.A SOLO CVM AEDIFICIIS.ET T 
IRCVMDATVM . TESTAMENTO . FIERI . PRAEC 
ARITO.SV0.QV0D NE DE NOMINE EXCEDAT.S 
BELI. ER ACINI. G1-..JERI SVI ET AVRELIORVM.E 
EPOTVM.SvOHVM.ET SVLPICl.dVINT 
BERTIS , LIBERTABVSC1VE . POSTER. 

Nell'ai- 



+6 DEL VESTARARIO 

Nell'almi parie, che fu cipolla ne! pavimento della badici, 
fi ha il depolìio di Strila , c di Bonifacio ambedue fanciulli fi- 
gliuoli di Teofilallf Vefiaravio , e di Teodora l'efiararcfia , i qua- 
li concede nero] un inriera fondo pollo nel territorio di Kepi alla fud- 
dena bafilica di s. Maria per fcrvire agli ufi de' manfionarj , cioè 
de' chierici deputati alla cura di efla chicli; e dice in quella guilà : 

IN HOC TVMVLO D0RM1VNT SERGIA ET BOHTfltha g 
ERMANI FIUI THEOPHILACTI VESTERARII ET THEODOR.. 
VE5TERÀRISSE Qi V1XIT MENSIB.VIL ET Q.VI VIXIT ANNO I 
CONCESS1MVS N05 THEOPH1LÀCTV5 VE5TERARIVS ET THEOAm 
VESTERARISSA . FVNDVM . ÌNTEGRVM. Q.VI NOMhunr 
NZANVS. fjSf) POSITVM TERRITORIO. NEPES INO CVM OM 
N1BVS SVIS EM0LVMENT1S IN ECCLESIE SCÉ Ehi S n 

ANTVMMODO .MANSIONARIO $ . S] Q.V1S. VO.HOC 
NOVIS SVPSCR1FTÌS.IVG4LIB. SCE DEI GENITKLi vi 
RGINI.MARIiE OBLAT SVBTRÀERE VOLVERIT . VEL 
SENSERIT A DÒ PATRE.ET DNO IHV XPO PERPETVO ANAi i 
KNODETVR ET IPSE FVNDVS SVB IVK.IS Nifi HEREDVM 



anelila Dti , cioè pinzochera . 

„ III nomine Domini. Ego Lio prcsbiter St monachus peto 
„ vobis domnc K. vi. ahbas ut mihi Leoni presbitero & monacho 
„ aique medico & Rudi < ancille Dei genitrici mee ifiebus vite 
„ noflie lamummodo concedere jubeaiis iciram fenientariciam i mo- 
„ dia plus minus li. &curtem cum eccidi) s. SaI-vaiariiD.il. J. C 
„ Se aliam curtem que dicitur Fornicala . Et eafalem qui diei- 
„ tur Filla rujlica in territorio SabilUnfl juiti iiuvium Tybtrim 
„ & in ter allinei . Ab uno latere curii; s. Gemili quam tenec 
„ Feria i prcsbiter & monachili fupraicripti venerabili! monafterii . 
„ Ab alio laterc fluvius Tyberh . A in. Se Ini. latcrc omnia juris 
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„ fuprafcripri vtn. 10. anjue vincis omnes qua; habetis in fundo 
„ tjjwiu-yin & ipiurn toncambiuin uuud domnus Tbeopbiliiciui 
, IVi'l.,!,.!/;.'!- vtìbii i!h!il ■ 11 , \:i .J ^. ^-ò l- -, ijmuliii'?;i,.3 

„ kmiliii) & ameni J: V',-7.,^ ru [il.mi in ferrico Callmenfi 
„ in fundo fjiii appellarur Trranm quam Paloibnum b. m. re- 
Tini: jjr. iiipralcripti veneribilis monalltrii ad tcnendnm & me- 
„ lìoranJnm & r,n B „lis qjlliuf ,ue anni* fine aliqiM mori vel di- 
„ iationc penfionis nomine unidum vobis den. 1. Romjne mone- 
„ le in fnpraferipro ver. moniltcrìo . E: A contri hec ire pre- 
„ fumpfero componam vobis auri libra? 1. Faujiut tabtllio urbis 
„ R. [ublcripfit anno xml. domnì Johamìs X. pape menic Mar- 
„ tii Ind. xv. Leo presbiler & monachus Si Rodi anelili Dei ro- 
„ gav. Cod..Eroph. 61. J3. 

Della corte di Fornitala , e della forte ili s. Gtlulh , che ap- 
parrerevaoo al diretto delimito dira i> Sabina , ho eziandio di- 
morfo a lungo r.el boro di m<- pubblicalo (.1 quella Cina. Aven- 
do io vedalo , che 1 beni da Ttofltm Vefimrk donali a)j ba- 
Glie* Ubeiiam ermo f.iuaii nel tnniunu Cìlimtnft , e quivi 
pure ne avea poBedora .1 TnSUm ft/Urtrie memovato nella 
U„. Fvfafi rifoia , ni conofterto fra W ' 



onde gran piacere hn provaio r.tl. avere pivjlo riprovare un» i\ 
bella odila, che putelTe acconciamente fervi» aU'illu&anooe di 
quel «altro inOgne marmo , il quale tempre mi ba fatto óefide- 
rare ozio da potere «aitare fecondo la mia capacita dell' officio 
del Erario . 

Teodora Vefiariartffa non credo , che avene alcun incum- 
benia nel wflierh , ma che cosi f. chiamaflè , perch'eri moglie 
de! Feftarano , decerne le conforti de conti , de' marchefi , de" 
duchi , comefle , morcbionìjfae , e ducheffe erano comunemenre 
appellale . Abbiamo qualche d'empio di dotine , che hanno godu- 
to l'appellili one di Vefltrarit nelle corri de' principi, come nel- 
la vira di si Pietro feniore arcivefeovo di Ravenna pretto Agnel- 
lo fi là menzione delta Piftararia della regina Rofmonda moglie 
di Alboino re de' Longobardi , la quale Fe/lararia cri concubina 
di Elmege, di cui quella principelfa li (erv'i per uccidere il ma- 
rito ■ Ma per quanto Agnello ivi ne dice , non dovea elfcre un uf- 
ficio di grand' onore , poiché chiama tal fejtararia mantipìma 
funai , ove narra , che Rvfmonda lì vedi degli abiti di quella 
tua Terva per ingannare Eimeie , ed indurlo al rcicidio . 

Stefano vestarì«io. É gii noto nelli Iloria pontificia , che 
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c-.iL'iti vci:;!i:ò tutti f!i olitomi , che a quel pontefice trono Rati 
fotti , no druido foprartutto il fuddelto prefetto. Qui raggiunge: 
/),' Rr-jj-.j.h -.fi" «W)/f , & Slefiiìjiio 1-EiTABA.tro V » f( j nrtifrii 
ci,(rif , /i;(/t f impi-.jiv.- t!<s.L;\- _/<■;; ,'(*■,; ibih, p^j comm fo- 
rai profili. Gioitimi fu eletto l'anno dcccciiv. ed Ouone ven- 
ne in Soma vetfo il fine dell'anno lilOcguentc DCCCC1KVI. deche ben 
fi vede a un diprefib , quando quello S$ifoiìd Vefiavaiio pofs' ef- 

Leone jrnre rffWa fatai» del 
no dccccljxvi. nel cui mele di Gcnnajo 
fciiffe ad un ifìrumento, in cui 



]iiarta , nel luogo detto campo di s. Agita . Eccone il libello di 
nchic-fla , ch'egli ne fece : 

„ Vobis pctimus domnc Jabannes humili presbitero S: mo- 
„ nacho atquc olitn dui caftello Albancnft un nobili.,, me, Vc- 
„ firn-arto damnito feu P/irei filio meo htrcdibultjue noltris vel 
„ cut voi Lieti mus rtlinquendi habeamui littr.ii.ini a;i 1upjv.-ii.lii in 
h , inlrriui. e iì,N;'tc; onnos i-u.ìtLn.- ; c:: ;i C :' ■ ./r. ouxilio :"l.j.ni' 
„ libellario nomcn idei! vinto tlouluro fuper It integra a novello 
„ pallinata crun dumo infra fc ubi voi Itiprjitripti j;;ricolis pre- 
,, kr.s fi pitlentem habitare & commanere nobis coram tellinm. 
„ pramifinìl . Curri terra ad calcatoio ponendum nec non Si cura. 
„ inttoito fno & curo omnibus ad eas pertinemibus -polita Rome 
„ regione quatta in lo:um qui appcllarur s. Agmbe . Aifines a pri- 
„ mo latere terra de monalìerio s. Vili a feenndo latere vineam 
„ que fuit de Jtibannc epilcopo & a tcrtio latere via public» & a 
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,, ("cripti libellary ad vos fijpralcripti dominis in arg. 
„ rios in. Cingoli! quibulquc annis fine aliqua mora Vi 
„ virum monderai Se aquitnrn per unum quemqtie anni: 

„ miflbs vcftros per vindemic dare fpopondimus panen 
„ Se cameni & a csballos vellros ordeum 5: fenum & x 
„ no duabus eiiam pramillimus nos fiiprafcripli libsllir. 
„ abeamus liccmiam hunc libellum tot annos quod in 
„ ner ad iiullam extraneam perl'onam eum venundare d 
„ mutare nifi ad vos liipralcripti dominis quantum juil 



„ ebritic h poli penam ablolmioni maneni 
„ in fuam permaneJc firmiratem . Unde- £ 
„ libelli imo tenete couferipti per maniim , 



„ volli! ma<irnjs j-racias . A 
j, Beniditli tintimi pontifici 
„ Peni apolloli («muta im| 



Quello Bencdwj-olctinarionon avvertite nell'anno dcccclxivi . 
non correa l'anno ottavo, ina il decimo dell'impero il Ottone li. 

ni XIII. nella fella del l'imo Natale dell'anno dcccclxvii. Veg- 
gcndo qui noi mentovati nella (Iella catta Giovanni i'tjijiarw , 
£ Leone priori; fi /.ni.'j ad ■:x l \i.;rw , apprendiamo , che mol- 
ti erano al fcrvizio addetti del medefimo luogo , il principale 
de' (juati n'era detto il priore, e Eli alni tutti Vejìartriì etano 
chiamati, ficchè la lemplice denominazione di Vtttarario non può 
fare dcteirtiinare a c tede te , eli; chiunque cm'i è intitolato , folle 
il Ptjlarario in capite del pontificio vtjlìtrfo . 
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5 o DEL VESTARARIO 

Pietro veshs«bio è mentovalo nel diploma di Ottone III. 
imperarore , con cui l'anno pccocicvr. conferma i beni , e i pri- 
vilegi del monallcro di S.Altjfia dell' 'Aventino . Ivi fi legge: Itcnt 
conflrmamm & corroborami!! jum dillo monaflcrio ornaci ret mo- 
bile! vel 'immobile! quafeumaue alijuo mudo pervenirli iurta 
VESTERABio fin Siefsno fratri ejm hoc eft cortem noe dicìtur Pi- 
.-)■.; :mim (" cijìcltmn q«od dicìtur Sorbo & Acirano & Cafrar'e 
n mdlendinis futi una & Cam omnibus que jam ditto Pe- 



tra l'ejlerario 6" Stefano freni ejus pertinere vifa funi fine in- 
fra Vrbem fine extra Urbem velui continetur in cartit vrefaii 
nonjjlerii nec non & omnia quecumqite que idem monafierium 
nodo lenet (? que ju/le Ùr legalìler poiefl acquifere . E fa- 
tile il raccorre da quelle parole , che Pietro Fi/larario , e S«- 



fano di lui fratello aveano d 
1 - : - L e pofledear- 



Quelli ci fi E 

col tempo di quello Giovanni Ve/larario. Egli appartiene 

duhbio all'anno dcccxcix. poiché l'indizione mi. nel icmpo del 
vclcovado di Benedetto non puà cadere in alir'anno. Qualche 
grande foprainretidetlia io m'immagino , che avrà avulo quello Ve- 
trario fopra. della Sabina , giacche ivi la [ili perfona facea Tan- 
ia figura, che nelle date ne legnavano il nome, prima anche di 
fegnarc quello dello Hello vefeovo , cioè nel luogo , dove li larebbe 
polio il nome del papa . 

„ In nomine domini Dei falvaloris nofiri/e/n Cbrijìi tem- 
„ potibus domili Jobannit Vejìararii Se viri venerabili! Benedi- 
„ ili epifeopi Sa Benedilli cornili; rcElorifque lerrirorii ,W>j.-j;;i- 
„ JU in menfe Augufli indiSione mi. Breve recordationis facio 
„ ego Lupo notarili! de territorio Sabinenfi per julfionem Jagf 
„ ronir judicis Se Jobannis judicis S: aliumrn hominum quorum 
„ nomina hec funi Leo Beipnit Se Amulfm & Teu%o Se Bene- 
„ dittai germani frities Se Gaiderìjìui Se Gaido Se Domdaiui Se 
„ Simeon Se jfnfo Se Franco de Jobanne Baronit Se Guida Se 
„ Beneditlus Se Delfo Se Domaariui Se Jobo notarius & Franco 
„ de Stepbanìa Se Jobo filius cujufdam Lupoait Re Sdinus pre- 
„ sbyter Se Aldo prcsbyter & Jobanne de Venirlo Se Johannes 

Z faiimi filius cujufdam Btnediilì St Hubertus judex in paflua- 
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DELLA S. ROMANA CHIESA. 51 
■ nonetti 8t in amicam cunven.teiiam & refutavtrunt ipfa res 
_ de Pittato cuai ipfi eccitili i. retri Se omnia in iniegmm ad 
„ abturem Jobamtm quocUounodo per caiiam ncc p(i fcit- 
„ piu.n icctu generis i 11 ' P eI ")ti';incuaiq a lerioiem ipus iu> 
„ vii!:tip^ii rs. tt-ltn^mi > i.ii .. .'-l'i abbau ne 

_ Le ad veltruin ihom":,™ ncqjc «:It,s iucccllorous . Quii 
„ li; fallout & J.:V 'jm eie >n tjf-i.ui in 1;r;a!iri f io murane- 
„ rio intra capimlum menfe & indiclione fiiprafaipti! 4. Ego 



tiiie di quelli chiefi. Neil anno dmcciìviii. elTendo papa Gryo- 
cjo F. e vefcovo di Sabina Benedette , nel mele di SettemEre 
ind. ni. nel territorio di SMuj m Cd umi.in; F c!tb la chiefa di 
s. Valentino, tenuro fu un placito Icriuo d.i I/i™ notjjo , in cui 
per comando di Giù ut. irio ;:ìil;-;_u , aiu pelli:/.! di varj bucini uo- 
mini , Stregue ic-n.i e .l.'i/yo figliuola di Abboni rifiutarono 
ad Alberico abaie di Farfa il terreno , e vigna del calale de Pe- 
nano ubi e/i ecclejia s. Petrì per due pirli, come l'aveano acqui- 
fiate da Campane abaie . R. F. n.44;. Una caria ferina da Er- 
rane noiajo temporibus domai Sifotjiri fanfii/Jimì fecundi pape, 
& viti venerabili! Rainerii epifeopi , & Jobannit comirì? , re- 
tìorifque territori: in iaculi- M.ir.ii ind. i. cine l'an- 

no Min. ci rapprefenta , che Evido figliuolo di Farolfo doni al 
monaftero di Farfa un Terreno nel terriiorio di Sabina ne! luogo 
licito Fetrwii»:'. , ri ijxu cjt ivi.'r/ij 1. Fetri R. F. 11.481. Non 
fo poi a quii anno appartenga la fedente notizia . 

„ In nomini; domini ri od ri /e/» Cbrifli . Breve recordationis 

„ ad ecclefiam S. Pelri Apolloli fc inveitivi! prò redemptiune , 
„ le abfolutione anime Tue fc prò animabus duorum filrorurn fuo- 
„ rum nui eo die defungi funi & in eadem eccitila t.Petri fe- 
„ pulii inveitivi! in monallerio s.Marie de mente Giuliano me- 
„ dictatem de ipla claufnra que ed jima terram s. Marie fupius 
„ ipfa' ecc leda s.Pttri & de alia medieute quariam pariem cuna 
„ ibrma que ibi aquam contine! & ■ omnia quanta de ipfa claufu- 
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„ ri ad ipfLim Johannem pertinent in integrimi hic enim inveiti- 
„ vir Johanntm presbiterum 8: monachimi ven. monafterii s.Ma- 
„ rie in prefentia Siefrtdi Se Aij>nìt & Adam de Ghirba & Uh- 
„ berli de Maria & Martini Fejfarii Benedici Puri "de Cadila 
„ & Marlonis & Roccionii de Corol'tttno & ahi plures quos no- 
„ minare longiim ed . In ipfo autem fupraferipto vocabolo ab uno 
„ larere remanTu pauca terra que inicr muros antiquo? eli polita. 
„ Deinde cecidi! ipfe Johannes Bave in infimi itarem qua ufque ad 
,, extremum vite perdutiti ili . Oberile oi:u:|iie illuni divina mi- 
„ icricordia iterimi Se ipfjm inveitivi! in monafletio s.Marie ficu- 

juJkii di^mercedem a Domino recipere mereatur . R. F. 11.4S1. 
So però bene , che quello Giovanni Bove era uno de' Signo- 
ri di Canno, e lìell.i tn:;ri.L/ijHi del nollro monaco Gregorio , il 
qual Giovanni fiori ibi principiare di quello fecole XI. Di quelli 
Utili parentela credo , chi; follerò aiu-nra Albino ili Guai,:;'.-,'/'-' , 
e Giovanni di Donane, i quali nell'anno hlviii. alla preienza 
di un lignor Tran/moda rifiutarono a Berardo abate di Farfa li 
chiela di s.Pitira di Calino , come può vedcifi nel feguentc do- 

Cl?me " In nomine domini Dei (alvaroris nollrì Jefu Cèrifii . An- 

" "°dcT ' 'l " " ' ' '" ° L c\° br ' S P " 

„ modo venerimi .]'!■., ::IÌ!i; Gj'...'.r. :"■;/;• 5; /vi'./iifiu filili! quon- 
„ dam Dona intus in utoiialterio fancle Dei genitrici! lcmpa-i]ue 
„ Virg. Marie ante januani eedeiie s. Craai in prelcntia domai 
„ Berardi viri venerabili! abbatis & domni Tranfinundi & mul- 
„ torum bonorum hominum Bc fecerunt refutationem de ecclcfia 
„ qnc nominatur S. Petri in Carino & de terra que ejus fub- 
„ Itantia eli licuti ipfi ibidem tenebant per fcriptiim aut per qua- 
L :':;:::]■■:' munimen fcripturarum . Sic refutavemnt in lupratcri- 
„ pio monafletio S. Marie Se in perfora domai Berardi viri ven, 
., ali'.j.ui; ; u.xc IVjiì ini-; eji;\ in p'jrpcr mirri cilm cali: vineii terris 

„ omnibus infra fé & fupra fe habentia in iategruin ficuti l'uperius 

„ fcriptum eli S: millarn te ferva t io ne m nec exceptationeni fecerunt 

„ (ibi vel fuis liercdibus & obbliga verni] t fc cum fuis hcredibus uc 

„ lì ab illa hors in antea ipfi vel eoruni heredes aut per ullam fub- 

„ luilTenr hanc refutationem & hoc breve difrumpere vel fonstre 
„ prefampfifftnt compolitorcs fianr in fupralcripto monallcrio de ar- 
„ gento bono & optìmo librarLiia xu> & poi! pcriajri ablblutarn hoc 
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„ breve fcmpcr habeat llabiiitatem quia fic liflum & diifinitiim 
„ fui! feliciter + fignum numi fupral'cHp-i .-?:7..v;i & -h inpra- 
., fcripei Job-ìiinis qui hoc breve rcfiitaciiuiis iniimnl (ieri roga ve- 
„ rum & iclles * Ugnarti manu tì/reitì lilii Petti tetris 4- fi- 
„ gnum marni ,U,i:s:iei :l ih 'ìmi.i'.di teltis 4< fignuni manu Pe;i- 
„ ìyis/r filli Ka:do,ìis teflis *t* ego fu™ nourius compievi & ab- 
„ (bivi . R. F. n. 8p3. 

Quella caria ci da altresì noriiia , che dentro il monalkro di 
Far/a era una chicli col titolo di fama Croci . 

Emvoco vestariiBIO del /acro palazzo primo fautore , ti 
unico duca de Romani . Da tutti quelli sfolgora mi [limi titoli , con 
cui egli ci cotnparil'ce in una lettera , che gli Icrifie Alinardo alia- 
re di s. Benigna di Divinili , bene apprendiamo da qual Torta dì 
l'oggetti fi occupava quel pollo in quello iècolo . Egli era il capo 
del fenato , e quey che lolo governava Roma , e da quanto fi ve- 

\ania nel mona 11 ero' allora noHro di s. Gregorio nel clivo dì Scalt- 
ro , ferine al fuddetto prrlònaggio , fu quella . I canonici vicini al 
monalrero di s. Benigna anelando di torre al medefimo quel mo- 
nadico onori , che genica , tsnt.iv.uio e : .i tra. ferire il cimitero nel 
callcllo, clic ilovea efière di loro giuri! dizione ; onde f abate Ali- 
vanni XIX. , acciocché all'illanza , "che ne avelie ricevuto eia quel 
clero fi folle oppilo a favore del monallcro , facendogli fovvenire 
quel verilfimo lentimento , qiwd fi y«i antiquam Potrum con/lì- 
tutiomm musare voiunt , non qual Dei , feti quae fu» funi , 

qtiaerwu . 

„ Domno fanElo rotius Urbis magiilro J abatini videlicet uni- 
,. vertali pape , 8: humilis abbas poieftatis s. Benigni cum tota 
„ congregaiione fanflorum Edeli» orationum fervicia . Torum non 
„ larer mundnm Romani ccclcfie pafiorem apolìoìica vice ita fun- 
„ gì , ut quod iplc in s(ck;i.i;li_3 ordine conltitucrit ratum , fta- 
„ bile , Si inviolabib p;rrii.i:i;r;t in cum . D:-ii-.mi ago eli , ut 




„ ideo vcllratn praeoccupando faciem dicimus nula Milioni no- 
„ firac cnuncleatum eli vicinos nollros canonicos monallicum ho- 
„ norem ìnhiantw furripere aucìoritatis veftre celfitudincm petcrc 
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„ oeue qnjtenui a::ecta a nobn iicenua eoe me tenoni nelìtu-n a<l 
„ le inniicrjni in (illcii^m . Stilli tcrim quod fi qui aiuic,JJm 
„ pairum tonM.iudjnt.n minare volun: non quae tiri icJ ifiuc 
„ ina Ijni quierjni regamu; ergo prjpter Dcum ne concedati! 
„ & co; opportune mcmoium lemiu nabtbiram . 

Contempo: a neinum e ^linjtdo ne l-.nlTe arenra ad Kiqucca 
t'tp.e.io imploun'r. la fui protezione, perche f: mai alcun lo- 
to vicino <niolo macchinato oualth; erti icr.-.iì del mona- 
fiero , fi font adoperato , a;c:.ic;iii v jr , u-. ki&ia r:> ifjra , af- 
fiatandolo , the nullo in lui coplidauiro que' rennaci , pliche 
ben fapevano , ch'egli volendo polca impedire qualunque allenta- 
lo . Da ciò panni, che fi pofla arguire , che il Ftjlira rio. di que- 
llo rempo , o fia per ragione dell'uffizio , o lia perchè la perlbna 
fune al pontefice acce ttiffima . otteneva il primo luogo nella fua 
Corte . Ecco la lettera . 

„ Donino ilio /acri palarli Vetrario primo Senatori nee non 
„ unico Romanornm linci eqvjvoco fnus nomine tenui abbas con- 
„ [iiìiie lìiLlitatis fervi tium . Quo! vere caritatii connclio ligat 
„ ki ^lik-m locorum fpatia nequaquam fcparant quapropter ccliì- 
„ ludint veltre norefeat me licet longinquum cotpore mente ramen. 
„ & ipiriiu vobis femper aderere non folum meipfum fri! & con- 
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DELLA S. HOMANA CHIESA. 
Quelle due 'lettre fono riferite di Stefano Petardo 
C187. tali quali io qui iio giudicato bene di riportarle 
bilioni le ha iterile anch' egli neh" appendici a! t<j». 
annali , leggendo peri nella feconda Eiquoco , e non 
Le accenna all' arno »nu. e «rumente pare , cht 
no in circa eEc appartengano. Il P. Ci lithw al- .ite 
£ en anteceffore di Alhardo mori ne 11' anno MXixr. 
che ,!. t llo (t=l!b C„.yji<!>w ,:„-iwa fu deilinati 



tante carte fpsttjnri alla- Borgogna ■ lo penfo , che ambedue l'ab- 
biano confiderato , come un aggiunta , che ila (lata fatta a quel- 
la lettera, e per quanto mi ferabra da uomo di pu:o avvedimen- 
ti. S. (ìit^crio MJ%no in mura delle lue opere dice , eh: non 
f,i le;,to ditcppe..ire imeni enrto la cita. A' fuoi tempi glifi 
e-i 11 :i ò li, I uh ;i 1 ,-.:ki j- 'i , e ,lis. ic 1 na-.onacci 

o : !l;M,d inI i;J;„echirle, ie yu\, .jre' erj-j in cuti . Nel lib.1^. 
de' dialoghi cap. 50. il s. Dottore tratta ei piofrflb fé giovati; 
alle anime de' defonti , the 1 loro cadaveri fi feppelliOero nelle 
chefe ; e pruva cun uri ef:ir.p| , che giova a quei , che fono 
morii inguaia, e che a quii , che fono morti in peccato, ferve 
a maggior cumu'o di icro dannazione ■ Cosi pure nelie Tue iene 
te parla vari: vere ifc iicii: ihIm, mcirrjn: 

mai , Ch'egli folfe contrario a quell'ufo , quando effe chiefe fonerò 
dentro !e citta , 0 luoghi abitati . La cagione drl nienti memo , 
crx fe:e l'abate AUwxdo , fu , che quei canon;! elevano ar- 
t ..'fi diritto fo?ra ai cimitero, che pei Ij addurrò era ferr.pre 
il. • di ragione del monallero. 

Dopo Ji queiìo Eijuoio 10 rjn ho potato ctrovare aliro 
foggetto , che otcjuafle la carica di l'eftarjrio . Se 10 poterti pie- 
dar fede a Funi* fa /j^r/.j , r;,->rrei qui dopo Eiamia un C>e- 
gario Vijiaraùo fiorito fecondo lui l'anno mlix. Egli fra tante 
cofe , che dice , ove tratta della famiglia di s. Eujlacbìo , nel 
tcJitrnc l'aibcrj icjji^ngc anche quelta : Guido 

(1) Q]k*° 'il™ i nm , e ptrciS i F./! 7V.,t.J r«V«n ,k UOjmir, dis 
il titalo : Rimili itt fui" Cwpttt d ' 



{irvtBt t iitfìàtt ii Bw&w [nS" 



Ifla il DUa Pilli Cr<wti^l«+, 
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Guido MilU 

i. 

Gregorio di cui nel reg. Giovanni antipapi 

Farfcnfe l'anno loff. decco Benedetto X. 

in tal gufò Qrtj!pritts 

cat«r Mnicws *y' t }{° t . 

Io non poro fare alcun Cullo o". rjrfla notiiia , poiché nel 
r^ilro f j./t - > n fi mentova mai al:»? Crf?o>n , che dtiiu 
(o.lc «nnw, e die aveffe il molo Aivtfiarn • la;ro palai- 
Ju. l'otrebb' cffcrc , che il Za^ro-j l'avrà; troiaio in qnaklM 
doc jmcr.lo , e che ptii fallane nelc.iailo. Ma la tanta inccncl- 
1A io y.tm hi iv.ko (orario di euliucarlo nella mia ferie , che 
cuti mio d fpiaifie fc.-o cuprei io ri uni terminare. 

lo mi credo , che verfo .i fine dell' ir. lecnia queir umili 
di Vtjlarana arraffe a poco a poco perderlo il lai Ip.endoie , 
e ini lopia abbiamo vedulu , che que' beni , ch'erano di lua ia- 
g'uee, affienati al mani em mento del ir/Wio ponimelo , appur.' 
to nel nudefimo leiolo furorn alienati . Nell'oleum) , in cui fia- 
nto di quello, (h: veramente accadete di quefV u.tiiio, eh: non 
fi trnva mai p.j nt.ntcvau , pa;llamo con quache probabilitl 
congiurare , cl:e fcjTe pr:avier:.-:a ur;!u a quaglio alno uCii o 
della Cone . Non e ceiiamenle Stiano il pcntarc , che r.elle gran- 
di calami:!, ci Komj <u Ic-tecia pei le is/.s.-i di o r. ::^:i'T, 
rnc!to andane feemar.da la ri^hriii de>f vtjlìarh , t,;:bè cunve- 
riffe unirlo al /aerano , che pel lo addietro , fiecome ho lopia 
dimoralo , era (enia alcun dubbia r.nintn affano da! vtflmrro , 
c-.^e il pumo tnjifi-u.in -. ni. enuncia (Te ad aver la culloiia di 
toni i vali , e di miri gli airedi , fenaa che vi luffe p;i digiti- 
none tra vafi mjyisri , e tra vjfi minori . In fam neh' an- 
tiyi cerimoniale di l'iena Amttìa , che fu poi poflcdulo dal Ciid. 

tendea il ztflierio , d.;li. ifi ivi , the ;l ;u:a finiti |j mrffa 
dell'aurora nel natale del 'Siipurc mxrtitur .;./ j, Mir'wa M.i- 
/arem , & depijaii p.t:;im::itt< r/aiefiie mndttum in cvncrj fiu . 
Hi h-j-,.1 amp. -tìnti t.ttijt l'j;yjiinm , fc» vejii.irima tutu cp'i- 
fitipit , prttbyttrìr 6v. Cctiamenie , (orno a ripeiere , che n.' 
lccoli, in cui abbiamo veduto fiorire iVcJUrar/ «a il vtjliarh 
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DELLA S. ROMANA CHIESA. 5T 
una cofa affai diffidente dal fiorarlo . Nell'Ordine Romano ri. 
dì cui è amore Benedetto canonico di s. Pietra , che fiorì mlot- 

vlr\i\ fc"al fuTtempo quell'officio folte duralo ancora , allorché 
«lidekrive la funzione della coronazione del novello papi , avreb- 
be probabilmente accennato , che luogo egli otteneva fra tanti afr 
ficiali , che nomina ; anzi numerando incarnente , come fa , 
tutti quei , a' quali il papa diflriboiva il predire™ dee fare una 
grande fpccie , che in Umile accanane non fi vegga toccarne al / e- 
I- vario . Così pure CkÌip camerino nellcWinP, chi: fenile aeriti 
l'anno hcicii. rìiuna menzione ne ha fino , ai.ordii de-ieme gli 
enfiali ;u i fi dava dal papa il folito presbiterio ■ nel di della co- 
ronazione . Troviamo bensi in Cenci» certi t'eflmrti componenti 
in Roma una delle (etnie , ma con oHìcj in tutio diverlì da quei, 
che abbiamo veduto avere avuto il Vejìararh ne' tempi , di cui 
finora fi è parlato , cioè avanti il mille, e poco dopo . Nel gior- 
no della Purificazione il papa andava a s. Manina • , e quivi 
Vellararii ™ vjiu;iii h}>M* P"' '■p^^''- : - 
td benedicendomi quii minar preibyierorwn cttatmus tn ordi- 
ne bened.tit . E numerando a quali fcuole fi dava il presbiterio 
per mano del camcrlmgo nel giorno di Natale , e di PaUjua vi 
quella fona e, , dim* :. : I qL; .»».- «.urtar 



M.p 

b« fotlem 



anìm, i. tSmit , Affimptione enepta , facìuni colt- 
elli ■vivis papyrum prò candetii aprantei ■ Et prò- 
pter hoc cum domino papa torneimi in die coronationit far & 
prò umverfa ■vinetti reeiphmt de aitare t. Ferri pemr prove/, 
prò ipfu i.neth . Et tjt feendum quid ifi P™!"?'™ 'fi' ** 
%ent tned,eta,em man**m caritè m,,or„ m die Ptfiboe . Quelo 
che fi vo-lia qui lignificare Cencio , io no 1 fo certamente . In 
Pietra Maìiio meno il Mabilhne nell'appendice all'Ordine doma- 
no ji fi legge : In purificacione :■ Mjriae juinyue librai cere 
& quotuor denarioi Pro vincii : Qui fi doveva leggere prò jm- 
(« Nello fteflb Mallio preflò i BoUandift, T.VII. Ju;:,i A.::. SS. 
„ R 4iJ . fi legge : in purificatile s. Marte f^rgmu decer» librai 
Ere, & denorios prò jwcìi ; ed in una carri che ri- 

ferifee il Muratori * ferina circa 1 anno hccxi, col titolo de prò- 
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■vtnùius ami dominai papa recìpie de tonftjjwne B. Pelri Ù' hi- 
Jilica Sancia Sanilorum fi lep.iie : In p-.irificjiinne i. Mirti decem 
lìbras cerai prò candelis , & jnoiuor icntr'm prò jiincii ne/la- 
mriit . In falli qui non vuole dir alno (e non , clic ai Vefiorarf 
apparteneva in tali folenniiì fpargere la chitia di fiori , o lìa di 
giunchi , cioi di frondi , e di verzura , collumanza , che gik era 
intralcila anche nelle patti oltrjmontanc '. PrefTo il Dticanve ab- 
biamo , che ira le con lucili di ni Mfs. di s. Agojìmo di Limqjtno In 
fejio t. Aiigu/lìni . . . praepajitm dtbet recipere julienni , qui de- 
belur ex confueiudine ad parandmn charitm , & capilulum , ed 
in un codice Ms. del Monte di i. Michele fi ha pure ; Ehemofyaa- 

Vlllt ,V,1 f.'J;,- Cll-.nr. lincili: [' /.r:iiM:l 1:1 H.-^ll.t feftìvitttibllt in 

ib'na , i'~ in i'.jiijlt'i . Q_.!:'i.li , ih; jmitart , e jnnc'iare altro 
non volea dire , che fpatgere di giunchi . Nell'ordinario di s. Lati- 



tici principiare del fecolo xiv. cioi dopo la morte di Boni- 
facio FUI. noi troviamo, che quello, che ne' remori tempi li 
chiamava uejiiario , fi dicea teforo della chiefi Romana , e che 
era fono la cullodia del camarlingo della medefima . Per Io che 
io vo penfando , che ceffate che filmilo le calamita di Rama , e 
riprelb che ebbero i papi alquanto di rranquillitl , ficchi fcnzi ti- 
mori di rubamenti potettero tenere conto degli arredi , c vali pre- 
ziofi , che fi andavano acquiHando in accrefeimento del decoro ben 
conveniente ai medefimì, fe ne delle la cura al camarlingo fud- 
jetto. Il monumento, ch'io fono ora per riferite da me eilratto 
da' codici Oltoboniani per la notizia che me ne ha cottefemente 
favorito l'erudii iffimo (ignoratale Cofiantino Ruggieri bibliotecaria 
della celebre e fceltifiìma librerìa Imperiali, fa vedere, che nel refbro 
della chiefa in quelli tempi non lo lo fi confervavano i vali d'oro, 
e di argento, e le gioje, ma anche una certa porzione de' dena- 
ri , che ì appunro fecondo f idea del yefiiario antico , potendovi!! 

fomma importanza , come nel feguenre prcgievole inventario pui 
ciafeuno che il kpga da per fe lìclfo vedere . 

„ In Cbrijli nomine amen . Anno cjufdenT a nar. millefimo 
„ ecc. tur. tam Rome quam Perufti . Hoc inventarium thefauri 
„ Romane ecclefie fuit failum de tempore dominorum Bonifaiii 
„ & Benedilli fummo rum poniificum &camcrario eorumdem prout 
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Aurum de tempore domìni Bonifatii pape oliavi , 

In nomine Domini amen . Die l'abbati xivii. Ofiob. Illa funt 

„ vaia aurea domini pape que re 

„ tietatibus Spìnovum Clartnittm 

„ ibaele de filiere/ prò coronatone domini BmdiEli p;i. XL 
Primo lemoltnariam 1 ad modum navicelle de auro ponderis 

„ march. XXI. & V. une. 
""dcris march'.XXX. & VI. une. smanici! pon 

Itera iir.iLin c^tnuiiniiii.im de auro ad moJum conche ad arma- 

„ «gii Jnsth ponderi! 
Irem duo bacio de auro ponderis march. XI. & VII. une 
Ittm unam ictwiam 1 prò fruflibus de auro ponderi! march.X. 

„ & II. une 
Itcm duo urcioli 

„ %ììe ponderi 

Item'duo urcioli roiundi plani de auro pond. march. XLVIII. 
„ & III. une. 

Iltm unum urciolum de auro cum multis lapidibus pond mjrth. 

„ Villi. & VI. une. ' 
Iiem unum urchioluin ad fmaltos de atiro pond. march. Vili. 8c 

„ II. une. 

Ittm unum urciolum cum imaltis & cum uno zaffiro lupcriìorc- 

„ flum march. Vili. & dimid. 
Iiem unum urchiolum cum Imaltis & perii? pond. march. VII. 

„ & dimid. 

Irem unum urchiolum cum Imaltis march. VI. & VI. une. 
Iiem unum urchiolum cum Imaltis cum parva furcclla luper Sa- 

„ recium march. Vili. & dimid. 
Iiem unum urchiolum cum fmaliis march. VII. 8: VI. une 
ltem unum urchiolum cum imaltis Ut pcrn. march.VIII. & ur.ìus 

Itetn unum urchiolum cum final tis cum uno pomo impcrnaia 

„ fuper florem march. Vili. Se II. une. 
Item unum urchiolum cum Imaltis & pemis fine florcfto march. 



Hpa ppr lunarini, anfh; alli.Itiirtiziiiiir rviugnsrc ; pr la 
ne Idffmi, brncli* più inferma, t pira Hw. 
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„ Itera unum urchiolum cum fmaltis march. V. & dimid. 

„ Item unum urchiolum ai aquam cum fmaltis & pernis marcii. 

„ UH. fc VI. une. 
„ Item unum urchiolum ai aquam cum fmaltis & pernii & lapi. 

„ dibus march. V. & VII. une. 
,, Iicm unum urchiolum fchittum parvum cum una belliola in Ho- 

„ recto march.HI. & II. une. 
„ Item unum urchiolum fchitrum cum capite aquile fuper flore- 

„ aum march.II.&V.unc. 
„ Item unam cupam de auro cum fmaltis & pernii match.VI. & 

„ VI. une 

„ Iicm unam cupam cum fmaltis & pernii & uno zaphiro march.. 

„ VII. & III. une. 
„ Itcm unam cupam cum (malti! & perni: march. VII. & dimid. 

„ Item unam cupam cum fmaltis Se pernis march. VII. S: dimid. 

„ Item unam cupam cum fmaltis march. VII. & II. une. 

„ Item unam cupam cum fmaltis march. VII. S: I. une 

„ Item unam cupam cum fmaltis match. VI. & dimid. 

„ Item unam cupam cum fmaltis & pernis march. VII. & dimid. 

„ Itcm unam cupam cum fmaltis march.VI. R: dimid. une. 

„ Item unam cupam cum fmaltis match. VII. & dimid. 

„ Item unam cupam ad loia; de fmaltis Si pernis march. Vili. Se 

„ Item unam cupam totam fmaltatam cum pernis 5c lapidibus 

„ march.VIII. & II. une. 
„ Item unam cupam cnm fmaltis & pernis march, feptem & dimii 
„ Iiem unam cupam totam fmaltatam cum lapidibus & pernis 

„ march. Villi. & III. une. 
„ Iiem unam cupam planarti cum fuo laffiro ad arma Ftsiuii & 

„ Anglìt march. UH. 
„ Item unam cupam planarti march.HH. & VII. une. & dimid. 
,, Item unam cupam cum fmaltis & lapidibus & perni; march. VII. 
„ Item unam cupam cum fmaltis lapidibus Éc petnis match. VIII. 

n & II. une. 

„ Item unam cupam ad fmaltos march. VII. & III. une. 8: dimid. 

i, Item imam cupm cum coehillis march.HI. Se une. VI. 

„ Itcm unam cupam ad fmaltos match. V. 

„ Item unam cupam totam fmaltatam march. VII. 

„ Item unam cupam totam fmaltatam match. VII. & VII. une. 

„ Itcm unam cupam totam fmalratam march.VI. 

., Itcm unam cupam planam march. III1. & dimiil. 
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:E MÉt§l 

de auro ad concia! & fmalio migno in 
:a cum fmallo in fundo & cum laqueo 
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„ Irena duo cocleari» unum videlicet de auro cum liéìeris & aliud 

„ de arg. deaur. 
„ Item tres furcelle de arg. albe. 
„ Irem una fpaiula de arg. albo ad conficicndum . 
„ Item oflo ' corrigie munite arg. deaur. divtrlòrum colomnj. 

„ Omnia irta lunr in quodam cophino magno veieri labora- 

„ Itera una calla magna in qua eli conca major de auro . 

„ Pollmodum fuit recidila Pemju domino Micbieli poft monem 

„ domìni Benedilli una diclini* prò Ipeciebu! rie arg. deiur. 

„ inius & dura cum ptdc pulio quam reddidit fibi fraier 

„ Crifciluts. 



li Bomjatii pape Vili. 

„ Item duo urcei de arg. deaur. cum lapidibus in circolo circa col- 

„ liim Se in fummiiare coperdt . 
„ litro duo ureca de arg. deaur. in circuii! cum cquitibus justa 

„ coperclum & ymiginibu! mularum . 
., Iiem duo flafeones de arg. cum caicnuìa & feutis ad arma 

„ Caylan . 

„ Iiem unus ilafcon de arg. cura uno equitc in medio dcaurarus. 
„ Itcm duo Balcone! de arg. cum circuii! deaur. & ptdibus. 
„ Iiem duo flalconc? de arg. de eodem opere . 
„ Item duo flafeones de arg. deaur. cum laitis ad diverfa arma . 
„ Item duo fklcones arg. deaur. cum ymaginibus ad nigellum . 
„ Item duo fljicones magni argtn. cum circuii! dcauraris & Icu- 

„ ti! ad diverfa arma . 
„ Item duo urcei unus prò aqua Se alias prò vino laborati adi 

„ Item duo urcei de arg. deaur. laborati ad coli»! cum vitibui 

„ & bullcilii & iraalti! per longum . 
„ Iiem duo urcei unus prò vino 8: alius prò aqua de arg. deaur. 

„ ad arma regi: Ataìpnxm . 
„ Item duo urcei arg. deaur. laborati ad colla! cum vitibus & 

„ bullcflis k linalns ni iunimiuie coperclì . 
„ Irem duo urcei arg. cum circulis in collo deaur. ad fmalra par- 

„ Item duo urcei arg. deaur. plani cum una circulo in medio & 
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„ Item lino vitrei de arg. plani albi cum glandibus in coperdii . 
„ ltcm duo urcei de arg. deaur. ad bullas per rat tini Se unum 

„ eorum cum armis Fraudi Se Navatre . 
„ Iiem unus nreeus parvus de arg. prò aoua deauratus. 
„ Item duo urcei de arg. plani. 
,, Iiem unum bacile de arg. albo ad radendum . 
„ Iiem unum coculum de arg. ad ponetidum ignem in luribulo. 
„ Omnia iHa funi in uno cophino viridi m...no. 

„ Allignala per dominimi Miebatlim de temp. domini 
„ Boa. pp. Vili. & funt in quodam. 
„ colino magno viridi , 

„ Item elemofinariam una de arg. oblongam . 

„ Iiem una deraulìnjria de ari;, cum rctis ad modum navràule. 

„ Irem duo bacilia unum vidclicet mùTum in alimi ad arma rc- 

„ gis Aregonmt . 
„ Iiem ttes urcei de arg. deaur. cum rollris & vitris Bt crirtallis 

„ in caperculo . 

„ Item una calderclla cum cannella de arg. ad auriendum aquam. 
„ Iiem unum fciphum cum copercìo cum fmaltis ad arma Gay- 

„ Iiem unum fciphum cum coperchi magnum cum fcuio in fun- 

„ do ad lilla! aurcas & viride; cum tripode . 
„ Iiem duo urcei de arg. dcaur. ad arma Gaytin. 
„ Iiem unus ureeolns de arg. cum rollro & fcuiis ad dimlà ar- 

„ ma & caiulo in copcrclo . 
„ Iiem unus feiphus de arg. deaur. intuì laboralus ad viics In 

„ fundo cum armis de Collemedio . 
„ Iiem unus feiphus arg. deaur. intus ad eadem arma laboralus 

„ ad bulicar. ■ 8c folìa. 
Item una cupa arg. deaur. cum copercìo ad bulla intus & ad 

„ arma regis Aragotum extra. 
Item una cupa arg. deaur. cum copercìo ad conclas cum bea- 

„ co Martina incus. 
Item uni cupa arg. deaur. cum copercìo & limito in fonda 

„ plana . 

, Iterarla cupa arg. plana deaur. cum babuino in fundo & irel- 

Item una cupa de arg. deaur. cura cartello in pede & Guaito 
„ ad coropaflus- cum copercìo . 
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„ Item una cupa arg. deaur. cum coperete albo ìntui cum fmal- 

„ tis triangulatis . 
„ Item una cupa arg. deaur. cum copcrclo fmaltato de foris ad 

„ bull, inius cum ymagine unius mulicris in fundo . 
„ Irem una cupa de arg. dcaur. plana ad faciendum oilam . 
„ liem unii; pei cupe pio icipho vitreo de arg. deaur. 
„ Item unum bcebcrium de arg. deaur. cum copcrclo Se uno be- 

„ cherio intus ad arma Caytar,. 
„ Itcm unum ciothum de arg. deaur. laboratum ad lilia Se rofas 

„ Item unum feifum de arg. deaur. inius Re eitra . 
„ liem unum feifum de arg. albo de opere TuromnJÌ . 
„ liem quatuor lalfcria de argento albo . 

„ liem una thefania de arg. cum conclis cum uno equiie in fun- 

„ do & aliis operibus ad bol'inaat • deaur. 
„ Item duo bacilia de arg. deaur. in fundo Se fmakis ad armai 

„ G.iytan. 

„ liem duo bacilia de arg. cum babuinis Se atboribus deaurati: . 
„ Irem unum bacile de arg. deaur. cum uno rege in medio . 
„ liem unum bacile de arg. deaur. in orlo ad diverta animali». 



„ Item due furcelte de arg. quarum una eli (rafia . 

„ De tempore domini Bmifatii pp. oflavi . 

„ Item in uno enfino rubeo XXI. peiie famiti 1 rubei. 

„ Jtcm in eadem cofino due petie l'amili viridis . 

„ Item iti uno cofino rubeo oElo petie famiti rubei. 

„ Item in eudem' eolino due petie famiti crocei . 

„ Item una pitia famiti colorii erocii ex una parte Se ab alia rubei. 

„ item irti pene famiti colon, violali. 

„ luto ""a reu .nutra & alia traila de lanuto coloni albi. 

„ Item d.ie petie lanuti vìfidi». 

„ litu una pars petie CJialTatr.iti rubei . 

lirot tnLi panr.us viipi. • dt lin.c ft lar.a . 

„ ]:.m r.r lui. mi .ii,f!i.j-:«m. 

„ Item unum fnuun) Auffa an*m. 




XLVUII. coclearia de argento albo . 
due furcelle de arg. deaurato. 
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Item unum frìiium Anglìcanam in rotula. 
„ Item in uno colino nigro ad arma Gaylan. unum copertorium 

„ famili rubei foderati pelle heraiellina . 
,, Item XII. manutergia fimul conntxa de opere Remsnji . 
„ Item due tophanie de opere Venttico . 
„ Itera mappa mundi in tabuli;. 
„ Itera una petia do cortina Rtmmfi • 
„ Item Ili. total, de opere Alamanna. 

„ Iiem in uno cophino laWato ad varia una cupa de perla mu- 

„ tuta arg. dcaur. cum pede . 
„ Item feptem petie & media l'ariani viridi! . 
„ Item una petia luriani violacei & I1II. frultra diverforum co- 

„ Item una cupa de vitro curri pede a rg. dcaur. ad diverfa arma. 
iW lanuci de (crico prctioli prò capelli;. 

„ Item una tobalea de lana virgata prò aitati & unum fruii rum 

„ de famito rubeo. 
„ Inm una tobalea prò altari de Alamanno . 
„ Item una tobalea de ferito preiiofa prò aitar! S: tres tobalee 

„ prò altari & una robalca cum aurifriiiio . 
„ Item una burfa de lana alba cum parvi; laqueis & una pilfis 

„ eburnea parva . 
, Item una petia de tela Remtnjt prò coverzeriis Se una petia de 

„ tela Remcnri Se due medie integre de eadem tela . 
, Item prctiofus Se magnili lapis fmiraldinus . 
„ Item in uno colino conflmili proximo fuperiori XXI. petie de 
„ furiani colorii ruhei violacei & atancii. 
m unum frullum de tela RemenJÌ . 
_ m unum vetus auriculare . 
Item duo peflines eburnei in una calTa de corio , 
, Item in uno colino rubeo UH. petie de fendala 1 rubeo . 
„ Item in quadam cartola in cophino ipfo polita fex petie Ires 

,, videucet de fendalo viridi & irei de ciocco . 
,, Item in quadam cafla in colino ibi polita una petia de rendita 
„ rubeo . Item de violaceo . Item de croceo . Item de viridi. 
„ Item in alia ci Aula una petia de fendilo viridi . Irem de ru- 

„ beo . Item de croceo . & Ir-m de violaceo . 
,, Item in quad.im alia calTa in eodem colino pofira XLVIII. p> 

„ t ; e de fendalo rubeo. 
„ Item in quodam colino tubeo V. petie de fendalo nigro . 

I „ Itero 

10 dai ifdjJo drappo fumle, voce ufata d*! Bixiasih nov.co. 
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„ Item una peiia de fendato viridi & due peiie de Tendalo croceo; 

„ Iiem quìnqoe petit de fendilo viridi & due de rubeo. 

„ Ittm quinque de lendato indico. 

„ Item irei pitie de fendalo rubeo una de viridi una de violaceo 

„ Iiem quinque ptrìe de fendalo rubeo una de indico Se una de 

„ Iiem leu peiie de fendalo rubeo . 

„ Iiem fex petie de fendalo rubeo. 

„ Item feptem peiie de fendato rubeo . 

„ Iiem fci petie de fendalo rubco . 

„ Item unum vetus cofiinum de fendato rubeo. 

„ Iiem in <juodam calino rubeo & viridi pene integre de teli 

„ Rtmenfi . 
„ Item (ria frufira de eadem tela . 
>■ Item Irei Iriiilii il" M. (i.,^ r' 1 ' 
„ Iiem tres pedes prò diflii cupis de arg. dcaurato . 
5, Item unus circulus argen. deaurati . 
„ Iiem unus facculus cum licleris . 
„ Itera unum vetus coffinum de fendato rubeo. 
,. Irem in unum copliinum ruheum k viride novera petie de teli 

„ Remcnfi. 

„ Iiem una tobalea pmax (Jic) prò menfa papali de Rafela . 
Item unum Habellum rotundum laboratum ad aurum in quo eli 

„ re» Satamon & re* David . 
„ Item unum Habellum aniiqnm de opere Tifano . 
„ Iiem unus baculus de ebore albo Se offe nigro . 
„ Item in qnodam cofino viridi unum pluviale prciiofum ad yma. 

„ gìnei de opere Anglicano . 
„ Item unum pluviale pretiolum de eodem opere ad ymagines. 
„ Item XX. tobalcc de fcrìco preriofe prò altari . 
„ Item XUII. alie tobake leticate prò litui . 
„ Ittm due prctiofe cullodie prò aliati . 
„ Item due alie culiodie nove de opere venetico . 
,, Item due alio cullodie viride: . 
„ Item unum perfuforium . 

Ir, i, : , ( f ■■■ I; p,n- i tjrtjri.u Si ur.m -le lui,, no tlfio- 

„ Et in quodara cofino viridi djo puma deaur. de arg. 

„ Item man plinetam cum campo indi;» ad vma^mes & anni 

„ de or>ere An^lmm . 
„ Itcm cjinnqu; Una nuva pio fimbria ad ymagices . 

„ Item 
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lrem unum frixium prò collari ad ymagines . 
Iiem alba una Se unus amiflm per intoni uc pianeta fuperior. 
licin IìoIj & manipulus de codera opere . 
lrem qnatuor poma de ambro in arg. ikauraio . 
Irmi unum aurifrixium prò pettorali . 
Iiem duo corporalii & due ymagines in fhiftris . 
Iiem rres tobalee de ferito prò alrari & duo luccintoria ad yma- 

„ gìnes iiem lìoli & Iria frixia . 
Irem due tobalee de opere lombardo. 
Itcm unum tentorium de ferreo . 
tieni dae iropulle de ballarne . 
Iiem in quidam cilfula muln liquei prò [ipnaculis. 
l:ciil ur':in rli^.V: p?::iul.mi Jt jif. .:.-;i:i a :j . 

liero una crc< preconi» parva Una 1 cu;r. per:» & 1111. foialia 

„ rui-nda grolla & XXIV. parva de auro. 
Iiem unj; hai u lui de ebore in rnbus fiufliii . 
Iiem in (juodam colino rubro qjinque pene de diafpro albo 

Iiem dm pene virare d; ftrico de opere I «ano . 

Iiem nei pene d: lento diasprato albu de opere Tsrtarko. 

Iiem due pene Se unum frullrum de dulpro rubeo de opere 

Item una perla d; ls?i:a vi- a:j de oprre Lucano. 

Itim. due pene de d:alj.ro viridi de opeie Lutano. 

lrem una peiia de Irrito v.rgaio de uperc tartarico. 

Iiem urj (loia & manipoli» & unum Falciculum de fera rubri. 

Iiem in imo cofir.o vmdi ina peiia de vci:uto cjeoiliu ti uut 

Iiem in ur.o cofeo lubeo in quidam cafliiU duo barìl.a de 

, Iiem una cupa ce peri» p;(cii cuna ptde Je auro Se ptrlii & 

, lrem imam barile de crilbllo cum diverte animilibus. 
, \:tm unui ccceui de diafpro lubeo cum pece de arg. deaurato. 
, Iiem uni crei de enfia Il o cum cruciujo & pede de auro Se 
„ lapidibm . 

li „ Iiem 

CO Cini pUi'mmi, e punlmt. 
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u: parvus urceus de aiaballru cum pede 



m in uno colina rubeo uni cupa de crilìallo cum caperla 
, pofili in argento dcaurato . 

m una pelvi! ile diafpro leu calcedonio cum pede arg. deaur, 
., ornata lapidibu! pretiofis . 
tem duo banlia leu Hilconcs de porfiro viridi ornata cum arg. 

m unus urceus de diafpro varii colorii ornams arg. deaur. 
., & lapulìbus pretiofis . 
m duo coflini vetcrcs de fendalo rubro . 
eh in uno colino rubeo unus gallus de arg. deaurato . 
ni una cupi de dulpro cum pede arg. deauraio . 
m unum vai cum p«lc de arg. dcaur. paratura cum fmal- 
„ ti! deaur. prò fpeciebus . 
m unum frultrum de pnno lino P,fim . 
■m due litcre leniate fi;;ill> Alhcvti r ;; ^ /Ihmtreùe fuper 
„ recogniiicn:c ùrljji-iliiitiii irnp-ri[ ab eccidi* Ranuiij & lu- 
„ per quibufdam promilTionibus ecclefie Failis per eum . 
in uno colino rubeo una. cupa de maziro cum pede arg. 
eaur. fine coperclo . 
una cupi fimiliter cum copcrclo . 
Item Ima cupa fimiliter cum copcrclo , 
— —3 cupa fimiliter cum copcrclo . 

a cupi de ebore cum pede & coperclo . 
a cupa de mazaro parva cum pede arg. deaurato . 
a litera bufati domini Bonifaiii de relcrvauonc bene- 
omm vacantium in Curia . 
:a domu! prò corporalibui lari; pulcra . 
ia arbor de arg. cum lingnis ItrpcniLum . 

nutergiis. 



n quarum i 



a funi irej cìmhret 1 
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„ Item un» cupa ampli de criftallo curo, coperclo de criliallo He 

„ pede arg. deaur. 
,i Item in uno colino bullat. de opere ■vendico XII. piffides de 

„ iriaca & una de balfamo in vafe argenteo . 
„ Ittm una fiala de triaca in vafe argenteo . 
„ Itcm oflo petie de corallo . 
„ Item quituor clave de axtallo . 
„ Item ijuedjm alia modici valor». 

„ Item in uno cofino viridi una ctux pretiofa de auro ornata 

„ aito laphiris pretioiis perlis & aliis lapidibus . 
„ Item una arbor de arg. deaur. cum linguis lerpentis , 
„ Ircm quidam falcidili de auro filato Cypren. 
„ Itcm in duabus cafliilis de ligno multi cultclli magni ir parvi 

„ Ircm in quadam alia caflula de ligno multi falcicuii de aur 

„ & arg. filato Cypren. 
„ Itcm qutdam alia cafTbla lignea piena iimilibus fàfciculis fili. 
„ Itcm unum pcrfulorium de atg. parvum . 
„ Item in cophino viridi una cupa de diaipro rubeo'cum pede & 

„ coperclo arg. deaurato . 
„ Itcm una arbor de atg. deaur. cum linguis ferpentinis & aliis 

„ lapidibus. 

„ Item una vipera de lapide pifeis parata cum arg. deaur. Si cum 

„ Itcm pcs crucis de aura cum efmaltii . 

„ Item unus baculus de ebore & offe nigro . 
„ Itcm unus cotbellettus de diaipro. 

Item una cantila cimi multis tebus minutis parvi valoris . 
„ Item due lingue Icrpcmine. 
„ Item duo Alirabalia . 

Itcm multe lifttre & carte in eodem cofino. 
„ Itcm in uno cofino viridi XU. tobaice innr parva! B: magnai 

„ de AUmannia . 
„ Item in uno cofino viridi XIIIL tobalee de opere Alamanno 
„ Item una parva tobalea . 

„ Irem unum pcrfulorium & una Camilla de eodem opere . 

„ Item in uno cofino viridi multe litere bullate bullts aureis & 

„ alte divcrlae fcripturae . 
Item unus cofinrttus de copro deaurato ad arma Guytan in quo 

„ lunt multa (malta nova & vetera de arg. & de aur. & que- 

„ dam alia minuta . 

„ Item 
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Item in uno colino viridi quidam libri quorumdam rraflattiutri 
„ medicinarum . 
„ Item unum par plaflinarum de calibe polirarum in velluto re* 

„ beo & pi rata rum de argento. 
„ Iicm unus criftaltus 1 ad legendum . 
„ Itero mulie Se diverle fcripture . 

„ De tempore domini Bcneiìicìì pp. XI. 

„ In primis duo urcei criltallini ornati de argento deaurato . 

„ Item unus ciothus crillallinos curo pede arg. deaur. 

„ Itero una cupa de malata cum pede arg. deaur. cum coperclo 

„ In' primis in uno cophinetto unus facculus cum III. florenis 

„ Item una burfa de fcrico cum II. florenis aureis. 

„ Itero una burli alba curo II. Vili, carlini: aureis . 

„ Item una burfa de ferico cum mille duplis ' aurei;. 

„ Iterò in alio conneéio . 

„ In primis unus facculus cum II. 11. carlinis aureis . 

„ Item unus facculus cum III. cailinis aureis . 

„ Item una burfa ferie» cum mille II1I. L. florenis aureis. 

„ Item unus facculus cum 111. duplis aureis. 

„ Item una burfa de fetico curo lì. duplis aureis. 

„ Irem una burfa de fetico cum 111. XLII. duplis aureis inter 

„ parvas & magnas . 
„ Item una caflerta in qua e(t ymago B. Virgmis cum filio In 

„ brachio de arg. deaurato . 
„ Iicm unum fciphum de perla cum pede de arg. deaur. & co- 

„ perclum ad modum conce . 
„ Irem duo urcei vitrati de terrj ulmrnarina ornata arg. deaur. 
„ Iiem unus urceus de oro lìtuzonis . 

In 

(rj Una lente . pi- . e nra G trovf in TofcanD . If vo- 

':. 1 1 i jiu;.! ^ju . che nel principio lirl obolarm ncn eira tè non il Urdi amor 
nv. fewln fi liinri in Ijiino ij. viBiiip. nmdciBilLino, chehaiU'Lo qucllunomc. 
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„ In guardaroba domnì Benedilli fuerunt 
ìlk ics inverile . 

„ In primis unum calicem de auro cum palerà in qua ed agnus 

_ Dei in pede 8c pomo & in medio limi fmalta in quodani 

„ u.ùr.-j lib;il,;iiu Icilio domni Camerarii. 
, Iteti) unam pciiam culline linee de Remit . 
„ licm duo candelabri ad menfem duplica cura duabus tabuli: 

„ planis argentei! . 
„ Item nndtdm petias armelinas pia guarnachiii Si mantelli! . 
„ Iiem unum mantellum foderatum de armelino cum caputio. 
, ltcm duo mantella de furiano rubra foderata de istillalo curo 

„ caputiis. 

„ Item unum mantellum de fcarleto fine foderatura. 
„ Item mia guarJacore foderatum de Grìfitt . 
„ It-m unam aliam pellitiam de Mix • leporum . 



Irem unam tunicata fubtilcm albam . 

Item unum coopcriorium de fpjrneria . 

Item unum par lemiaminum . 

Item unam tobalcam. crudam fubtilcm . 
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„ AfTignata do tcrop, domni BtnediBi pp. XI. 

„ In primis decem ciphi aurei cum coperdÌ! & pedibus (malta; 
„ tis & ali<|ui ciiin perlis & (maltii & alititi cum fmaltis 

„ Item duo urcei de auto cura (inailo per co tu m e coperei». 
„ Item duo urcei de auro plani ad coltos line finito . 
„ licm unii! urccolus de amo pio aqua cum (malti in coperclo; 
„ Iiem unns urceus de auro prò aqua baflus rotundus cum rolìro. 
„ Item unus urceus do auto laboratus ad balenum ad vites cura 
„ Inulto in coperclo ad arma regts Frimài . 

O.iini.L l'.ini i-ì cullino concito de corio ad bull, 

„ Item una clemofinaria de auto cum manubrio & fmaltis per 

„ Item una elcmofinatìa de argento. 
„ ltctn unul cocleare de argento . 

„ Iiem unus urceus parvus de argento prò acqua cum catulo in 

„ Iiem una cupi de arg. deaur. cum (mallo intus & «tra Si 

„ tum coperclo . 
„ Item una cupa de arg. deaur. cum coperclo & (inatto , 
„ Iiem una cupa de atg. deaur. cum coperclo & (malto & cara* 

„ panili in coperclo . 
„ Item duo badlia parva de arg. deaur. & eli duplex de opere 

„ Eli cum modico ligno crucis intus cum tnbus brachili . 
„ Item unus urceus de auro prò acqua cum roliro aquilino . 
„ Item una^iilfis de arg. deaur. prò oftiis ad ymaginem in uni 

Item unum pomura de arg. deaur. ad calefacicndum manus in 

„ Item unus uteeus prò vino de argento . 

„ Item unus copcrclus urcei de argento . 

„ Item unus urceus arg. prò aqua . 

„ Item. una paraffis are. & unum pUBcllum • arg. que fuerunt re- 

„ cuperata de Difofbal'm . 

„ Item duo feifi plani de arg. albo de opere Turoncnfi. 

„ Itera unum vafculum ad bibendum arg. deaur. 

(.) Gol riamilo prefo per r.;«io liolimmen», e non ftìia diminiitino. 
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£ Item IIII. inciforia ' de arg. cum pede nova Se magni : 
„ Item duo bacilia magna de arg. deaur. cum fmaltis in fundis. 
„ Itera duo cupe de atg. deaur. cum pedibus fine coperete & 

„ fmaltis in fundis . 
„ Item tres urcei magni prò vino de arg. deaur. in manìcis ." 

" Itera unus urceolus de arg. ad calefacicnilum aquam . 

„ Item duo candelabri de arg. in aliuuibui partibus deaur. 

„ Item una calla in qua ed unum fpeculum artificiale quod petit 

„ quidam mercator de Janna fibi relìitui vel valorem . 
„ Itera una elcmolinaria de arg. ad modum navicul? cum cranici: 

„ Item unum coclcar de argento . 

„ Item in uno colino varii colorii XVIII. fcutelle magne & XII. 

„ falferia de argento . 
j, In primis unus xnalus pontificali! cum zafiro magno in medio 

„ quaruor baiafis & perlis in circuiru . 
„ Item una! alius anulus pontificali! cum topaiio in medio & IIII. 

zaliris quituor l'maraktis parvi! Se perlis in circuito , 
„ Item unus alili? anulus ponrificalis cum uno balano in medio 

„ cum -IICI. perlis groffis & IIII, Imcraldis in citeuitu . 
'„ Item una crux pufloralis cum uno laffito in medio IIII. bala- 

„ (is Se catcnula aurea . 
„ Item alia crux pcfloralis cum uno fmeraldo IIII. balaUìs VIII. 

„ perbs groflis ab uno latere & ab alio cum uno balano & 

„ UH. Imcraldis & oilo perlis . 
j, Itera una fibula cum ymagine rclevatis cnm duobus zafiris Ss 

„ XV. perlis grolEs . 
„ Item unu! lapis caraajolus induCui in auro cum fmaltis parvulis 

„ Item unus lapis caracvnus inclsfui in auro vel arg. 
„ Item unus lapis zi," r pcHus in cordula . 
„ Item diverfi lapid ... paia l' 

„ Item una. (Iella autea aun urj balaflò in medio & perlis Se finai- 
„ tis parvulis. 

K „ De 

(i) Dirti, [he imifina voleflédirtM- dell'avere il piede Mi [a lòttocoppe, 

li fà fiali, onde ( iljmnib»! Z>>( fon» allori idivano , pirèhi Fé vivande 
rnUn . Pd4 alle volle Q. calde non nuocefftro alle levagli» , o i 
el Tcgno piano , sii cuiQta- pjiaiti talora Iporchi per etere flati Ali 
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„ De tempore dominorum Boni/atti & BtnediHi . 

„ Item in codcm digito unus anulus cura robino Se irci cum ha* 
„ lafiìs & unus cura zaphiro . 
Itera, in una digita unus anulus cura robino crudo & tre: amili 
„ cum balafiii una cum granili k upus cum rubino arfitio, 

„ Itera unam piEìderu in qua lune unus anulus cum rotino magno. 

j, Item tres amili cum baladis quorum unus eli pukhcrrimus unus 
„ anulus cum fmeraldo magno unus anulus poncificalis par- 
„ vus cum balafcio unus anulus cum aafiroqui dicitur ■viftuo- 
„ fui 'cum quinque crueibus unus anulus cum imcraldo & m- 
„ bino parvo in medio unus lapis balatius unus topatius ma- 
„ gnus in anulo . 

„ Item unus anulus pontiGcalìs cum V. balalfis te IIII. perlis . 

„ Item topaiius magnus in auro cum diverfc lapidibus & perlis 
„ in circuita ad pefìus . 

„ Item una fibula prò pluviali cum diverlis lapid. Se perlis . 

" 1 „ IIII. perlis in drcuitu & IIII. baiai i is . P 

„ Item in uno digiro ofto anuli diverforum lapidum . 

„ Item in uno digito ofto anuli divtrfurum lapidum & unus anu- 

„ !us line lapide . 
I, Item unus digirus cum UH. anulis duo fmeraldi grolli unus ic» 

„ phirìnus & unus balafcius . 
„ Irem unus digiius cum und. anulis Se cum diverlis lapidibus feti 

i, Item unus digitus cum novem anulis cum parvis fmaraldinis , 

„ Item unus digitus cura fex anulis diveriòrum lapidum . 

„ Item unus digitus cum X. anulis diverforum lapidum. 

„ Item unus digitus cum fex anulis magnis diverforum lapidum . 

„ Item unus digiius cura XXV. anulis diverforum lapidum Se una 

„ fibula parva parvi vatoris . 
,, Item una crujt cum V. laffiris le duohus anulis cameynis . 
n Item una burfa parvullna cum duobus anulis qui dicuntur 

„ Item duo colini cubiculariorum rubei cum pluvialibus mìtris Se 

„ maniis prò confiUorto . 
„ Item unus cofinus novus vìridìs vacuus. 

„ Item 

fO Dnnifli yntf Iralìuu, e feailaram Tnfcuu vfofii dw E trova prillo 
itiiori antichi del fccolo un. 
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i colorii curri quibufilam confeftionibijs , 

[igillari cum Egilìo domini Camerari! cum 
ubfo integre & tri» fruita ; 



„ diflos LXXXXVI1I. ai 



s fanfiìfflrai Piiris do- 
lo per bo. me J. olim 
n inveniiur ouod de 
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7 6 DEL VESTARARIO 

„ Item il 

" mei* XXXII. cope de auro de quibut ìnvcniiut quod ù. ni 
„ portate pei d.iluin cicciuto XXV11I. & limi >n ihtWo 
„ quod tft Aviniem & f.c reftam P«»/ìi fecundum dtiium 

Se f. riflette alla quantità di (afe preziofe , che Mntwrra il 
*Ìférito inventario, a< mc.n don., che Bonifacio papa avea fa:ti 
alla cbitù lattedrsle di Aiu^n. , i, cui il /fo/dmi hi pubblicalo 
j 1 inventario oeila tua oliera ce cimiteri 1 p'g- J'4' e le fi mira 
ai Urani rivolgimenti, e confulioni , the accompagnarono l'infili* 
ce fine di quel pontefice , gloriola non orante per mille titoli , 
fi dovrìi ftnza dubbio conchiudcre , che a non picciola ricchezza 
eia di bel mio™ rifalito il vcjliario , o vogliam dire il teloro 
della chiefa Romana ; è però vero , che tutto cià , che fi è det- 
to intorno ad elfo , ed al Vibratiti , anche pu '1 confronto, che 
fe ne faccia coli' addotto inventario , i lullevole a far conofeerc , 
che non può avere alcuna lufiillinza l'opinione del Rocca kgui- 
tata dal Giorgi , e da altri , che il moderno facri/ìa pontificio 
podi ripetere ['origine del f'.io rilp!.-ii:ibi!ilTimo officio da quello, 
che una volta fu del Vejìarario , fecondo eh' io 1* ho dclcritto , 
intorno al quale io non ho altro che dirvi , rimanendomi folo di 
foggiungere alcun' altra cofa riguardo a' l'ejiararf , che non erano 
ikiiii chisli Ramona. 

Che le altre Chiefe di Roma , almeno le più cofpicue , avef- 
fera il vcjliario , lo Tappiamo dal tante volte citato Anajlajio , 
il quale nella vita di Adriano racconta , che quello pontefice ri- 
fece, ed amplii gli edifiaj della chiefa, e monalkto di 5. Antima- 
fia alle ^c ? «f Sàlvie , eh' erano rimali incendiati , e fra quelli 
edifizj annovera il viftiarie .- Bafilicam vero, die' egli, monajierii 
beati Anartafii Còri fi mariyris una cura vestiario , fe» egumeno?- 
chio eeterifmt aedijiciis , per incuria!» menacharum nachemo fi- 
Icntio esnfiar» , a fondamenti! ufque ad fummum ttlìum , tua 
nudivi! mifericordijjimui praeful , vaide diluente •vìocittr tur- 
reni reperii ettm àdhuc ordente™ , <7 folummado arcar» ejlifdem 
martiri! erutam in media cune iacenttm . Celerà vero fan- 
tntjlcia tam ,n eccUju , ,„» m nfii? 

_ " " vettori 

. nfejiim ^ 

àrtpmtnarcbH , ceteraqut adifì- 



Digiiizcd by Google 



DELLA S. ROMANA CHIESA; 7? 
eh renova-vit , alqut re/ìauraiàt , & .i.i.jdtus m fanttit.ir,a , 
elqie mitiifleria , & ornamenta bifora , q«am Quae ibidem com- 
butta fini , constili! . 

Il Senato Romano ebbe ne' biffi fecoli pur tifo il Fé/lara- 
rio , ed anche più officiali nello fieno tempo con quello titolo . 
Per mancanza di monumenti mi è Imponìbile di potere appurare 
quali folTero le precife incombenze, ch'eli, averne. Potrà adunque 
per ora ballare , che ie ne abbia la notizia . Emo verfo la metà 
del lecolo mi. fi vede nel regillro di Gregorio IX. che JuHilte- 
»ano tuttavia . Vi e ivi riferita , ma lenii data , la forma del- 
la Temenza di (comunica, ch'egli fulminò contro Luca Savelli Se- 
na Ore di Roma r e contro Panmhm , & Jobannem de Cimbio 
VESr**Miios , 6- omnes HUl confittovi** Urbis , ÙT Mitttanos , 
quorum conttlio , auxilie , %el mini/litio a Monlaltetijilitt objtdes 
recepii /.« , & dermi. Quello Laca Savellt l'anno kcCxixv. 
di Miglio era già flato limatore dì Roma , Gechi quella feomunì- 
ca appartiene a tempo anteriore . Non fo U quello Luca Ga que- 
gli , che fu padre di Onora IV., e morì fenatore nell'anno Hccixvr. 
Icpolto con magnifico depofito nella chiefa di Araceli , che ha, 
folto un urna antica Genrilelca con figure di uomo , e di donna 
nel mezzo di copiofi limboli di Bacco , e con la feguentc ifetizio- 
ne in due verfi : 

* HIC . IACET . DNS . LVCAS . DE -SABELLO . PÀT. DOT . PP. HOV 

NOMI . DNÌ . 10HÌS . DM . PftKDWLFI . (U- OBIIT . DV. 
EÈT SENATOR . VBBIS . ANNO . UNÌ . M." CC.° UCVI." C? aTìlRE. 



ore di Rom. 
mdderto L* 
anno fu Ili pi 



iiiclyci pabuli Romani 
, ó- pltmffimt in Ca- 
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polito, cioi, chi! il llvixnre TUalairarua giurò, oW vestakamj 

trr officiata i,-is (/ir) (i.--:.r eamdem pactm furare facitt. 

Ed In fitti lì la nel «« i" ' ■ regillro, che nello flcffo giorno i)o- 
miMKr RoMiinHi Bonaventure vestakius Urbis fuper dicli pact 
feru.mdj juravìt [tmiliter . iter» domimi Panini Laurtntii Pa' 
latin»! judex /urauit diilam pscem &c. Or» che quello pollo di 
Ve/larario del Senato fi occupile da nobiliflimo foggetto , ne ab- 
biamo una convincente riprova da Riccardo da s. Germano , il 
quale narra, che nell'anno hccxxivii. nel mele o di Giugno, o 
di Luglio inforr» una feditone centra Giovanni da Foli [enatore 
quelli fu depollo, e follituito in fuo luogo Giovanni di Cencio, 
il quale non abbiamo motivo di credere , che diverfo lì» di quel 
Giovanni, che fopra abbiamo veduto vEsr*a»fiio nel tempo del 
fenitorato di Luca Savelli , tanto più , che anche Parendo Ff 
Jlarario nello (leflb tempo , Tappiamo dallo Aedo autore , eh' tra 
fenatore di Roma nell'anno ueexiv. 

Le chiefe vefcovili avevano anch' effe fra fuoi officiali il fé- 
Jìararij, t per non parlare delle Oltramontani, dirò, che ne è 
rimala memoria di alcune delle più intigni d' Italia . La Tibur- 
ùna ebbe il Vejiarario , o i Vefiararj fino al fecolo jtui. Nel ci- 
tato regillro dì Gregaria IX. li riferite una fa» lettera fpedita in 
Attigni il primo dì Settembre dell' anno fello del fuo pontificato 
al vefeovo , e clero di Tivoli circa la concordia , a cui doveano 
venire cogli officiali , e configlieli di quella città e fta le altre 
cofe vi fi dice dt gratta, ac /pedali mandato najiro vai Jìliì 
clerici txolvetit fextam pattern illarum tantummodo debitarum 
nue contrailo fuerunt per Piiores & vestarabios aui a vobii 
- ronfiituti. La cattedrale di Benevento ebbe il le/Lite, h 
tino ai un. fecola , per ouanto portiamo fapere da un documen- 
to , che riferite 1' Labili, m-U iircivclluvi di Benevento . Qui- 
vi fi vede, che l'anno Mccxtr. ai xxvii. di Agolìo indizione v. 
furono compolle alcune differenze , che pillavano tra il clero dì 
quelli chiefa , ed Ugolino de' Conti Romano areivtfcovo circa le 
refezioni, che gli officiali, ed i chierici del capitolo erano fiati 
folitì per lo addietro di avere da prcdcccnori arcivelcovi in certe 
folcnniià, e vi fi lecge, che lempre in erte avea luogo il re filtrar io . 

La Chicli Reiitm,! ebi>c Q iii.li' .-H» in antichilfimo tempo il 
Venatario , e poiché riguardevoli fono le memorie , che de' Ve- 
Jìara'j di Rieti abbiamo nel R. F. perciò qui le produco , leden- 
do anche di etti una picciola ferie. 

Alfsedo Vejlararitì intervenne l'anno ncc; 
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rione , che Palomba diacono fece a Fxlcuatdo abaie di Fàrfa del- 
la porzione de' beni, che pofledea in Lamn'iano luogo di Sabina. 
„ In nomine domini Dei falsatori; nofiti /e/a Còtijli . Teni- 

, poribos domni viti gloriofi Luponis fummi ducis geniti Lango- 
t , bardorum & viri magnifici Pertanir gallaldii civitatis Reatini 
j, menfe Februarii indizione xiv. Hoc teftamentum conititutum 

, dicent laudabili: mìfericors omnipotcns Dmt qui dedii remedium 
} , hoc mundinda peccati licut rogum extìngnit laiex fio helimo- 
„ fina purgai peccala. Quaroobrem ego vir venerabili* Palombut 
w diaconus dono ac trado in eterna traditione de portione mea in 
j, monalterìo s. Marie fub dottino viro ven. Ftthualàa abbate vel 
„ in cimili cjus congregixione hoc eli in Sabinic in Lamn'iano 
„ portionem meam in integrum quantum nobis judo ordine per. 

tinet . Ita fané ut ab hac die in monallerio s. Marie perrna- 
„ neir poieliare vel in e;us cunÉle congregaiioni & nullus nolho- 
„ rum heredum coni» lune cartulam tfonationis noflie ire ani ve- 
,, xarc prefumat fed cariula ilìa in fui permaneat llabilitatc. Ac- 
„ rum in civitare Reatina menfe Se india ione fupraferima . Qium, 

" donaioris qui lune cairulam Beri rogavit. lìgnum * manus Co- 
„ diradi germani ejus confentientis lìgnum <h A/panni fculd. te- 
„ llis. fignum.fi manus Cini fculd. fignutn + manus Arnaldi 
„ fculd. lìgnum 4i manus Martiniani alienarli . Signum mi- 
„ nus Alfredi -vellararii . lìgnum manus Annerami exercitalis 
„ teltis lìgnum manut Campanh excrciialis teftis R. F. 11.31. 

Continuarono i difendenti di Palombo diacono a beneficare 
ìl monartero di Farfa col donargli i beni , eh' eHì aveano nello 
fieno luogo di Lamniano . Troviamo, che nell'anno dccljilx. Ghj- 
ìeratrtù figliuolo di Cadendo , il quale , come fi è veduto nella 

Succedente caria , e come fi dice nella feguente , era fratello del 
uddetio Palombo , confermò al monalìcro mcdelìmo , mentre 
li' era abaie Alano , lo linimento di donazione delle vigne di La- 
tnìanoo (ia Lamniano, che lo Hello Coderadù moiendo avea la- 
rdati a quel facto luogo . 

„ In nomine domini Dei falvatoris noltri Jefu Cbrifli . Re- 
„ gnantibus domnis nofiris Dejideria & AdeUhifio filio cjus piifli- 
mis regibus anno regni eorurn Dea propìiio xiii. & nv. fed & 
„ rem pori bus dormii T'ii'Jicii i-biiolì duci! ducatus Spoletani Si 
„ viri magnifici Hilderici calìaldì civiialis Reatine menfe Februa- 
j, rii per indiéìioncm vru. Ego Gtttleramits filius cujufdam Cade- 
„ radi raanifclìus fum quia bone memorie geniior meus fuperiut 
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" in monaflerio s. Dei gen. Mine \xa in Aentiam atquc Hahaa 
„ abbiti vel congregatami ipfiiyr monalrerii viocas in iemwfio 
„ qui! a Palomba germano tuo ir pattern acceperat ipfas in ime- 
„ grum quantum infra clauflra pejtiner. Ciré de domo culla Uve 
cujtifcumque portione in ipfo pio ' loco tradidit poifidenda. Nunc 
autem ipfarn cartam in ipfo fanBo loco * vel ''bi Prohato ab- 
„ bati per icriptlonem firmamus quatinu; ab hac die firmi & (ia- 
„ bilis pcrmancat in ipfo pio loco jiolìra traditio ile ncque a nobis 
ncque ab ullo herede polleroque noliro eontra fianc cartam do- 
" nationis vel firm ' ' 



„ tempore 



ftabilii pcrmancat . Ailum in civiiate Reatina menfc 



ti indiflione fiiprafcripta . Signum >fr manu Guileramt qui nane 
cartam fieri rogavit . Quod fuperius minime diximus a cujus 
„ parte carta ifta vexata fuerit dupla condicìone in ipfo pio loco 
„ fubjacere promirtimus . Signum «f< manu Aiifpcrti Gafmiii te- 
fti! . >i- Ego Rimo rogatili a Quileeamo manu mea fubfcripG . 
„ >f> Ego Alla rogatus a Guileramo manu mea iubrcripR Ego 
„ Goderifuis rogaiui a Guileramo minu mea fubftripli . -fr Ego 
„ Arualdm rogatus a Gmhrsmo manu mea fublcripfi . 4- Ego 
„ TbcoJeraciut notarius fciipior hujus firmationis diane poli te- 
„ ilium vero roborationem compievi & dedi . R. F. n.I?. 

Nel diploma fpedito in Rema III. idui Januarii anno domi- 
nici Incarnaiìonìs ncccc. livii. impelli ■veto domni Ottoni* piif- 
fimi cefarii V. ind.i. per mano di Ambiarlo cancejlierc in vece 
di Uberto vefcovo , ed archicancelliere , nel quale diploma fi enu- 
merano , e fi confermano tutti i beni del monalìero di Farfa , fi 
trova ancora ex fundo Lamniana anc'ias fes , ubi ejl ecdejìa 
i. Stepbani. 

Anselmino Vetrario . Verfo la fine dello ftefs'anno Dccii-vr. 
intervenne allaccinone, che Ali aldo, eiAudolfo fecero a Godt- 
fredo gafiildo di Rieri di due cafali detti Ajiliano , e Fiata , ri- 
cevendone da lui in cambio due altri lìtuati , ove gli aveOero po- 
tuti ritrovare in repubiica , cioè , che fi dovelftro a luì concedere 
due cafali di ragione del Meo ducale in qualunque luogo folle- 
rò polli . 

„ In nomine domini Dei falvatorii noftri Jefu Cbrifii . Tem- 
poribus domni Lupon'ts gloriofi Se fummì ducis de gente lon^U- 
„ bardorum anno tjus in Dei nomine primo &. viti magnificici^ 

(i) Si Tede imis fi comisdi 1 din li ricino Ini lì «li di vedili Tifi 
in 'rallino Lvato fio . itiì . 

(i) Aaim lì/M.lWillfiii/K- 
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„ defrid gaflaldii civitatis Realine mente Novembri! indiflic- 
„ ne lini, quifquis fina mente facinorum ac deliflorum perita. 
„ flans profonda & eterni regni beatitudinem defiderat metum ge- 
„ benne & incendia ignis expavelcens oponec eum lue falutis Ira- 
ftare remcdi.s;ri quatinus in hac vita felieiter vivere debeat & 
„ in eterna vita com Cbvifio regnare valeat . Qua de re ego 
„ Adualdus & Audolfus confiderantes fiumane fragiiitatis & fccuii 
hujus e*ce(Turn quìa omnes qui in hoc mundo (umus moni ju- 
giter fubjacemus jaila tclrimonium prophete ubi dicit Quis eli 
homo qui vivit S: non videbir mortem ! Ideoquc pio rcaiedi» 
uni™ rilute ;r.i-rdii!c .itque rradedimus & in eterna traditione. 
concedimi cafales duos ideft Afilialmm qui fuir cafah's Audolfi 
$c cafalis qui dicitur Fiala qui fuit Auàaìdì unde prò iliis duo- 
bus cafaiibus quos tradidimus in prediSo s. Marie refulcepimut 
ego Adualdus Se Ando/fui a te Code/rìdo gafialdio calales duoc 
ubi invenirc in ttpxhitca poterimus . Ita ergo ut ab hac die fir- 
ma & (labili* lit noltra traditi in ipfo (anelo cenobio. Et nc- 
que a nobis ncque a nullo heredum pollerorumque nolirorunl 
alienando caufa illa veKetur . Et qui hoc prelumplerit facete in 
primis in iram Dei incurrat , & anathemati lubiaceat a cccivnr. 
pMeibus ' infuper penam exolvat auri libtas duas & canuta illa 
in tua permaneat ((abilitate . Unde prò perpetua firmiiatc iplius 

tradedimu! fcribendam & rellibus a nobis rogatis optuìimus qui 
luote, (ignum fanÉte crucis fecerunt . Acìum in i? ffl/e menCc & 
indinone fupraferipta felieiter . Signum -f manu Aduatdì con- 
cambiatoris . Signum ■}- manus Audolfi conca mbiatoris . Et prò 
ipfis cafaiibus tluobus qnos recipere habent Adualdm & Andùl- 
fm dedit gratiam prediélus Gndejtidm gallaldius caram omni- 



„ Aodualdus aéftonario . Signum 

„ flis . Signum + manus AnftUisini h'/(.irai-/i . Signum m. 

ì> Pandonir Marepaji tellis . Signum .f manus Lucani tellis . Si- 
„ gnnm tnanul Anfifrid'um medici tellis . Signum 4< manus 
„ sif.Jf.i'.Ji Miniarti. Signum <ì> manus Aldanis «nin-iis ( tic) 
„ tellis. R.F. a. ». 

Difficile farebbe fenza dubbio i! potete intendete , perchè ì 
luddetti due foggetti cedendo al gaitaldo di Rìui que' calali , par- 
ticolarmente per riceverne altri due , dovefliro adoperare quelle 
elprelCom, che fi leggono in principio dello linimento, di volerlo 
L Tare 
0) Iit!C!n«iditioitover™i,ch s ÙHtneni,troilcoiuilioW; 1 ™ " 
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e cauli a Fa!- 
a con gei turare, 
, perchè fofflè- 
, quello llenò 
, ónde elfi el- 
idere allo fieli» 



ci in ìplo Dei 
loci . Ideo (p. 
. Quamobrem 



cui era abare Guida , [cr- 
ii . & innjiìcabuìa A/ìnrj- 
uoghi del iciriiorìo di Sil- 



fi) [ti bili un po' ili lume raoite. 



Digitizcd &/ Google 
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Tacipebto Vefinrark . Égli il lotrolcrivc ad uno irrumentii 
dell'anno dccliiUI. in cui Lupo azionario figlinolo di Rudepinia 
> I > 1 I 

„ In nomine domini Dei falvatoris noftri/t/n Cbrijiì . Re- 
„ gnamibus damnii nolìris Defsderio &iAdekbijìo Elio ejui pilHi- 
„ mìs rcpibus anno regni corani Ci pmirin vm. S vi. icd 8: 
,, tempori bin Jumni T'is-Jir'ù v.urijii Jnui dicami Spolcwù & 
,, viri maritici AUf/ni, i.-.jUJu ' civiuti-: KfW rDenlcScp- 
„ tembris per indiitionenv in. Ego Lapo aftionariu; fillio cujui: 
„ dam Rodepevii concimili .i'ì libi v.-.i.-iMbiiis H.ilhi; abbas de M. 
„ s. Ori gcniiricii quoti fituin ert in Antimo vcl cimile 

„ congregationi M. hoc ed icrtiarn portionem de calale qui eli in 
„ Scundiiiono quantum a fhitribns meis michi ni pine ve ni i cu m. 
„ colonis 1 qui in ipfi portione refidenl hoc eli Majulo St Lucciolo 
j, cum calti vinci! icrris Se c'.iliuin vel incultura mobile vcl in- 
„ mobile Ircur a nobìs pollellum eli vobis in inicgrum tradidiraus 
„ poTidendum estepto i|-.u;i fìlli i plorimi colonorurn , qui liberi 
„ fuor de ipTj. portione fi cirrc vulnerili! inuiiJiurjcm quem nobis 
ilare debem in M. s. Muti: pcrlolvant E: lì ego Lupo ipfos li- 
„ beros de cala M. iuptrahere volucro ani in cali mea tos recipe- 
„ re prefumprero componamiis vobis & fupralcripio M. auri loli- 
„ dos centum unde prò ipli retila portione d; Scandiliuia vcl co- 
„ lenii qui in ipla portione rdi.lcr.r rictpimus in cambio a te ve- 
„ nerabilis Milane abbai vel a cunfla congregaiione M. calalem 
„ vellrum , qui dicitnr Mjurmnula cum cafis vincis terris & cul- 
„ rum vcl inculrum ficut a nobis pofleflam eli Ho mini in inre- 
„ vti:ii t.-.uliJi:;ii p(ill::!cri[ln:!i inni iriu:u; fini in ipfo tifale re- 
„ Meni hoc ed Barofnto ' Coy-uhIÌ & Godalo Se alii honuVies 
„ libero! qui in ipfo calale in colonia refidenr & in M. vel vo- 
„ bis mundionem liabcnr dare michi pcrfolvcre debeant . Er fi ego 
„ Ha/anar abbai vel fucccUbrcs nollri aut congregario M. iplos 
■ „ libero! homines da cala tua fuptrahere volueriinu! & in cali 
monaflerii eo! recipere prefumpferimus componamu; libi Lepa- 
„ ni anr hcrcdibus luti auri folidos centum fc ab hoc die firaium 
„ & flabile (ìt intcr nos cambium noflrum Se ncque a nobi! nc- 
„ que ab ullo heredum nollrorum vobis vel fuccefforibui veltri» 
„ alienando contradicatur fed omni tempore (labile debear pcrma- 



ì faabca 



(i) Si doni dire GtfliMivu. ( ( ) Fnrft Bir.i, 

(ij IcoiiEjJimcianouiisrptcìtdLrdiisvi. ó:,l Ksr:.L.r..w. 
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„ ego Lupa aut hcrede! ine: v;l tjuelibct extranea perfona coh- 
„ ira re HMne abbas vel fucceffbres tuos aut congregano!] rm M. 
„ cauiare voluerimus non liceat vobii, Sed promiirimus uobis an- 
„ tifare ' & dtfendere Si fi non poiuerimus dupla conditione vo- 
bis fubjaccamns de iplò cambio mclioraro de quo agìrur & car- 
ti i(U in fu* permaneit finniute . Similiier e^o fhhnui ifa- 
,, bai vel fuiceSorti nulli! & (orp-teaiio rnonateerii piomittimu' 
„ ubi Lupoai Si h;icdijui iu;i cor.iia bjnt cambiasi notlruro, 
non coprane n«|uc alijuid caulate (ed lemper »ubri Jétóe- 
* re . E. fi rnuume -..r-.r-., d»?U co-d,;^ voS,; fubjacea- 
„ mu! de .pio c^;.n.h^nL...:r J . 0 d- ouo ajMm (y lnJ ,IU 

„ barum piinum djj! cartai pan tenore Gudtpcnum r.urifium 

„ fcnbecdai a^n-.iumi:! & T:it« a nubi! posatoi optu.imus qui 

„ fupier fiijpum fanfle crucii fecerunt . Afium in Keaie menié 

„ tk indiatone luprafcnpta . Fehcner. + Ego Lupo aflionaiius in 

„ hi: carta a me falla marni mea propia lubfcnpfi . + Ego 

„ Auitlm.m ropru! a I.upwe manj mea fcbtt.pG . + Ego Sre- 

„ pbjnui lur,al"i a lupara aSunino ,n hic car:a cambianonii 

„ maru nica propria fobfcripfi . Ego Lupa Sliui cujufdara 

„ Spentanis rogarli* a Lupine manu mea fubfcripfi . •}> Ego Ah- 

„ daijms afliooarius rogarus a Lupaia aAronano manu mea fub- 

„ fcriplì . -h Eì;o Tititattits r.jt.wius rogato! a Lupaie in 

" •bEgò'Ga l dwli«< manu mea fubfcripf. . * E^o afiìpLi 
rogarli! a LMpom marni mea propria lubfcrìpfi . R. F. n. 70. 
Maurianula e un luogo , di cui troviamo farla anche men- 
aione in un in (igne precerto di Lupa duca éiSpoleli fpediro l'an> 
no nccu. il quale io non pollo contenermi di non riferire diffe- 
lamente . 

„ In Dei nomine domnus Lupa gloriofus & fummus dui: 
„ monalìcrio fanéle Dei genitricis Murine quod firum eli in rer- 
a , rirorio Sab'menfi in loco ubi dicirur Acutìami Se viro vene- 
ribili Fuicaaìào abbaii artjue cunfte congregationi ipfius mo- 
,, naflerii . Per prefens preceptum fummae glorie noftre donamm 
„ aique concedimus in ipfo monalierìo & vellre vencrarioni prò 
„ mercede Si luminare curricellam unam ad fan&uirt Vitum pro- 
„ pe ftuvio F arfe loco , ubi nominarur Viiiannt , cum edifici» 
„ & pafcuii ad ipfam curlicellam peninentihus atque coloni!, qui 
} , refidere videntur in eodem Brenna idell Marcialo Clara Mu- 
li gno Auieraia Maxima Dscciala Sindone Gradulo Papiano eum 
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i, (ilHs fui! & Mtgn:i udua cuiufdam Maxìmi Jufto Jc Pefre 
„ gcrmanii . Io i\loii:.initino Albinalum Boni/funi & Pupaium feti 
/Vittimimi & in Tamhno Pabulum Si Pclrum & in Ortìju- 
„ no Jtutarhm & sMum & in MwiamU TrtbmatUm Amate 
„ & Ate*/aiB_viduam cujuldam 4 f j«iM . In Menabò 



„ mania fu.is habere St tenere videniur cum omnibu: addentila 
„ & penineoiibfuis ficut Jutiamu conduOor ulque in prefentem 
„ diem ad noitram dtffeniare & tenere poteflaa-m vifus e(t uni 
„ cum prenominata enne in integrimi ibi pto anime noflre mer- 
„ cede concedimi]? poffidendum . Quatinus ab hac die habentes 
„ hoc nnftre donanonis prcccptnm fccurius hec omnia poflidei- 
„ tis . Et nullus ex nollris galìaldiis vel aiìoribus conrra hec 
„ oue nollta laicità eft poielbs audeat ire quandooue fed omni 
tt Tempore in iplo Dei coenobio inabiliti? debeat permanere . Ex 
„ juuione poteiìaris Se ex dicìo Andrtath refcicndarii fcripfi ego 
„ Landcmarms notarius . Aflum in cune noiira ad Varianum 
„ anno ducatus nolìri in Dei nomine vr. menfe Oftohris indi- 
„ elione iv. fub Immane galìaldio . Fcliciter . R. F. 11.34. 

Appartiene fenza dubbio quello precetto all'anno dccu. poi- 
ché nell'appendice del Cubia nel documento I. fi è veduto che 
nell'anno dccklvi. gii correa l'anno 1. del ducato di Luparie ili- 
ci di Spalili . 

Verio la fine dell'anno Dccunni. il medefimo Tjciperla Ve- 
nataria ferine il leguente contrarrò , in cui Sifone figliuolo di Ri- 

cafalc Aiutano polle entro il congrego , cioè nel recinto de' po- 
deri del cafale Pmiam di ragione del monafìero , comprefavi^a 
ni.ù &<:.:, chisfa di s. F ilice con la fila dote confidente in una 
vigna dmmm Mtm, ed in otto tagli di olive. 



ipòribu! domni Thtodiiì gloriali ducis ducatus Spalti 

■■■ ini? rill.ii yi'ùi.l'i rijialtlìo • civitatis Rcar 

ibris per indiflionem ili, Ideo ego Si/a """ 

■ Ci] Qui n vptt Mub, cbt fi Jic-vs Cali" ( i-f-i, r c«4 n: 
6.iM<»jn . Non a i Dui travalofciit» Cjinijrw ili Mitt 



„ olive tallias oflo ai prelibili p!.idn;,n f: [iìilkiruni Se in pie- 
fenti acceptutl] cavalloni i. ijLiod a^uii tlOS hibere lellamur 
„ quatinus ab lue die firmi h ìi.iiiilis lir li: l'urafcripro M. no- 
Ita vendicio Se neque a nobis neque al) ullo kerede polterum 
„ EoBroram exiude aliquid aliquando contradicatur Se quicquid 
„ exinde facerc v.i'u-rit is in vcllra fit porcilaie vendendi donati- 
„ di commuiandi tk fi ego aut quicumque homo ve! heredis mei 
,, libi vel fucceiforibus ìnis iplas re! fubtrahere voiuiirimus & li- 
„ bi non ameiìeierimus iupla condicicnc libi ck fticccfforibus lui; 
„ promìttiitiiis compunerc de ipto calale ex ipi'a re unite agitar 
„ mcliorala . Unde prò iìabtlirate veltri TaciperturA Vejljra- 
„ rima fcribendum poltulavimiii & ttftcs a nobis rogito! aptnli- 
„ mus qui lupicr Ii;;.ni™ cr:::is f;;crunt . Acìum in Reale mcn- 
li: x i::. : K ! io;ie liijirjLLrijiia . Fciicitcr . K:ge-m >h manu Sifo- 
., «il vi.ndir.aris & rraditoris hujus carie tjuam fieri rogavit . 4> Ego 
„ Marlitlianut fculd. rugati» a Sifone marni mei liibTcripG . 
„ Signum 4> manu Ampardi :cììis . Sigili: ni 4* manu Arìcijt de- 
„ cani telìis . Sifinum 4» manu Campanti teftis . Signum 4> manu 
„ Iffatiì teflis . -f- Ego Andreas rogarli! a jV/sne in hac cartul» 
„ vcntliiionii manu mn fnbfcripli . R. F. a,6y. 

Dove fitu.tio l'ode il calale Ancìano , e l'alno detro fin/a- 
no , in cui era la chìela di s, Felice , l'abbiamo in una carta 
ferina in Sabina da Uberto norajo temperibtu domai BenedtHi 
fanfiiffiinì noni pupe & vciier,,'it!is ]i,b.nf:n epifcopi Ér Cre- 
denti! & Jobtmxìt /;e:i>;ii ejtu in/imul continua territori! Sabi- 
rtenjìs in tninfe :<!vci-:br:s per ir.iitiii'jiein lui. nella qual data 
un qualche errore è fenza dubbio , poiché o l'indizione xiiu Ita 
bene , ci apparsene all'anno miv. quarro di Benedetto l'Ili, o 
fcriira h ne' tempi di Benedetto IX. e quelli non giunte all' indi- 
zione sin. cioè all' anno msi.hi;. in cui era pcr.iefice Gregorio fi. 
Ma comunque fieli in effa carta Giovanni delio Ti»»ifi figlialo 
di Tebaldo dona al monafrero eli Yarja i beni , eh' egli ha nel 

hre.e tenent feba'inei F,.i;ì::r.i< (y jìiii Petri de Donato cuti 
futi confirtibus & nenknus in jlmiium FLuit^jm a 11. latere 
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tifali; f<l dic-ixr..... alluni & cafalis de Vitina & venier* 
tei in rrt/am de Fijinieno mu nmnt temperi aqaam difcHrrit a 
III. Uteri tenerli Pinìaniafa . Furono telìimonj Rainone di To- 
dora, Francane, e Guido ambedue ili Ballila, R.F.n.Bo;. Ri- 
trovilo, che fi fia , il rivo di '^j; , ì.;, , i i , ..:JJ mia è poicr lì (Ta- 
re , ove fonerò i Pmionenji , cos'i detti dal luogo , ava abitava- 

Adeodato infiorarlo ■ Quelli "~ può credere immediato fuc- 
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„ llatem . Quatinus ab hac die firmutn & (labile lit intèr nos 

'„ cambium noltrum ut ncque a nobis ncque ab ulto hcrede po- 

„ lleroque notilo aliquando con.radkatur Se quicquid de ipij ca- 

„ fa vìnca Se terra feu mobilibus facere volueritis in omnibus 

„ firmi Rimani habtatis porcllatem . Et fi aliquis homo centra te 

„ jam, difium Halanum abbatem vcl centra fucccITorcs tuos de 

„ ipla cala Se vinca & terra eulta vcl inculti & mobilibus vcl 

„ immobilibus que ipfe Fioratili ad fuam tentili manum caufare 

„ voluerit proraittimus nos 8; hercdci nollros vobis anrclìare S: 

„ defendere Se fi non poruerimits dupla condicionc vobis fubja- 

„ ceamus de ipfa cala Se vìnca & terra de prriune Florali me- 

„ liorata de qua agitar linde prò Habilitate ambarum pan inni 

„ Javimus . Aftum in Reale menfe Se indizione l'uprjfcripia . 
„ Feliciter . Signnm -J« manu Tettdofii con cambiatori! qui nane 
„ cariam fieri rogavi! . + Ego Caiifualdus rogatili a Tbeadojìa 
„ manu mea fublcripfi . tf> Ego Pcrlarius rogatus a Teudojio ma- 
„ mi mea lublcripfì . •}< Ego lìmdjim t't/ìjrjritit rogatili prò- 
„ pria manu mea fubieriplì . Ego Aaduaidm dtcsnut rogitus a 
„ Tmiajia %ium ianflc + feci & telili fum . + Ego Palum- 
„ bui rogatus a Ttudojìo fignum iànae * feci Se icHis fum . 
„ R.F. B.7*. 

Nel qui fopra accenna» lii;ir.r> .li MiUi.mi , e -. i i ■<. Entenm, 

mi piace di riferite. Nell'anno kcmi. un cerio Àndone , che 

fa , ed efitndone flato riconvenuto in giudizio , fu condannato a 
dare ficurrà per elfo , la quale fu , che Hemtmdn , e Teudemndo 
fratelli entrarono mallevadori , ed egli [.tornile depofitarc cento 
foldi d'oro ; cofa da recare maraviglia, ponchi finalmente li trattava 
di un folo cavallo ■ . Ma liccome egli non avea pronti tulli que' 
foldi , perciò confegnò in vece di elfi un Ino podere in Malliano , 

Xtt^^i gii' 'ceJufril^na'lfcto* JTfii dì'™" nuovo tlTnv'e" 
nuio in un piacilo avanti lo fteflò Gifolfo duca di Speliti , ed al- 
lora -gli cedette liberamente ad Alano abate del monalicro il ea- 
fale di Malliano , e I' oratorio fuddetto di s. Eugenia , ììccome 
può vederli nel feguente documento . 

„ In nomine Usi noflli fefu Cb/ifti . Temporibus domili 
„ Gìfuipbi gioriofi Si fummi duci; gentis ÌMfftbardorum anno 
„ li-icjiui eju; in Dei nomine II. inaile MJrtii indizione xiv. leu 
„ & ma- 
li) Olirà alpe m dilettili., fak c i tntri li pena pecuniaria pai nibbimento. 
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li magnifica viro Alifrido gaitaldio civiwtis teatine . P:oliu-:r 
iiic cgii Judo qu-d ance l:o> :\i;::rn [tniscnSts i'. -j'.:// ì;.:[IiaI:ì 
fuadenie hoftc antiquo human! j'.mrris ìi:ì:ti ìo-j Di.i'uìo <h cilii 
s. Mirre unum «valium Aiiatum fuifle linde in juditium ve- 
rini! dedi guadiam & polui fidcijuiTorcs ideir Hij'emmdmn & 
Theodemundum germino! prò ipfo cavallo 8: in auro folidos 
cemum . Et pio eo quod minime jiabeiem linde ipfam comp- 

culiilem cum oratorio s. Eugenie in loco qui dicitur MJIur.iu 
tradiderunt prcfentibui atib reftìbus monafterio s. Marie . Et 
duro ego poftmodum violenter conlra legem in ipfam calam in- 
troiiTcm & exinde in juditium ante Gifultibum gltriuliiiu io- 
, cem cuni Parafa monacho exilTem dedi guadiam de folidis vi- 



Unde me 


do ram 
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m dia. 






ntaMavi 





, hradib», ,11. .ppolit. ..1 ■„..= p*» t .n,o 

, liane cartam ire quandoque conatus fuerit & a nobis vel ab he- 

„ «dita, «1, j**. M U lUll U . I , » - 

, de agitar in duplum Si melioraram & nec carta in Ina mancar 

, firmitate . Quam vero cartam icripfi ego Raganftedm rogami 
-, ab Audone . Aiìum in ipfo loco Malliano ad'orarorium s. Eti- 
„ genie die Se indizione fupraferipia . Fclkilet . Signum •& marni 
j, Andana qui hanc carram (ieri rogavit . Signum «f> manu Cor- 
„ villi germani ejus confenticntis eicrcitalii itftis . Signum 4» 
„ manu MautMÙi &atris ejus confeniieniis eiercitalii lefiis . Si- 
„ gnum i-fi manu Filimi exercitalis tellii . Signum 4- manu Ma- 
„ non.; exercitalts teflis. Signum <ft manu Fioriferi relìis . •£ Ego 
„ Buganfredm rogaius ab Audone hanc cartam icripli poli iradi- 
„ tim compievi Se dedi. R. F. n.jr. 



po DEL VESTARARIO 

Nel mele fuflèguenie dell'inno flelfo il medefimo due» Gì- 
falfo tenne un piacilo in Rieti , dove comparvero Faro/o , e 
Jldrttaldo monaci di Farfa a reclamare contro Campalo di Ritti, 
jl quale preiendea , che Emione fuddelro avelie a lui obbligale due 
cale malfarizie di Malliata , avanti che per l'accennato furio , e 
per li cento foldi d'ero fotte coli re rio di cedere lo liefio cafalc dì 
Militano al monailero ; ma avendo i giudici pollo 11 cofa in chia- 
ro, credettero , che Campalo non aveue alcun diritto iopra Mal' 
Inno , e che percii il monailero ne dovede avere per la innanzi 
t intiero poflelTo , ed c-c.re lo lìclTo piacilo. 

„ In Dei omr.ipoien'.is nomine . Dam ego Gi!*lpbat rIj- 
„ fiofai don una cuoi jud;:i3ui roH:i! ukdifleinus in avvile io- 
„ Tira Reuma pc linpi/irurr. hjrr-.ir. :.n .!?cider.das inier.tionei 
„ veneruni in noflra prelenna l'amfu k ^>»Uw monatti 
„ mjr.iflcrii s. Matte qui per cincinni llalaii abbai u lui cai- 
„ ij~. n.-i '(f;i; pvr.;: :..r.r :,/>.i::n i .i( 'un c:j-i;».'j 
„ tonine Reatino de calale qui nomxatur MMiatas . Al ubi 

„ iile femnui Ili- Jtpua..: j:, : ;;t; q;:i amia parliuin tciel- 

„ : v;cicnl ah(r;i?.'-;> i.^i c.': C.'j.-./ru^ .K.'.'ntm lui 1 . i- 
iiam notariuin Cualam Hifcmun.lum kiilJ. Adualdum Icald. & 
„ alio! aliarne!. Al ubi arrenar.: prediam Varofm Bt Adina!- 
,, c/»i monachi dkentei : Dora cti dilTei rjb» FuJu in salpata & 
„ prò furio quo nobis tulit cavalium deberer nobis componere fo- 
„ lidoi centuoi & prò ipfa compofitione indefinita caufa coram, 
„ prefentii teHiiim tradidit rrabis oifalem (iium qui nominatur 
„ Mallianiti- cutn cafa domoculta feu S: ccclefia vcl nuuaricia ca- 
„ fe omnia ad ipl'um pcrtinentia cafalem in inregrum . Linde le- 
„ ftes habemu? idell Bifemunditm fculd. Teudemunium fiarrem 
„ ejus Giiadnnldi-i.i ;fli.ji:,i7Ìu:ii A--!')inm qui feiunr quali ter ipfe 
„ calali! nobis traditi!! & piilìi-lUis ed, Ad hcc refpondebat ipfe 
„ Campali!! & dicebat ci ipfo ciialc q'.iem vos dicilis aniequarn 
„ vobis ipfe caf.iic cjn_eil";is l'.uil.r idi'in iple Eudo Bt mihi prò 
„ compofitione cavalli qticrn rapuir de c. folidì! guadiam daiaro 

„ gnu™ tradidi; iv.'.hi dn.is cii..s :ua:ìaricias de fuprafcripio cafale 

„ & prò jam difta compofiiione quam mihi facere debuit ipfas 

„ cafj! apud me retineo . Ar ubi noi qui fupri judices diim la- 

„ lem corum coglia vini.-mu; a:t'.-r;::!iiuiiciiv ime negavi mus iplos mo- 

„ nachos quo lempore ipl'um cafalem traditimi habuiflènr . At illì 

„ nobis diierunt eo tempore quando Pitta occifus elt indiflio- 

„ ne xii. fic ipfe cafalìs nobis tradirli! eli & ecce teltimonia nollrai 

„ ut fiipri q.QÌ Iciunt fic fuilTc llcut nos dicimus ■ Ilcrum inierro- 
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„ K i:\ 3 r.ih! |.;.:i.ib-;-. i|m telici ;d:ii K.,>r,.^J«. f: TV*J f . 
„ mono'** fraier tju. Cundnaldui aStoniriui iJji.ro ita retuleiont 

in r.oiìra pteftntia . Q;ia nob.s frientioio ipfo nmpcre ipfe u- 
„ filis traditus eft pft cjuemcam. Euiontm monailtrio s. ZJtr ttn. 
„ Marie. Iterum interroga vimus jim fa mai Campulara ut & rpfe 

nobis diceret qua tempo» iuIjì cala! prti compofr.one traditii 
„ habuiflec & iple nobu d.m quia Mail menlc qui preterii! jg- 
„ Minine Hit. tempore dsmni Oi/»/pd iia:is Oc m.fci per Jde- 
„ |ulTores mei ipte cale tradite fjnt ■ D-m omnia per u.-dinem io. 
„ ijc.r;Jraiu» cii^nuvimus certe rei veiitatem quid .plu-n caùltto, 
„ vel cafas antea M. tradita! inde f.n.:a caub hibu.ITcì & |jrn 
„ nominati telici fauni reddidcrunt triti moni nm . Decccvimo! fr. 
„ cut (efluio nob:! paruit in qiinque afìores a patte monaflerii 
„ quanti ih.- i.ni Ji.rren |iiu:i Capili cj o-ca ros anca. 
„ ipbira cii'a!cm per t-udomm i.-ecfiuita caufa traiitnm tubinoli;* 
„ ficui & teitei nullii [edificati lunt St leg. bui nofttr elle tlrbcc 
„ Bt io eo ordioe guadiam dare fccim rt ipict monte bos Campala 
„ de iufo rammento unde & lieierun: inter eoi nde,.,Hotci Adnalà 
„ Iculd. Eidem buia, iplai calai reriaHere lecimus ad pariem M. 
„ k C amputai q-Ji pn^;a iplai cala! ateepcrat eiTcr Ubi de hac 

„ premovrater fed iinodu & fempei io Cadcm de'iberauone ambe 
,, j.iiirt d.i tj-.: ,-t--nj: . o i.ui-uh ,iidi.j:i e;j 

„ Cufutpbt ffm-.-.y. : 11. jV.i miti in, roenfe Apnlu iodi- 
„ fl.oce >:v. Aflum in Reare . R. 7. n. 5 J. 

Doso dugento anni in citta il monaliti" di Farfa folto l'aba- 
te Dapiern fi rifece di quello calale di Maltinto, cedenduio 
id on cerio Altiporto di éttifaldo del eooiado di I rifrantila , 
ricevendole però io cambio vari ben: nel fcnJu Antera . Avveri- 
ae c,n nel mete di Marzo dell'anno ixiccm. 

„ In nomine domini noltri Jtf„ CbnJU . Temporibus domni 
„ noltri Agapiii juniorìs pape fummique pontifici! in lede B. Pe- 
„ tri spaiteli mcnie Mattio indizione i. In Dei nomine commu- 
„ tavemnt inter fe Dagitermi vir venerabili! abbas monalitrii 
, s. Dei gen. Marie quod conflruElum eli in territorio Sabinsnfi 
„ & loco ijui diciiur Aculissus & Atrìpaldut filius bone memo- 
„ rie Atripaldi de comitau Tufcanenft . Dcdit atque tradidit in 
„ primi! domnus Dagibertus abba per confenfum & voluntaiem 
„ primatum S: pieorilinatornm monachonim qui funi congregati 
„ & aggregati in fupradiilo monalierio ad ;am diSum Airtpal- 
„ ima in tommutitionis nomine idei) cifjlem qui vocatur Mal* 
M 2 „ lìsmt 
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„ //anni qutm per preceptum regale & pontificale ipfum moni» 
„ fterium liabebat omnem in integrum concarobiavit cum cafu 
„ tetris vineis filvis campii atbotibus fruEliferts vel infruìtiferii Se 
„ cultura vel incultura cum omnibus infra fe habentibiis Se aquìs 
„ Bc fontibus Se decurfibus aquarum imer hos fincs St defignata 
„ loca a capite via a pede fluvius Tybtrit a quatto latere fida rat 
„ de Nuca qui decutrit fubtus ipfum cattellum de s. Eugenia Se 
, pervenir in folTatui de Bordone veniens in fluvium Tybcris a 
„ quarto latere limite veniente in foflàtum de Antijfano St ipfum 
„ foflatum decurrit in Forum i. Sabini . Omnia in integrum vo- 
„ bis fupraferiptis concarnbiavi . Undc ad vicem recepi ego Djji- 
„ bcrlus abba ab jam diclo Asripaido prò omnibus I jpulorijuis 
, terram & vineam cum pomi? St arburibus fuii qui ibi ilare vi- 
., demur in fundn Angina cum tetris Et vincis fylvis Se campis 
-, vd pafeuitibus & pomii frjih'ui; vd i, iC.ua, ferii & cultura 
„ vel incultura aquii & fontibus vd decurfibus aquatum perdefi- 
-, gnata loca a capite limitcm qui 'il fuper iplas vmeis a pede 
, fòdàtum ab uno latere foffatum ab alio latere limitem 5: te- 
, iientcm Pahmbam . Exccpto infra ipl'os fincs Icmam par- 
„ tem de terra & fiìva que in partem evenir Jobanne & Roàel- 
„ pbma germanos fratres . Similitei dedi ego Aitipaldui libi dom- 
ne Dagibtrti abba ad prtem raonalkrii veliti viileam & rer- 
„ ram meim que funt in fundo Silici omnes ipfas res que fuc- 
„ rum Jobannii Longi & Anfuliatiifi . Eicepto quantum ego an- 
„ tea per cartam dedi Lagoni de Tarano omnia vobis fupraferi- 
ptis concambia vi ni us plus & meliorem commutationem ad par- 
lem veltri monafterii . Et profellì fumus nos fuprafetipti com- 
mutatores quia de omnibus fupraferiptis temi & vineis infra 
ipfos linei nkhil nobis ncque heredibus noflris ncque pofteris vel 
fucceflbrìbus meis ad prtem fupraferipri monaflerii re ferva vi mus 
in potcrtatc fed iuter nos unus alteri cum omnibus fupcr fc ha- 
bentibus Se accelfionibus earum ipfni terrai & vineas atque ca- 
fales qualiter fuperius fcriptum eft infta iplbs fincs in integrum 
& tranfaclum concambiavim. i . Et ad : :rc;i:c futnmr. ornnts fa- 
praferipte terre S: vince per ttei bonoi Se idoneos homincs Deura 
timentes quorum fides admittitur . Hi funt Se/gius de Turano 
Se Johannes lt Roditlfnt germani fratres & Ardemannus judeic 

ae(limaverunt Itcundum legem nollram Lanyobardam quarti edi- 

<j'ì.ìs ÌÌ!pr.il"cri|i:,:; Atrivalà-.i ixìn in ipfis duobus calalibus 
quatti ille cafalis quem recepii . Unde fpondemus atque rtpro- 
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j, mìttimus nos tuprafcripti commutatore! cum noilris beredibus 
} , pollerifque fuccefforibui omnes ipfas cornimi ti [iones noftras unus 
„ alteri pars patti fidem fervami & per quem orla fueiit intcntìo 
„ & per quem «icrit ipfas commutationes noliras in duplum & 
„ in quantum apud nos meliorate fuerint fub julla elìimatione in 
„ Terquido & confimili loco . Unde duas cartas ' commutationmn 
„ uno tenore pariter fciipie flint . Aclum Sabina in ipfo fupra- 
fcripto monallerio menfe & indiatone fupraferiptis . 4- Signum 
„ manu Alripaldi qui nane carrara commutationis fieri rogavit . 
„ * Ego Avo manum mifi . + Ego Adcr.tdj,,, m. m, -f- T-.-.-y. f>, 
„ m. m. <}< Ego Atiemmims dativus & notarius poft roboratio- 
„ nem omnium icllium compievi S: dedi . R.F. n.411. 

Ritornando ora al Vtfiafarh Diodato , quelli fi fottoferiue 

figliuolo di Ttoderico la fua genitrice Tscipcrga figliuola di 
Tacipcrto donarono a Piobaio abate di Far/a ta cotte chiamati 
Pontiano , la corte Ct/jij.ma , e Paptìano , e la corte di Umia- 
tio nel tertitorio di Sabina , che era loro pervenuta dal fuddetro 
Tacipcrto , con ogni altra cofa , ch'efia avene polfeduto in Sabina, 
„ In nomine domini Dei filvatoris noftri Jeju Cbrifti . Re- 
gnantibus doronis nolìris Dejiderìo & Adilcb.fio filioefu? piiifi- 



;e rnea Tacipeja 



la cum ipfo Hiidericc 
: ipfo fupraferipto tuoi 
ilis nollie idea que ; 



lik vel aldiabus 
r Se ego rlì- 
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„ comigit curtem nolìram in Lamino territori! Sabinenfu fimul 
& ubi per loca vel vocabula in finibili Sabinenftbut habere vili 
,, fura omnem portionem meam in ipfo làncio monafterìo prò 
mercede anime noltre donamus poflidendam cafas vineas tertas 
,, iìlvas (irata pafcua culla & intuita omnia mee portionis in ijitc- 
grum in ipfo fuprafcripto fanfìo M. donarmi! & concedimus pof- 
fidenda . Quarinus ab hac die firma & lìabilis li: iniplofanélo 
„ monalleria no()ra donarla & ncque a nnbis ncque ab ullo homt- 
,, ne aliquando contradicatur fed femper in perperuii Mmporibus 
,, ftabilis permaneat . Acìum in Reali menfe 8: indizione fupra- 
fcripta . Signum >}t manu Tacìperge que hanc carram-fieri ro- 
j, gavit . Ego Hildericut iti hac carta a nobis fafìa manu mei 
iublcripli. Ego Adeodalus Vefiararius rogatus ab Hiiderico 
Se Taciperga manu mea fubfcripfi . >}• Ego Lupo rogarti: ab 
„ Hiiderico & Tacìperga manu mea fubfcripfi . )}• Ego Hallo 
» rogatus ab Hiiderico & Taciperga manu mea fubfcripfi . * 
„ Ego Trajipirtus rogatus ab Hiiderico & Taciperga manu mea 
„ fubfcripfi . -ft Ego Mio rogatus ab Hiiderico Se taciperga mi- 
„ nu mea fubfcripfi . 4" Ego Petrus rogarus ab Hiiderico Se 
„ Taciperga marni mea fubicripfi . Ego Stcpbanui notariui 
„ fcriptor hujus carte poli telìium roborationem compievi Sr de- 
„ dì. R,F.n.p,. 

Se Papdano mentovato nella riferirà carta i il medeumo, 
che Facciano , ne abbiamo pure memoria nel fine dell' undecimo 
[ecolo in un bel documento dell'anno hscv. in cui Adamo prere, 
e Giofepps di RuJIicsllo ambedue monaci del monallero di Far- 
fa fi dei commi ifarj di Giordano figlinolo di Sinibaldo , c di Ste- 
fania ; il quale Giordana era irato nipote del fuddetto Giufeppt 
monaco ; cedono al monaftero di Fa/fa tutti i beni , che elfo 
Giordano avea morendo lafcìaro ai medelimo , individuandogli co" 
fuoi confini di forte , che molto può fervile un tal documento 
alla topografia di Sabina -. 

„ In nomine Domini . Anno ab incamatione domìni nofiri 
„ Jtfu Cirifti mille xcv. menfe Aprilis indiéìione nr. Confili 
„ nos Adam prcsbiterum & monachimi s. Marie & Jofeph mo- 
„ nachum limilitcr s. Marie Se filium cujufdam Rujiicclli qui 
fumus fidet comminarli cujufdam Jordtnii filii quondam Sine- 
„ baldi bona fpontanea nortraque voluntare ab hac die confide- 
„ rantes Dei omniportniis tnifericordiam & redemptionem arque 

„ pti Jofepb Se animarum genitori: illius Sinebaldi & genitrici! 
„ ejus Stepban'te omniumque parcntum i'uoiuui fimulque nolìro- 
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rum ut D<m & du-sir.-ji roti;: ftf»t C-.-illm fi;nt r/ic perve- 
nne ai Ul-m d;em irtiiend in fjtun in di£ru :";nm> 
, auJirt vocero defiieiabdt-n " <><n Dcmiaw dicet . Venite be' 
, neéilh paiiis mei percipite régoura quod vobù paratum eli ab 
i origine mundi & peccala, r.oìra empiere & iii:nuere dignetur 
, & portai paraiili aceria: nobis . Sìculi fjpraftrip:;! jotiims 
i m «iremo c.e e*::u; lui nubis tradir ro;,arda atque fuppli- 
, nudo corali teli. bui tubici. pti( & difpofnic m cariulam pro- 
, ji(.tia(it ejiii vù.e facianiui te rcaui p?->f :i:-j'ii i.li;; in >■'.. 
, s. .Ifjrie quod diciiot in Pbùifbi & libi domile Reittàt ve- 
. «ubili; ajjj tikl^je futcelonaus Se ad ejntlam curigregatic- 
, nem ipf.us M. in perpetuarti ideS omnes iliius rei & 'terrai & 
, vinta;, quai ul^uc in ipfam hor;in habeba: & pofiilebn |Ure 
, :^.i.-r.':v :.;.»ri.T. I-.; alia ;| «<un:j.iie iuj;':i ir, t:rr.tonc ij- 
, hneaji ir.ter afiincs a primo larere rivts qui dicitur Jj/a a 
, [i. laiete P.jmen ftfjjui a leiiio ufro latere «nei Stptìmitìa- 
, m a 1:11. Iaie:e Ctitnunui & reverlirur in pnorem 5nem . 
„ Infra, hai fine! ve! vocaboli quo.Ticdo. r.ornjnatira. prtgunt !i; 

„ ptamui :pfjm callelliiT. <•■•: I n-Kn.-arur Cv./i. X jVevj Cum 
,, finihui ifrù deluder cartonati! qoe cfl de fsris pelila de anv 
bob ii latenbui (oliata canjunfla (uptu: ipfum calellnm tuta 
„ muris & cirbonariis Se tdeficiis fuis & cum omnibus que infra 
„ illos fine* comJuduiitur . SiiDu'que ei:eptjmut taflell'jm quoti 
„ diciiur. Foranum cum muris &. carbonariis. fuis .. Alias, vero- 
„ omnes. fupraferiptas res concedimus & conliituimus, vobis fupra- 
„ feri p t L ipfam fupiafcriptam tertiam portiònem. fìcuci: fuperìuf. 
„ legilur cum ecclefiis dolis cali; cafaliciis tcrris. vineis pomis & 
„ arboribus fuis Se cum filvis Se fai i-ili s fuis- tanr in' monribus. 
„ quam & in plani tiebus cum aquis. & loci; motendini; 8: cum 
„ imroim & txiiu fuo S: omnibus fuperfc vel infra, fé: haben.i- 
„ bus in inregrum . Similiisr conceilimus vobts fupraferiptis unum 
„ peiium de terra ad domum faciendam infra fuprafcripmm ca- 
„ ftelium de Colle de Nera cum iniroiiu & cxiiu fuo. Se cara- 
„ omnibus infra fc & fuper fe habenribus a tribus lateribus te- 
„ nente donino Ciucio- viro honeffo filio quondam- domni Cre- 
„■ fetntii & munii ;'i]^rai;;ipti ^jiìclli a 1111. vero laiere rentn- 
„ rei. heredes. Seniorilii !c per omnia laieri' petre. fike ., Infra. 
„ hos.fincs. omnia in inlegram vobis fupraferiptii concedimus . In- 
„ fuper concedimus Se iradimus: vobis, fupraferioti: in fuprafcripia 
„ territorio. Sabihenjì in periinenria de Colle de Nera & in loco 
3, qui diurni Pacciaiws vel aliis vocabulii nominarur ubkumque 
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, pctiolum ile tetra 8t vinci eulta vel inculia Se arboribu! que 
* :onforles & «tra confortes inira fincs 
uprarcriptus Smtbaldui genitor fupra- 
, Ictipti Jurdatùt per cartulam comparationis acquifivii olirti 3 
, Petto filio cujufdam Martini Se MaroTd uno.-? ejus . Hec om- 
,, nii ficuti fupra Icgitnr infra orane? fupraferiptos fine! Se loca 
, itadirau! in fuptafcripla M. Se libi rlomnc abbas tuifrjue foe. 
, cefloribus in perpetuum ad habendum tenendum Se poRidcndum 
1 in Omni vera decefGone ila fané ut a preferiti die habeatis te- 
, neatis poflideatis in jure aomir)ìoo.iie vcllro vendicctis ac de- 
, fendati! ■ Et ncque a nobis fuprafcripte re? de ftmrafcripto mo- 
, nallerio aliquo modo aliquando fubtrahaniur fed quicquid de 
,, ipfii rebus ' fupraferipris a prefenti die faeere volueritii Se ven- 
„ dendi doriandi commuiaudi in omnibus habeatis potefiatem Se 
„_ plenilEmam largitatem . Et fi Munente! nos (upraftripti do- 
,, natores 6: fidei coiti milTarii aut aliquis de heredibus nolh-is ipfas 
„ fuprafcrìpias res de fupraferinto M. contenderirruis aut abllu- 
, lerimus Se conrra omnem hominem minime antclleterimus ' vet 
n defenderimus vel defendeie noluerimus lune nos fupiafcri- 
., pti Se omnis qui fupraferìptas res de fupraferipto M. aliqno 
., modo auferre temptaverimus fufcipianms judicium Dti fine mi- 
, ieri cordi». & habeamus anathema a 
li Sicenum coucilium fecerunt Se 



■s fupraicriptas 



dupl?' Se melioraras in fupralcripro mun; 
& hcc caria donationis vel eonccllionis (sol 



t ftabilitatem . Quitti in prefentia illuftririm v 
bitnni notaiio fciibenriam ttadidimus atqtie fcribcre fponrc ro- 
gavimus . Aflum in itrritnrio Sabinenjt . Feliciter . + Ego 
., iupraftriptus Adam prcsbitcr & monachus & BdcconimiiXiniti 
,, fupraferipii Jorianis qui bare cartam donationis & conceflionii 
,, fieri rogavit & marni mea fublcripfi . •{• Signum nianus liipra- 
„ [cripti Jofepb donati.™ S: fidcicommilìàrii qui bine cariarti 
„ conceflionis fieri rogavit . + Ttdtmatim de Ge^onf tetris , 
„ Jobannit Hu^olim tefris . 4- Battmcellus clericus terti: , 
,, A-^i i'.-j Hilpi. sim refill . 4> Arnalfui ile Spalati . Gin- 
„ tengo de Bonahomine . Ego Johannes notatile Dei gtatra 
„ compievi . R. E. n.1144. 

ti) InTofcano, liccome Copra ti ì le- csbolirio della Crafca. Mj b vptit co. 
eeonato, fliTdavMi, rale fiar nwffaar- ilvatte, fd iminenle non lì può vtiertt 
■din, beacht incili bile non G*. nel Ve. DC liimuiiS di tulio, 



L?n:ti:oa by Ci 



D'ELLA S. ROMANA CHIESA. 07 

'ìnalmente fi ibriolcrifTe ancori il ftjlarario AilioH.Ho ad 
irta dell'anno DCCLXXVir. in cui Gemmalo , ed Erfcmario 
;i di Rodemarma donarono allo fleflb Probità un loro tet- 
ri Tal-giano , perché il mon.iltcro vi feceOe una forma , o 
' le potels'cflcre lunga quant'er» 



nane. 



nollri ft/M Cbrìfii . Re- 



v lf i gloriali IhLkprjnd, mm- 

i miiLnin.i Rimana gaftaldii 

ii p;r ir.dlfliunem Iv. Ego 
ani filli cujufdam Rodemarc 



„ filo in Aiutiano ubi & Probatm atibas effe vidclllf terram in 
„ Toligiam ubi furrnam ad aquai ducerìdum faccre debcatis in 
„ longum quantum ipfa terra eli & in laruru quantum ad ipfam 
„ fornnm opus eft faciendum . Et fi arbor in ipfa forma conve- 
„ nerit ' liccmiam b^beatir ipfas arborei inciderai evcllendi <jiu- 
v lirer in iplò (inno M. opus eli . Quatinus ab LaC die firmum. 
„ & (labile fir dormii noltrum in ipio fanelo M. & ncque a no- 
bis neque ab ullo herede pofleroque noitro -liquando comradi- 
„ camr. ABum in Peate tnmic & in 'baione fupraferipta . Si- 
„ gnorri manuum Gemmali & tìerpbenariì donatorum qui 

„ hanc cariam fieri rogaverunt . * Ego Cìfalpb», fculd. marni 
„ mea fubl'cripfi . * Ego Ttico marni mea fubfcripfi . * Ego 
„ Cuprandus manu mea rubfcripli . * Ego Godi/calcai mano 
„ mea . + Ego Jobanntt manu mea . <f Ego Adeadaim Ie/L- 
„ varms marni mea fubfcripfi . + Ego Sttphatut notativi leti- 
,. v .[[;r :v.:j-.:s r;irtc po:r T<.-ll« rnn-.plcvi Se dedi . R. F. uno, 

Giovanni VcJUraria . Quelli fi Ibtiofcrive l'anno Dccmvirt. 
ad una caria , con cui Etrtmondo di Gilione dona al monaliero 
di Far fa la poriìone , ch'egli gode del calale chiamato Atriano 
pollo in Sabina . 

„ In nomine domini Dei falvatoris noflri ftfii Cbrìfti . Re- 
„ gnanrc domno nollro Ka/olo viro excel lenti (fimo rege Franco- 
„ Inni atque Longobarda™*! anno regni ejus in Italia v. fed & 
„ temporibus viri pìoiiofi Hì'dcp-ir.ndi fi.immi ducis ducalus Spo- 
„ titani & viri magnifici Rimonti calìaldii civitatis Reatini rncn- 
K „ fé A* 

(0 Ot* /nomi.. 



„ in partem contingit cafas terras vineas Glvas olivas poma St 
„ eulta vel inculi» omnia in integrimi . Portiones nolire tradimut 
„ poflidendum prò anima noflra in ipfo fanilo M. ut ncque a 
„ nobis neque ab ulio pollerà nolìro alienando contradicatur fed 
J( fempcr hcc firmiltìma permanear nolin donaiio . Ailum in M. 
„ i. Marie menfe & indicìione fupral'cripra . Sigoum -f> manu He- 
„ bremandi qui hanc cartam fieri rogavit . >f> Ego Ufitalcktt ma- 
,, nus mea . SÌ|num -fi marni tuponii cognati ejus leflis . t{t Ega 
„ TeuiìmHndu! fculd. manus mea . 4» Ego Jobannet VcRararmt 
„ manus mea . 4< Ego Tbaftrini indignai preibiler h? mona' 
„ ciuf fcripior hujui cane poli omnium lellium rohoraiioncin. 
„ compievi Si dedi . R. F. n.iJJ. 

Di quello luogo di Sabina dello Amano abbiamo memoria, 
in un' altra carta Icriita pure in Sabina da Giovanni noiajo An- 
no ab incarnatione dammi nojiri Jefu Còr/jli mille Lxxxm. in 
tnenfe Junii ladilìione v. Quivi Benedillo prete, e Giovanni fi- 
gliuoli del fu Giovanni , e Rujlica figliuolo del fu Ajpnt cedono 
a Berardo abate di Farfa un terreno della mifura di un moggio, 
un fefìirio & rafum nel territorio di Sabina net luogo detto Ama- 
nti! qui fnpsanotnen Urbana vocatur confinante da due lati con i 
fuddetti , dal terzo coli' erede di Berardo di Landolfo , e dal quat- 
to col podere di Carboneeilo , e con Ì beni di s. Maria , rice- 
vendone dal monailero altro terrena nella Hello vocabolo , R. F. 

Adeodato , e Giovanni Veflararh ^ Ambedue lì veggo fot- 
toferitti in una carta dell' anno dccli«v. in cui Ramosldo di Or- 
fa dona al monailero di Farfa , di cui era abaie Alpino , la Ina 
porzione in Aufìgiano colla porzione della chìefa di s. Lorenzo po- 
lla nel medelìmo luogo . 

„ In- nomine domini Dei falvatoris nofirì Jt fu Cbriftì . Re* 
„ gttantibus domnis nolìrii Karolo & Pipino, filio ejus eacellen- 
„ tillimis regibus Francarmi atque Lanqobirdamm & parricii: 
» Ramanerum anno regni tarara Dea [ropitia in Italia XllU & v. 

» fci 
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;, fed !c temporibus domni viri gloriali Hitdeprandi fummi ducis 
„ ducatus Spolettali anno ducatus ejus in Dei nomine mr. ■ leu 
„ & viri magnifici Rimonti calìaldii civitatis Ratini menfe De- 
cembris per ìndiHionem «- Ego Romualdm filiui cujufdam 
„ UrJÌ bona voluniate mea & integro confìlia confiderai!: huma- 
„ nam fragiliratem offero me in monalrcrio lanfle Dei genitrici! 
„ Marie femperque virginis quod fitum eli in Acuiamo ubi Bc 
„ Altpertus abbai eflè videtur cum omni mea corrione in Aitfi- 
„ giano vcl pottionem fratris mei quim ab iplb in cambio re- 
„ ccpi & portionem meam quam ci dedimus in Reste eafas vi- 
„ neas terra! iìlvas Olivetani cultum vtl incultum feu 8: portio- 



„ monachi . Quadrili! ab hoc die firma & lìabilis (ir in iplb fan- 
„ Sto loco noltra oblatio & ncque a nobis ncque ab ullo homi- 
„ ne aliquando contradieatur fed omni tempore (rabilis permaneac . 
„ Aflum in Reale merde Se indizione l'unta feripta . Signum 
„ manu Romnaldi qui hanc carram fieri rogavir . tfr Ego Teu- 
„ demandai lèuld. manus mea . Ego Adeodatm Vepararìus 
„ manus mea . * Ego Lupo manus mea . <fi Ego Johannes Ve- 
„ flamini manui mea . *Ì> Ego Opteramai manus mea . Ego 
„ Opteramus nolarius fcripior hujui carte ci ditto Rimonis ca- 
„ flaldii compievi & dedi . K. F. n.155. 

Se il fudderto Adeodato fia il roedefimo , che li è veduto 
fopra veni' anni indietro , cioè nel!' anno dcclxv. non é fàcile il 
poterlo Ilabilire . VcggendoG però , che nello lìcito tempo con 
quel titolo di Vtfiarmo fioriva Giovanni fi può ibfpettare , che 
efiendo Adeodato invecchiato gli foffe come coadiutore iurrogato 
il fuddetto Giovanni. 

Majorano prete , e Venatario . Fioriva quelli nell'an- 
no BCCCIII, in cui nel mefe di Ottobre egli come meflb del pi- 
feopio Reatina intervenne ad un cambio di beni , che fece Teu- 
àcraào vefeovo di Rieti con Giovanni abate di Farfa . Quel ve- 
(covo cede al monallero un mulino in Panaria con dodici mog- 
N » già 
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ria , c ne ricevette in cambio un terreno polio in Vaile follo il 
colle di s. Minino di moggia lèi confinante da una patte co' be- 
ni di s. Elia , e <T Ildebrando , e di tinte l'altre col congrego 
Jcl rikupio Realino. 

■) In nomine domini Dei falvatoris nolrri Jcfu Cèri/li . Ka- 
„ roti divina ordinarne providentia imperatori! augnili anno im- 
„ perii cjus in Hilalia ir. in. tur. die innante menfe Oflobrio 
„ per" ind. xi. Conlht me Tenderadam s. fedii Reatine epifeopum. 
„ concimbiafie volili Johannes abbi ex monaflerio s. Dei geni.- 
tricis femperque virpinis Marie filo Sabinit in loco qui dicitiir 



„ dtrfignara loca cimi otti iliadi ir.tr .1 k ì:^!.ìti rib:^ vob!s jn'jjnnu 
„ abba ad parrem prediai M. veltri in integrum in cambidm de- 
„ dimus . Unde ri'tcpi coi fnpra ThmJr. liJut epifeoptti una 
» cnm facerdoiilns !p(li:s cpikopii noftri a vobis. Johannes abbi 
„ per confenfum & voltHiiaiem mc^-iicmi" cr.r.^r^.ìriciiii i;;lìd; 
„ M. veliri idei! vineam & terram velìram tjne e(f juris & prò- 
„ prietatis M. valiti oium habui tis ni Vaile fuptus collera s. Mar- 

„ viam & tcrram per menlnura psJii pub'ici plus mina! medio- 
„ rum kx de una parte rerra s. Httie 3t terra HiUipranJi Si 
„ ei omni parte eli contienimi predali cpi'iiijiii miilri .. Ipùm vi- 
„ ncam & rtrrain infra ipla ddir .'.ira loca, cura pomis & atbotibus 
„ J'uis & cum ipfas vile? qje ibidem planiate lune cum omnibue 
„ aliis intra fe hakcnrilins nobis Tu.'jVivJij venerabili epilcopo 
„ ad prtem predilli epil.-npii nollti in inrerruni in cambiata 
„ rcddidillis . Et fuptr ipl.:m cambJum accciferunt & interfuerunt 
„ mim nolìri pontifici! ideil vir venerabili! Majorana* presbiter 
„ Ù- VifiartrÌKi & miilus verter a parte predirli monaiterii ve- 
-, Uri ideft vir venerabili! Ttarn presbiti! & monachus & mif- 
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„ dendum . Et duai rcvcifi fuifleni Se nobis remintiafient ouod 
„ ipium cambium quod ego Ttadtradtu epilcopus vobis Jobinnei 
„ abba ad partem predifti monaficrii vcftri dedi quia plus erat & 
„ il la die mefioraium ' paruk cITe Bc ad congrcgum predifli mo- 
„ nillcrii trai & hee commutano legibus fieri poterat . Quarinus 
„ ab hac die firmimi & (libile ik inter nos cambium noftrum & 
„ nunquam a nobis ncque ab ullo fucceffore Jialrro voliis Joban- 
„ nei abba leu iuccelToiibus vellris vcl in fupralcripro monafrerio 
„ ipfum cambium alienando conrradicatur . Et fi ego Teuderadus 
„ epilcopus vcl !:u:.i:iliqiic de Cntit-Lkirlb.:; -.ir.l'.i v;i: L!Li [ 

„ fucccITores velìroi vcl ipfum M. de ipfo cambio caulare aut te- 
„ lolleie. vcl minuerc aut corrutnpere queficrimus aut ab alio ho- 
„ mine minime defenderimus promkiimus vobis feti in fupraferi- 
„ pio M. penarn colligatam componere aurei » mancuibs centum 
„ & hoc cambium in Tua confici firmiiaie quia inier nos fic 
„ convenit . Quid vero cambium rogatus a donino Tsudirada 
„ epileopo fcripfi ego.... 

„ X Tbtodradus humilis epilcopus in hoc cambio a me fa- 
j, ilo manum mifi . ■}« Ego Majoranni humilis presbiter Se Ve- 
„ /;,;.. nint tf midiii pniific:: wiL'iifi & manum mifi. * Ego 
„ Aitlbtttus miffus judicis imerfui fc manum mifi . 4- Ego ^dei- ' 
„ birms interim . 4- Ego Guida archidiacMlul conienti & fiib- 
„ l'cripli . Egn Gnu/ti imi ptesbirer fi; primi cerini confenfi & ma- 
„ num mifi . 4" Ego Tfriro huroilis monachui conienti & fub- 
„ Icripfi . 4< Ego Banipettus archi presbite! confenfi Se manum 
„ mifi. 4- Ego Arilùmu imerfui & manu mea fubfcripfi. 4* 
„ Ego adtlbntut indignus presbyter confenfi & manum mifi . * 
„ Ego Tbeupbanius maiuifcripfi . 4" Ero. Campo manum mifi . 
„ * Ego Gaidimarim manum mifi . 4* Ego Slaliut manuferi- 
„ P fi . * Ego Gahkrìfmt manum mifi R. E. n .j 4 i.. - 

Quello vefeovo Tendendo è mentovato nella cronica di Far- 
fa , ove però non fe ne aflegna il tempo precifo . L' Ugbelìì non 
ne ha fina alcuna- menzione, e ponendo egli un certo Co/o all'an- 
no Decimi, fi dovrìl per. E svanii riporre dopo di lui quello Ten- 
derei/) . Del luogo chiamato Pa nera fituaro nel territorio di Rie, 
li troviamo memoria anche dugent' anni dopo- in. una carta , che 
qui fono per riferire dell'anno mxiviii. in cui Maifrtdo di Cor- 
lifrcdo dona- ad Uga abile di Farfa beni nel letritotio fuddetta 
in luogo detto Panata r . n I» 



fi- .I,'.- .i Il Hict duli iiKfl!j;cri di i:i:ì;iì:c [Jj fk.jlt . ( i pui ìlinf- 

u 04"/"' ■ ì 

Banca» di jo. Può dlèii t che jlljmc- 
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„ In nomine Domìni nollri Jefu Cbrijii . Ab incarnatio- 
„ ne domini notiti anno millefimo iiviij. mente Januarii ìn- 
„ dizione vini- Conila! me Ma'tfrcdum filium cujufdam Gat- 
to tefrtdì de ducaci! SpoUtano bona Se. fpontanea mea volun- 
„ tate propter nomen domini vel remedium anime mee Se ge- 
„ nitoris mei ut dominus de peccati: Se malis nos iibeiet Se 
„ mereamur audire vocem domini dicenti: venite benedicci pi- 
„ tris mei percipite regnum quod vobit paratum ed ab crigi- 
„ ne mundi . Ideo donamus 8: iradimus atque concedimus de re- 
„ bus nollris in M. s. Marie de comiratu Sabinenfi in loco qui 
„ jfcutiaOKi ubi preordinatus eli domnus Hugo burniti: abbas . 
„ Hoc eli res ipfas in territorio Reatino in loco qui nominarne 
„ Farfara icrrc pcilam unam per menfuram medium unum & 
„ feitarium unum habentem fines de uno latere viam de alio la- 
„ tere terram fuprafetipti M. de m, latere rigus de un. latere 
„ terreni Adi eterici St. omnia infra fe vel fnper fé habenria 

„ dimus atoue concedimus in fupraferipto M. in perpetuum ad 
j, habendum tenendum pollidendnm 8c quicouid vobis veftrilque 
„ fuccelToribus oportucrit de iplìs rebus faciendum & omnia que- 
„ cumque volueritis & hoc Tepromitto ego fupraferiptus Maifre- 
:, dui ut fi de ipGs fupraferipris rebus poffidearium fecerimus Se 
„ ab omni homine derendere non potuerimiis aur noluerimus aut 
„ iftam caram iàlfare voluerimus aut cum alio homine collidiuni 
„ faflum habemus aut in antea fecerimus aut infringere vel cor- 
„ rumpere feu minuere cjueficrimuj vel per nos vel per fummif- 
fam aut antepoiìtam perfnnam per qitalccumque ingenium obli- 
i, go me & meos heredes componcrc vobis vcltrifquc fuccefibrì- 
„ bus in fupraferipto monafterio argenti folidos centum & carta 
„ ifta firma & ftabilis permanear ufque in perpetuum . Unde prò 
,, riabilitate veftra Atpnem- judicem & notarium fcrìbendum ro- 
„ gavimus . Aclum in Reali menfe & indizione fupraferipta <& 
„ fignum marni: Maifredi qui banc cartam fieri rogavit 4. Dada 
„ vicecomes teftis <fr Anafìafms teftìs <& Eretto teftis 4" . Ego 
„ qui fupra A%p judex compievi & finivi. R. F. n.501. 

Fino a che tempo poi duraflero fuffeguen temente iVestara- 
rii nella chiefa Rietine , non mi è noto per mancanza di monu- 
menti : Certamente che nella deferitone deli' archivio della cat- 
tedrale di Rieti, fatta l'anno mdcxiiviii. da Gabbricllo Naudta 
Parigino per ordine del cardinale Gianfrmcefco dal Bagna vef- 
covo di quella citta, pubblicata poi mRoma preifo Ludo-vico Gri- 
gnano nell' anno mdcxxxx. non ho trovato alcuna menzione de' 
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Velitrarj . Egli è però vero , che BeU'eftfttto , che quei Fece delle 
cine , non tenne alcun conto de' teflimonj , che intervennero , 
quando furono (ripulite , onde rimane il dubbio, che fri quelli 
ve ne polfa enere Uno alcuno fregino del titolo di Vefiarario , 
e perciò non fati affetta inutile, che qualche dono, e curiofo 
Rtatino ne faccia la ricerca per rendere più pìngue, che ffa pof- 
fibile, la notizia de' fuoi antichi Vtflarari* 

Prima, che io mi diftaxchi di' monumenti Farftnfi , non 
poffo contenermi di non prefentatvi ancora 1' antico epirafio , che 
fu polio a Sitardo abile di Far/a t da me fortunatamente Feo- 
perto ncll' occalìone di rivolgere un codice del nono fccolo in fo- 
glio grande membranaceo contenente varj atti di Santi, e varie 
omelie de' 55. Padri , che fi leggevano probahi Intente da que' mo- 
naci nelle folcnnira dell'anno. Dopo le lezioni, tn cui fi natra- 
no le gella di s.Tommaft prime, abate del monallero di Fjrfa, 
Sx riporta ivi la tene dee!) abati, che gli fu;ceEero fino al cV 
cimoqnarto , che fu lìàirieù , '1 quale , fecondo gl' antichi cata- 
loghi , incomiooò a goi-errare l'anno Decenni. AntecelTjre di 
quella Itdc'Hi fu Sujrfo, il cui epitano c ti fegusnie preceJuio 
da un belliflimo. elogio in proli iflji p;l ampio di quello , che 
abbiamo di .il Aggetto nel crcr.ico. Firfnft . 

„ Tenui r.ec.ir nerr.pe hme maruDti;" in «f.uni-e fjn- 
„ fio prefuit abbai Jic-Hnaocs , q ji longe lateque eierr.p'.um bn- 

„ n;:aeoi:Hritre ni 'tt nm-^r.-ì ■'■ . s-tr.iii rodare con ne> 
„ ghgebat . Nam oratarium hoc quod cernirmi! in honorem do' 
„ mini Sahttorit adjunflcm «tiene bride Maria* ipfe confila- 
„ tum l;:i^n dr-i-lun l i ;ri;^i: Ij.t'ì >i ; i; I'j.Wjii Si 
„ HyUm mirtyr;m de Tu/iie parribus traviata cum torpore 
,, finfli illtxjrulii fae.'f; Ftiiàuin <u,i nila hononlke lepe- 
„ Imi . Multafq--e aiias aeccltlìat per d.neifa loca illui mjna- 
„ fieni & antl.j jii II ;ii ieacji! :aie d;!!-.i.ìji ft r.omter p>j- 
rei conflruere ceti tifone hodie appare! . Alia quoque multi bo- 
„ ni huic loco, acquilivir lucra . Scilicer Cerri! ornamenta diver- 
„ fa aecclefialìica & alia in numera bilia . Ita ut pene nullus Tuo- 
„ nini uraciltcflforim illuni tir hoc fupergrederetur. Quemadmo- 
„ dum in epithaphio illius memorie feirt poteft . Nam de illiiis 
„ converfatione acque regiminis acceptione nec non & nitivitne 
„ & [ranGtii ita inibì legitur * 
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HOC IACET IN TVMVLO VENERABILE ABBA SICHARDVÌ 

COENOBII 5ACRVM Q.VI BENE CESSIT OPVS . 
I1VNC DEVS ADSCIV1T MATERNO VISCERE 5EPTVIH 

HtEREMIS CONSORS VATIS VT ESSEQVEAT. 1 
KAM GENITVM MVNDVS NEC DVM COGNOVERAT ILLVM 

SPONDET HV1C TEMPIO IAM SED VTERQVE PARENS . 
HAEC LOCA PRVDENTI CONSTRVXIT ET ORDINE MIRO 

COMMISSVMQVE TRVCI CAVIT AB HOSTE C-REGEM. 
PRO OVO QVI5QVE LEGJS NON CESSES MENTE BENIGNA 

FVNDERE VOTIVAS NOCTE DIEQ.VE PRECE5 
ANGELICAS INTER MEREATVR VT ESE COHORTES 

MORTEQVE DEVICTA REGNA TENERE POLI. 
NAM QVATTVOR DECIM ANN1S AC MENSIBVS QVINOVE 

D1EBVSQ.VE DECEM HVIC PREFVIT COS'GREGATIONI 
OB11T VERO QVA&TODECIMO KL OCT0BR1S 

In un catalogo it-gli almi Fjrùnft ferino fu la fine del fé- 
colo undecimo , e polio in Ironìe ori codice dell' enfiieufi cosi fi 
legge di Sicari-) ■ SÌì'i,ì;;!::ì prefitti-, & jlikn praefuir anno 
Dorami occcxxxii. Ora ritorniamo a Vejlararj . 

Ne" monallcri più amichi , e più colpitili del nollro ordine 

rneme nel provvedere le ve'lli a' monaci .'nel quale lignificato fi 
oflervi.no ancora le vtftartrit ne' conventi antichi delle monache . 
Non cosi però fi p " " ....... 



o aveva altresì ìt 



ni pie no- 



fe . Giovanni diacono della Viu del noftro s. Gregorio marna ' 
racconia , che mentre quelli dimorava nella Cella nova , cioè nel 
moiiaftero di s. i'jffj , prcJent.tro^-^li per la iena volta Quell'an- 
gelo in forma di n.:vfr.ì^o ;>er edere .l.i li-i fiiccorlo , egli le veni- 
re a le il VefUrario , e fenii da quello , che nel vejliaiia non 
vi erano più monete , e ricercatolo poi le peravveniura vi era ri- 
mati alcuna velie , o qualche vafb , Tenti , che vi era tuttavia 
una fcodella di argento, con cui la madre del Santo lòlcva fargli 

hi Dei renani, mifereJ, \ fitti 'fidelità %b bdit* wlfaz^pò- 

inifmatilm djtis olire praecepit . /Ver. multe pòjl eadem die idem 
naufragai rediii fe^ttt multa gerdidiffi, panca vtrofufcepijfi- per- 
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mpÒreanie voeibus rejuirebat . Ci l,btraliffim*s pater ^ ^,) : : : , 
vestiuhio (He) alia fex numfmata dari pr,ccipiens , co S nanir in vi- 
filaria n'tbil numifmatum unde pojfet confatati naufra^tm remtn- 
jijfi. Quid faceret nefeiebat. Mfl«abat Dia devali peiloris pie- 
tas non fufferens -vacuavi prosimi relìquijfe mifer'iam . Rmfut 
vestukium /kiwi fi farle vai nuodlikt a;s: vijiimcntum baberet 
ime, ii.':;, mi, .indivie mi penimi ■.aruvjitf; p;-.r; e v nutrii arfen- 
team , 'quae tutti infufit legHmimbus mieti foiiea eroe , fiueellam; 
Afoc aiacrior faH«s: Erga, inquit , frale f lune dtfer, ne trijiit 
/ih'jt ijui cvnfolari qH<eril paupcr &t. 

Quindi fi feorge , che il Vejìarario di quello monaHero non 
differiva nelle lire incombenze gran cola dal Ve/larario della ehie- 
fa Laeeramnfe , poiché il fin officio non fi raggirava follmente 
intorno alla cullodia delle -vefli . 

Quefto fielfo fi pili dire del Vejlarario della chiefa Caffinen- 
^e , il quale avea altresì beni , e vaualli a parie di fui ragione, 
di Ibrtechi fi vede , che era flato ifiituìto anch' egli ad imitazione di 
quello della chielk Lateranenfe.Pieffo il noltro Gattaia T.ll.pag.iSi^ 
ove fi accenna ciì> , ■■:hs ci.ilitn officiale del monaflero Ca/jinen- 
fe dovea fare fecondo uni notizia tratta da un codice di Leone 
<>j;ìcnjc rÌL!\t!itcj da An'.oyr^in Caniùldoìi-je , vi il dice de! Ve- 
/larario; Vtjlarariui reparare dibet curare timuerìa baiata ue- 
fiìar'mm &c. e non fogeiunge altre incombenze , che forfè gli 
erano addottile . 

Avca altresì beni , ficcotne ho detto , che poffedea a parte ,' 
e di più anche vanitili , come ben fi ricava dal feguentc docu- 
mento dell'anno mcclxx. riferito dal Gamia pag.Jofl. T.IH. il 
quale dice , che fu rogato dal norajo Pietro da s. Vittore a di j. 
di Gtnnajo „ 

„ Nos frater Mattb/tia de Miniano monachus 8; ■ve/larim 
„ Cajintnfis nobifcum habendo Nicolaum Atetum judicem callri 
,, s. Vittorie prdemis inltimv.cmi icrie declaramus quod Bartbo- 
„ lotntus Raveilo filius magilìri Gualcirti de Ranella ad noflram, 
„ prefentiam veniens expofuit corani nobis quod fui propofitum 
„ clt domidlium fuum Rovelli relinquere Se incoiatimi facere & 

„ Boris Se. facere cautelai!! ligii homagii ob reverentiam & de- 
„ votionem eyxim in codcm monalìerio gerit St devenire vaf- 
filius fnecialiler ncjlirii CaJJiiienjis Se. reddere vejbtrio annua- 
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„ tim in perpetuino grani aur;i duo nomine cenfui te. in re- 
„ ccgnmoneir. Iiom;?, . i ipuf: npii . [>Mp:et nuod jv;r h t- 

„ raìliter ut iplutn m dominio Si lab Jomtmo ejulsem nifUtiì 
„ re;ipeie deberem-; cor.:edere ut nullom almi ferviriuai per- 
„ Ijnale Bel itale ani «iiit-a aUi|nis a nnbii wl a nollr-s pnlV 
„ ris vii ab alio alìqoo requiratuf nilì dja grana lari fupfjfcr»- 
„ pti . Noi ajteir, cor.:";derantes derorjoaem cui pteójfti Ba./S*- 
„ ìomei ac utile fa:ere & bocum acquifere radàlloai onuni -w 
„ ylj'i* aff-atafi te ipfum ir. domhia & f„j dominio ejuldem 
ì/rjljiii rccepimas concedente! nb: & tji> heiedibirs in perpe- 
„ lujm ut uullutn (crviiiutn pedonale vel reale nuilus quoque 
„ n-cJitus a te vel a ma heredibui a nohis vcl noilrii po:teris 
„ aj\ ab sliijUO aiu re^uiiatui tufi duj peana auiea fjpraG.:i. 
„ pta &c & de:icias canlueii. li,rra!;r, .tJ ~.,niii;-,o fec.uidj-n 
„ uuod confuemm t(t pee totani abbat.am redacre &c. 

In una mquiui.one , che lu latta a' io. di D;:embre de!/ 
anno Mtct.M. dici , che fi dovei dagli uomini della torà di 
!. Kilt? al monalcrj affiatnfe un cetto rimo J. {.intimo , 
euVnjone mierrugato dine che fra gli altri peG , ch'eli aveano, 
ti.-o en, yatJ alto*» n-JtnJiiu f f u/Jm capi .Uhtnt ctnfum ta- 
ti.* C»ff»uaii & ol.j*a vrsta.o affiatali fuunium H *rt eoa- 
ti.ui«t ,* mft.umwi co>™ . Ga:i;.a pj-; ,,, . 

Si Iona perdute le mem .->.-. e d^han,,.,,, r.flj.j,, Cjmr.e:.!.. 
Il primo, ebe ci tj^ipii.l.a e Ilo fieno ciacco nella ija con- 
tinovazione alla cranici, di Uoat Ojthnfe, i émfrtdn V.jtatario, 
il quale l'anno ucxiivii. in circa fu uno Jelia comitiva de' più 
lifpctcabili affiatali , che accompagna toro Rimldo eletta abaie 
di quel (acro mona 'tei j , allciche iiidollene a rilavare Loiaito 
imperatore a Melfi , ovt dimorava p ne y:y lnxen\a 11. Qjivì 
fi prerefe , che que' moniti follerò incorfi neiie cenfure , perchi 

nel qua- 

Piato ducono, ed Amfttdo gtatrt Anflm Hit tlo- 
qiaiuiffimu , il quale credo , che non fia dillerente da Anfredo 
Vefiararh mentovato nello Hello luogo della cronica ; poiché fra' 
monaci, che erano ivi andati , non vi era altro Anfredo , che 
il Vefiartivio ; ii quale altresì nello fieffo piacilo inficine con Ber- 
tolfo cancelliere dell' imperatore , e Bertolfa manfionario furono 
desinati interprtli , credo io, per ridire nella lingua Romana ciò, 
che da' Ttdefcbi fi pronunciava nella loro Tintomi» . Quella 
contcf a termini poi , che per corre tutti i dubbj l'abate Rinaldo 
co' 
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to' Cuoi monaci predarono pubblicamente obbedienza a! pontefice 

Innocente , detedando ia temerari ti , e pervicacia dell'antipapa 



uomini del feudo il Fella ai IJ. di Gennajo dell'anno kccvii, e 
C tiferifee dal Gamia a pag.184. del T.III. 

Un altro Giovanni Vejìararia del monaflero Cajftnenfs G 
vede pure lottoicrìtto agli undici di Mano dell'anno mctli. in 
uno (frumento rogato da Oddone norajo di S. Genoano , in eoi An- 
drea cellerajo CaQinenfe , coll'alTidenza di Rinaldo giudice, ed 
avvocato del monadero , non tffendo ben certi , fe 1= due chicle 
di 5. Benedetto di Venafro , e di s. Benedetto in Villa di Vena- 
fra folTero per lo addietro fenipre fiate del cellerajo Caffinenfe , 
il quale pure avea beni e vadali! a parte , permette che l'abate 
Giacomo del quondam maedro Pietro Danni Tbeodini de s.Ger- 
natio , che n'era rettore , pagane il cenfo di due once d'oro ogni 
anno nella folennith della dedicazione di s. Benedetto non al celle- 
rajo , ma al ranniderò , e convento fieno di Monte Caffino. Gat- 
taia T.ir. nag.4J*% 

Nel mcclii. abbiamo gii veduto , che Venatario CaJJìnenfe 
era Mattea . 

Raimondo Veftaratio Caffinenfe , ed anche prepoflo di s.Pie- 
ero Imperiale di Taranto fioriva nell'anno Hcccxxvir, in cui agli 
otta di Dicembre ci fi ibitofcrive ad un accomodamento, che ti 
fece fra Raimondo vtfeovo di Monte Caffino , e Leonardo vefeo- 
xo di Aquino circi l'elezione dell'arciprete di Pied'tmonte . Gatto- 



che fi ponefie in chiaro tutto ciò , che apparteneva alla giurifdi- 
zìone e dominio di quel monaftero , commile a Giovawi di Val- 
Icregia monaco e prcpofio Pefcnlarum il ricercarne in tutti i luo- 
ghi , e circa il Vejìararia e vejliario Caffinenfe lì ritrovò , guanto 
icgne: In Cadclnovo Caflram ipfum cum fonalitio & peninentit 
fuis tft ttniverfaliter affidi vestararu Cajjtnenjis . Itetn d'ttlum 
officium babet ìntetram decimata in tota territorio Cifrinovi 
■videlicet grani bordei m'tlei f ubatimi & farroram . 

Nel caiìdlo di 1. Giorgio: Cajìrwn ipfum taluni ejt affidi 





"inenfe fi trova fottoferitto in un 
i Mante Caffino concedette agli 



U T.m. pag.404. 
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vEETARii Cafmenjii praeter fpiritualitaiem qaae emine! ad <a- 
meram Cajinenfai ■ t/mJ immci de Jiui afn'i ,Ub=m deci- 
mam diBo officio veflarii de grano bordeo mìlea fabu & fpelra 
Ó" fame & de omnibus femimbas et de nino ex consuetudini 

*"" ? NtL caikl!o di s. Angelo di Teodice: Capimi ipfum i. An- 
geli eft affidi vejlarii Caginenfii cura ferìbili '& partimmiis j'uii . 
liem qmd bominei omnet dilli cafiri tenentur annisjmgulii offi- 
cio veflarìì de ommbui fogeifiombus eorum termica, ermi mi- 
lei ir ordei nudi itrrjticuni tnicHipiur de lqi!L-,u • tumuiii unum-. 

Nel calldlo di Vallefredda : Officium vestami habet in di- 
llo caftra expletam decrmom grani de tata territorio diHi eafiri . 
Cattala T.I1I. pag-4'7- 

Nel monaftero della Triniti della Cava fu pure 11 Perora- 
rlo , e vi durava anche ve ilo la fine del fecola xiii. Nella concef- 
lione della chiefa , e cale contigue di s. Niccolò de Palma Sogget- 
ta il monsllero Cavenfe , che fece Gerardo ve/covo di Sabina. 
l'anno mcclxxxiv. a lo", di Novembre ind.xtii. a Perna badefli 
di s. Paolo di Sabina , ed alle liie monache fuggite in Salerno 
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numero il. E qui duo fine al mio difeorfo del Venatario ~ 



(,) T-.wjì.imìfundigiUKi, di biadi, edi legume prtl& ijfcj>«l«...j. 



INDICE DE' DOCUMENTI 

RIFERITI NELL'OPERA. 

, . Ti Alombo diaconi) dona a Fulcinldo abati di 

■oaxvn. Feèr«,o.^ Farfl it ,„ ;„ Lampjjno w? g 

dccl. Lupo duca di Spole" /■ ■.'.>» ,j/ jiui.Um jb.ìte p.i->.Ki. 

vcclì. Lo fteffa ri " CJ L "F° l h JJ° I,i! ' ,i:f L P' 1 ' 1 ''"'" f0 >"- 

r»iì.Vb pr^.Farla . 

Dcclii P/acrro iii Gilolfo itoti* rfi Spolcu m favore del monajieva 
ài Farfa circa Malliano e S-Eugenia p^-gH. 

MCUtiI. Ftò *«» fl'ffo duca in favore del mtmijltn /addet- 
to circa beni in MUliann < ;c , 

dcclxiiii. Lupo fl^"""""' 0 f<* ( °" A,an0 aifl " rf ' Fatfa " n,4 ' D 
ji poj/e/jìoni pa^.Si. 

Dccuxiiii- Siione figliuola di Rìmolfo Twinte sIFa&att Alino <W 
in Piniano pJe-85. 

dccliv. Teodofio di Teudolfo cfJe aiJ Alano abate aleuti beni in 
Malliano prego S.Eugenia fw^g?- , , , , , , , 

Dcclii*. Guileramo niCudirailn ìj.';(.-.j,i.i .,: f:::k:c:io abate la dona- 
zione di beai di Lamiano fattagli dallo fte/foQoiztiiapag.jg,. 

dcclxxh. Adriano I. papa co/iituifie Miccione Velìarario ed i 
Vcllararj prò tempore in giudici delle caufe Farfenfi paj.13. 

Deducili. Ilderico e Taciperea donano al monaftero di Faifa te 
torti dì Ponciano , di Ceferiana , dì Papuano e di Lamia- 

dcclxivn. "Gemmalo , ed Erfemario donano a Probaco abate dì 
Farfa beni in Toligiano tog# 7 . 

Ebremondo di Gilionc dona al /addetto abate la /ut 



CLixxv. Adriano 1. papa concede il fondo Aninìano , non fi e/pri- 
me a ibi pog.if. 

clxxxv. Ramoaldo di Orlò dona ad Alpcrta abate di Farfa « 
/noi beni in Aufigiano pag-9% 

ceni. Teuderado uefeovo di Ricci cambia beni in Panaria con 
Giovanni abate di Farfa pat.iao. 

xxa. Leone III. papa definìfee in un placito ebe Mauro di 
Cadrò non molejii il monajlero di Farfa per i beni di Vi- 
terbo érv. pag-ì'- 

;r.*L. Campane abate di Farfa concede in tafittufi a Soave 
detto Franco beni nel territorio JOrcha pag-ì'y 

DCCCLVHé Pipi- 



SCcclviI. Pipino confale duca e Veftarario concede in enfiieu/ì t 
Rumano fuddtteono e regionario un filo nella filanda Te- 
diane di Roma pag.ìi. 

Dccccixvtt. Leone monaco , e medico chiede a Rafredo abate di 
Farli alcuni beni in tnjùcufi pojii in Sabina e nel Patri- 
monio patjfS. 

ecccclii. Dagiberto ubale di Farfa cede Malliano ad Atripaldo 
di Tofcanella pag.fl. 

Giovanni Veflarario e Pietro fuo figlinolo cbiiggona 
in enfteujì a Giovanni monaco di Subisco una vigna po* 
fla in Roma nella regione quarta /Mg .48. 
Dcccckcijì. Giovanni di Benedetto ed Uberto giudice rifiutano a 
Giovanni abate di Fjrfa la cbiefa di S.L'ictro de Pctroro pa%.<a. 
>i .in circa. Giovanni Bove imtftt il mmaflcro di Farla 'della 

claufura fato la cbiefa di S.Pietro di Urino pat.<l. 
d J: f.,.f. j.,. -I —--.n... j: r-_f.' t, -M.r- 



di S.Maria di Farinello nella Miffj ed altri boi psg.it. 
HKit. Benedetto VIU.papa conferma la f addetta dona%tonz p.tg.1%. 
lini. Alberto di Stimato, ed altri donano al tnon.i/tero dì ènti 

beni in Capitiniano pag.io. 
Min. Tcodorada nobili Ijhti.i d.i.s u , ed altri rniis» al midcfimo 
monaftero la mciù della cbiefa di S.Colomba in Capitinia- 

mxiii. Alberico emintnt'tfftmo cenfole, e duca difinìfce in favore 
di Fatfa la iwrjnvji'j eie verteva cantra Buccione di 
Canzone circa la ch'afa di S.Colomba pag.14. 

Mxivilr. Maifredo di Gortifredo da,ia ai Ugo abate di Farfa" bi- 
ni in Panata pag.101. 

Mxixn.in circa. Alinardo abate di S.B;ni^no di Divione ferivi 
a Giovanni WS. papa e ad Eiiruoco VeiUrario pache •v-igliiw 
proteggere il /«a monaftero pjg.53. 54- 

mlviii. Alberto di GoalitoSi e G10. di Donone rifiutane a Be- 
rardo abate di Farfa la cbiefa di S.Pittro dì Catino pag.^ì. 

ulixix. Berta di Giovanni di Lupo dona alla cbiefa di S. Mafia 
tif//e terme Alcfondrine beni nella Malia del velliaria pag. io. 

ukcv. Adamo , e Giulcppe monaci di Farfa cedono al manajiero 
di Farfa vari beni in Sabina pa^.y^. 

Mcxci. Pietro di Berardo di Stefano dona al moniflero di la-fa 
beni nella Malfa del velliario pag.11. 

«cecini, inventaria del teforo della fama Romana Cbiefa /wj-s". 




INDI- 



Digitizcdby Google 



INDICE DELLE PERSONE 

MENTOVATE NELL'OPERA. 

_A. B At"*Ìi° ■ qnfawft Analialio iT jo. ji. ie^KìWjhs t 

Acupa'rdo Bó. * *~ Andrei a£j 

Adimo di Ghcrgl jj. fnl 

idioma, loo.ipi. di ScinaiD^ia. "di VWl J^^ij 

i"-.'r iHL mrjTo jnl. Arurilbaga Mmt M 

Adelino ri 6j. |j. Sj. !3 . Adimmo -„ J 'i,. J r re 5. 

Adrnullb "■ 



» di FflfirM ,r,; p ^, d. pj, 



*' -mc,IV7?j. 



indo cmlìiuUrìa 31. Ariprrra ili Cflifagnana ^± 

lo Aikoijw 47. Arnolfo ip. 11. di WriTst 

'«ftn<£LTlOu<QS. Annido Ita. 



Alino ai^ì^rSi/. t y. So. Bj. 83. 

AlbcrróotGuìia'Sr!^:^.? £ Almi- AudtrS ^w'i Sj. 

£3.». ' ""'** Audont sa. bJ." 

AJtìno di Teodtradi 11. 13. arurii.iui. Audmldo i=^irrJ> Si. Jrw Si. /™/. 

Alto Qj ~^ Aurelio Pnide'nn'n 



w rf il' Lsnptai.ìì 37. AuQicrio di GiTmdo Bj» 



ÌWB« SJmJi" 1. ' Ani™ 

Aliil.ìt. n*™ ri, 
Alinarda abile ed attìvcjittjo 53. 54. 55. Aguppi 



Alpi™ f.uUjJii, jj; .iirc 48. gg. 
Ai-^rogio nn/Hitrc imperiala So. Cj- 
Arredai' hsWiin. manico Orjwj/S 



Bì 



i INDICE 

btio. tifare spitUilt 1. 13. 50, C.'^i. 
-jrì. DiGiinguiCbertOj 



,r, di AM» jo. fi,., 



Cri,, JIjru-1 n _^ jlim, , .iif r- ■: 

Ci U ruj°io ss." 

c;-«*,.;;',' "l^migìi Fhmiia, 39, 
Chiaro 



110 .i. di i<™ ,: , ii !,n,ìj ,7. C. .'f< •:■ j.'v :jibìb:ìj ti. 

ci . r ir(i ij. ^ i3, Colnnitmnj iw ; r. 

Berrà di Giovanni diTupa ;□.;[. diTco- Olo -. •■ di Rì,tì ici. 

nrr::i''"- . j i, : 1 ' ^ : -, nvu/e- Oirolianrj 31. 

nini. iti. C™:™. ferra 17. 

1. i.:i. ■ Coflanimo Jl'ifi» 3. Cipnlm 17. 
Boriivriirura gL di Gregcrra HHHtnJcH 4^;-"dì 

li ■ ':i liiiu u, Crtlcino /'jr^' ci, 

florjii. SÈctnt Lodovioi jJ.ffMiodiH™ D 

Awfiri. Giorann^t jjt. IJ^Dasibcnn .ine di f Jf. fi. ju 



Campala ao. or. 



«Usi ' St? Lj^joSm^jL TSj >i 



Digilizea By Gixigli 



DELLE P 



E R S O N E. 

OMB&«Ba Ji Gali» 



Zrjflb Imftnmt uf, * 

Eifrumio di Kodenurfoo yj. 

Etimw inta ji. 

Eugmio IlL^iip «. IV. jS. 1 

Erido di FiroHb <fc 

di *. Ewilecfo funiflil JJ. 

EArolfo 14! Hi f'Mr. II, £J. 
Fiufto iifcliSuc 47. 
i^Mcirl urli» i=i 

FilinnnicTai Soani H, 
Finir™ Ij. 



■ .ii La-.:*- ■ ■■-^■.n 5 



vanni il' ^H. drtio 

Lj™ v:.' ;j, ili Mj[di.]iqm 



Fulculdo gfl. f Satt di Fai/a 70. Bi. 6t. 

<...:, 1-1. 

G»i:iJa . D. EraOno Ciginmfi 105. lei 

Gcmidb di Rodeminno 57. 

Cmnaro ii/Ctmh air ^~ 

' 'J.iiMKi. 



\'i Ji LTliiiIÌii^ ■ ih. e-;! 

VIU . : XlLl.f.- 

rfr 4fc JtÌA.'pap* si: Ì! - Jrc '* 
fw/rjw dT Riwta -2.- :±- 4". 

? *v™ - jSS^, £^ 

5:. . . .ili Veli 

7 • «,.li.: 
ifelhii Jn./di 3>b/«ì Si Bi;. f £. j2i 

di'ttuftialli) ".™» 
^Jcfitio '^j/la/A Se, li. 



Sìimfo lai. 



,, 4 INDICE 

oS£^ «ftHBBOWM*- i!S; 0 '°G^iii LoJntico ititi di t Fi» 

, Hi ft«; f .i IL Lu«o II- W* *T , ,, 

Ci. I:..- Currado ZJ. 

Cuimario jraJirf ti* Lupaio So. 

lidcprrna jj. Jif" ^ . JJ" 0 '" 0 ~. .™ ,„, 

ÌU-prn-..!.! i--. <1> -il .. Mi'""™ f .;.j ; .■< j ìjp™ 5f.1se.101. 

lldciico di Tettimi» sì, sì, «&f di J,faW™w. Atipie /™»» 77; 1*1 

Ilperico 2É- Mani™*; r/ww./. Sfc 

£±£ SX « SETE. . J ' ^ 

ili SI- JH.™.. F.arrafco sl . 

„. ? Marino ^* 4t , 

Ingoildo 10. ,„ Miroia 17. S2^_ 

Jiinotxnio li. j>./< 'SS. 151 Hgg ffi àSF^^, -, 

L-s.pi- a.» 

langobirdo - Bo. 



fM> C.(i™/, 157, di MI. 
.gì» 105. di cljS7*tì,,pùli 

MauiiBgo fr^Bifcia di Ci/Ira ]i. di Ri- 



Sardo iv/i.m d'^niM !3t Maurone t/cmWf 8y. 

-,: 21 .li E-ione Grani ni! ileo J. Menelao de Kto 31 

-.r::,:..-)i- T oì;.-. r Uì. 1 .1. ■ ■. M-nill _ . _ 

lV.,-.; f .- v- IX.piji ""P"5" Mireiont «tu,» nrfiann» r 

ir/:::W',ii"" . - ■■■''■,"'"!■ Dj II' ^. 

ndeTEfraoUdri -.'</«•'!» jS; -IO; ^'i- MiC'Kle taiptnuri ± 

. „.,vjj,-ì jìrjM- Mrlij 

MingeiSft d^ Abboni 11. 

;«fiwir« J?. 35. 4fc Kf^i^iri^- y, 

:ms li ri d'Ifilii 33. iV Afcnnii .todotico 4. 13. 1 



EMpud 0/ Cooglc 



Niccolò 1. o»(U * III. fapi 37- 



DELLE PERSONE. n 



di fcojlaiumiprji t. Probar^ li» 



Pupillo ij. 



Q W™ in» di Saint IO, li. ti. 

O/Jlm™. Lua JO, U Aaictio 32. 

c nono L /«fu 1. IV. |V Rifndo %» di F„jv ^ 

C«™» s7- RiBinlrtdo Hg. ^~ 

Ot&*%. m Rinaldo Jrty.™ 

Rinviano 13. iti. i£ di Bornio Micci- Ralponi - ^ 

Otiooc tj^L impntlm Sa. 11. r»#> ngcmS ajJinfnÀ'"" 

p Rjincmc di Tediai fa. 

filillildo «SjM CnJJiiMll.fi ini 

T) yM . Fr, Frincsi™ lì RtlfMlda a. 

1 Palombi™ ramju zi, RHlijt!!! p, r f; .,.;„,,.;.. ,„, 

Pidiiiibu . ,!«■,■.! ■ . kitiiTjo dj tbui 

i-s!i,:o]ri>?;/f X/i—fl:,.. nii-.i'irt. 

Piolo di Lo renio pt.fi, , ■■ . t * r , K'"<™' ;. f 

Paptbiothio Daniele JJ. " . '. Rinitii di Otora™*^ 'ZfiUì 

Fatimi* ìftUl?^"" 
Pj.fl.uo di W V i ì, 3, 
P[l)Biii L ftp* 1. 

jCJ™. Stefano ™ 

pSm*T.( r Jj!; ics. 



„ ( ™ II: 



Roflrcdo imm di Cantptgna 
Romano impnaloH ^ attivt/<oi<o di f 

ri .» ! !-. 

c i LI-. 11.1: 

«3 di erisimo ,,-0. di fiuido di Rei. D.Siflo Ciflfanfi JA. 

I 

Zjfcari - _ frn , 



INDICE DELLE PERSONE : 

Ttodicio dm di Sfatiti 18, T_£ Ij. SJ. 
tiaiu di Tanno ll^TjwA* P- ""r .. ., „ 




2j Zi— sia . Snnoào. 



INDICE 

D E G V ALTRI LUOGHI 
MENTOVATI NELL'OPERA. 

unì i Jaiumtnli fu- Caia isE Limolino 58. 

/mjS. Galiano Unni jj. jj. 

S.Ajira canili in£."j ^ Cerumi oj. Lombardia 67- 

Alcllula 3J- Cffaiiano jj. li. Lucci (7- 

Alairtigiia i5.SJ.63.?!. Chi lori aj. Luniano 1:. 



ti Ciltfllj 



SÌ. ilpolliiÙ pilra» di Bt- Efttnft iilfouri jk 



— >» Ji Malliano a i. Kumnij : 

Colbeiiiu tiWauet J£ ÌÌ3. E?. 93. gì. 11. l'rif 



S-Ei^nk 

FarJ = B.m itvt jj. 



Mirrati p.i. JiA™ 

"SS™ 
J ..:„.,:„..,, 

Mun'jlTTi.] --, 
»W S. M&I. j! 



Caienai H«J <*.?•!. j N'f » ì' 

UlximD ... Couwt u. N«t fafìj. 

Campagna ; : .-. U-M..U-- Nonlu l'J. • 

Cinedi hTtranc jp- 31. à.dcxnaiw -.»! 147- 0>:l* j± 

Carena 4J. S. Gefulfo irrt» *f 47- Ona jfi. 

CapiMiiiDo 0- LO- II, IL (iiu'.uaiMc. £7. O'iiTjoq St. 

tWchai . (N'w l|«tjne 9,. 55, 



_.. .. . .1I>M !S- 

Clprafira »c- crja. Pipoaao y{- 94- 

Ctannli J7- j 9, £f"*' i ' w """ 5*' 

Carfagnano j^. 64. ftL Paramani «WM ì 

Cslalc ,iV «t";r,-<.-;« 17. li Laja irà £5. 



^5. Farrimor»o%rm 

SS»,,,™ ,. ,. K* f & 



Dlgilizofl By Google 




Digilized by Google 



issate, 



Dijuizod bi Goojj 



A 



